BBONAMENTI: al «Piccolo» eoltanto # mezzo postale: Italia, per trimestre L. =; 


tero 1, 30.—; al «Piccolo della Sera»: Italia, per trimestre L. 


Estero L. W=-3 


mestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. L'abbonamento può cominciare 
qualunque giorno, ma deve finire col trimestre solare. A Trieste gli abbonamenti 


i ricevono in Piazza Goldoni N. 1, 
‘amministrazione del giornale «Il Pi 


pianterreno. Da fuori inviare vaglia postale al. 
iccolo» via Silvio Pellico N. 6, II 


- Un esemplare 


itent. 20, arretrato cent, 40. — Non si conservano e non sì restituiscono manoscritti. 
È x Ù 


‘Redazione: 


Anno 40____Vifa: 


ione: Via Silvio Pellico N. 6, L D.i 
Inserzioni a' pagamento e abbonamenti: 


Amministrazione: 


; pi 
Piazza Carlo Goldoni N; 


Da 
L 


_ Trieste, Venerdì 19 Settembre 1 


È; 


924. 


—_ Telefoni: 


INSERZIONI: 


UBTEnezza usa TIES vu Imi. ritezi per 


dustriali L. 1.50. Mortuari, fidanzamentì, matrimoni l. 1,30. Comunicati, ringraziamenti 
L. 2. Finanziari e legali L. 3. Nel corpo det giornale: Informazioni del pubblico, Cinema» 


tografi e. Varietà, Note di cronaca, Attività Economica, Onorificenze, ecc, 


L. 6. Asteri 


schi (nel «Piccolo della Sera») L, 4. Collettivi: vedere ultima pagina. Tassa gov. in più, 
Pagamenti anticipati. Non si assume responsabilità per pubblicazioni in giorni e porti 
determinati. Rivolgersi: Unione Pubblicità Italiana, Trioste, Piazza Goldoni 1, Tel. 801. 


Direzione politica N. 550 — Redazione N. 227. 
Amministrazione: N. 800 — Pubblicità N. 801. 


Nuova Serie - N. 1494 — 


Ibovern 


e partiti in vista della ripresa parfamentare 


La Camera si riaprirebbe il 15 novembre - Voci d'una “rentrée,, politica di De Nicola 
Il riavvicinamento dei liberali al Governo - Propositi e consigli per la normalizzazione 


ROMA, 18 
Il Popolo d’Italia apprende che a Napoli 
l'on. Mussolini in un colloquio col Presiden- 
ito della Camera on. Rocco, dopo la breve 
€ cordiale conversazione con l'on. De Nica- 
(Qa, ha avuto occasione di parlare nuova- 
dente della ripresa dei lavori parlamenta- 
ti, e che si dà per certa la riapertura 
2 della Camera per il 15 novembre prossimo. 
ff Qualche giorno dopo, forse il 18, si avrà 
la riapertura anche del Senato. 
Il Popolo d’Italia soggiunge che il Go- 
{verno intende che il Parlamento riprenda 
il suo regolare funzionamento, il sno nor- 
“finale lavoro, qualunque atteggiamento pos- 
Sano ancora tenere in quell'epoca le cppo- 
fSizioni. 
| Il Presidente del Consiglio on. Mussoli- 
Mi è ritornato stamane a Roma e nel po- 
{ Ifimeriggio ha ripreso il consueto lavoro. In- 
| tanto per domani mattina venerdì è convo- 
(cato il Consiglio dei ministri. L'attuale ses- 
Bione del Consiglio, che si è prolungata più 
llel previsto per gli avvenimenti dei giorni 
bcorsi, fu dovuta sospendere lunedì per il 
Viaggio dell’on. Mussolini a Napoli. Con la 
seduta di domani il Consiglio dei mini- 
Siri esaurirà, con l'esame di alcuni prov- 
"| vedimenti di ordinaria amministrazione, 
"@l l'ordine del giorno. Si prevede che l’on. Fe- 
"| derzoni riferirà sulla situazione interna e 
che l'on. Mussolini sottoporrà al ‘Consiglio 
ìl testo della convenzione che sarà firmata 
3 to fra L'Italia e la Svizzera per lar 
| bitrato generalo obbligatorio, 


| Approvazioni liberali al Governo 


| Le recenti manifestazioni dell'on. Mus- 
Bolini e i provvedimenti adottati in occa- 
sione dell’assassinio dell'on. Casalini per il 
ttantenimento dell'ordine pubblico, sono 
commentati assai favorevolmente anche nei 
tircoli liberali. Un autorevole deputato li- 
berale così si esprimeva stamane a Monte- 
Citorio: 

«L'on. Mussolini ha nuovamente pronun- 
Ziato le parole della concordia. Se egli con- 
tinuerà cu questo tono e se le opere del 

si Governo continneranno a mostrare come in 
Mguesti giorni, che l'on. Mussolini intende 
ori ‘battere decisamente la via della mormaliz- 
zazione e della pacificazione interna, sarà 
tanto di guadagnato per il Governo e per 
Il Paese. Per il Governo, che vedrà strin- 
niorno uomini che non hanno idee 
mo e che non an- 
songono gli interessi della propria pate 

slitica a quelli ben maggiori di tutto il 
Popolo italiano. Per il Paese, che anela ar 

stabilimento completo del- 
l'ordine e della pace interna, premessa ne- 
cessaria alla ripresa di una più feconda at- 
tività. L'incontro dell'on. Mussolini con 
"on. De Nicola è poi certamente un fatto 

î Ben politica. L'on. 


i di non dubbia import: i 
Ds, Nicola è uno dei più insigni rappresen- 
tanti dell'idea liberale nel. Mezzogiorno 
"l’Italia, e moltissimi avevano visto icon do- 
fore il suo allontanamento dalla vita po- 
ica del Paese». 


‘Alla domanda se ed in quanto la riaffer- 


Mata volontà pacificatrice del Governo po- 
trà intuire sulle decisioni del prossimo con- 
moli gresso di Livorno del partito, il deputato l- 
berale lia detto: $ 
. «Le riunioni provinciali e regionali che si 
# svolgono in queste settimane che precedono 
congresso di Livorno, ml pare che abbia- 
Mo giù dimostrato quale sarà per essere Pat 
Teggiamento del partito liberale. Il congres- 
So di Livorno io credo si porrà sullo stesso 
terreno legalitario e pacificatore su cui si 
Sono posti i combattenti ad Assisi, I libe- 
‘ali italiani non amano i salti nel buio, e 
| Dertanto non sentono volentieri parlare di 
Tiforme costituzionali che possano in qual- 
“he modo influire sullo spirito del'+ costi 
\tuzione albertina. Non saranno però essi ad 
Upporsi se, per esempio, sarà presentato un 
segno di legge per l’istituzione dei consi- 
li tecnici, e se il lavoro della commissione 
der quindici dovrà passare attraverso il va- 
io di una libera discussione parlamentare, 


Rio all'on. Mussalini, per aiutarlo nel suo 
Bforzo di ricostruzione nazionale; e natu- 
Talmente non mancherà di lottare con- 
îo gli oppositori ad oltranza. E se l'on. 
Mussolini darà loro ia soddisfazione di non 
\Sepuire gli estremismi di tanti del sio par- 
tito, ma di mantenersi fermo entro il bina- 
lio della costituzione, i liberali non cerche- 
tonno di meglio che cooperare alla restaura. 
Zione delle fortuno del Paese, nell'orbita 
della legalità», 


f L'opera negativa delle opposizioni 


Sempre a proposito del discorso di Napoli 
8 della circolare del Direttorio del partito 
(fascista l’Idea Nazionale dopo aver rileva- 
che questi due documenti sono per. le op- 
>izioni, e per quelle costituzionali in ispe- 
e, «oggetto delle abituali sofisticazioni, 
Udlulterazioni e interpretazioni che ne svi- 
| Sano il significato e la portata», fa le seguen- 
l considenazioni : 


«Coloro che dicono di avere al sommo del 
tore e della mente la pacificazione e la 
Normalizzazione della vita nazionale e che 
Na due anni dicono di esprimere la volontà 
'hdefettibile di tutto il popolo italiano in 
lontrasto col fasciemo, non potrebbero comi 
‘‘tteggiamento di oggì fare più aperta con- 
‘Sfsione dello stridente contrasio che vi è 
tra de loro parole ed i loro fatti. Non di una 
ice di sottomissione, di una pace d’impe- 
î e di soggezione, come gli oppositori dico- 
n di una pace che annulli ogni libertà di 
|Sitidizio e di onesta © leale opposizione, ha 
tlato Mussolini a Napoli; non questo ha 
“tto, ma di doveri del supremo organo ge- 
‘chico del partito fascista. «Non nephia- 
O — ha detto Lon. Muss diritto 
@ opposizioni, Non vogliamo costringere 
i italiani a ponsare ciò che moi pen- 
Amo ed a credere ciò che noi crediamo. 
©n vogliamo una livellazione degli spiriti, 
ichè un'Italia ridotta in questo stato 6a- 
È insopportabile, ma non permettiamo 
® si neghi la realtà, non permettiamo che 
Violenti fa realtà fino a negare tutto il 
bS che abbiamo voluto ed abbiamo potuto 
i» 


DI 


pensiero del Governo fasci 
È ie il giornale — ed il pensiero 
o! Partiti esto è il pensiero e la volontà 
in tbta la Nazione. Ma le opposizioni, e di 
Ù quelle costituzionali, persistono nelle 
2a Innumerevoli pregiudiziali e nella loro 

Issima opera di negazione assoluta. Col 
io non si discute; si nega; non sì di- 
foce l’opera concreta del fascismo, non la 
n estera, nè quella finanziaria, nè 


Questo è il 


(3 


stica, 
pla Militare in quello che può essere ac- 
da tutti, e non negli errori che ogni 


azione comporta. Si prosegue nella diffama- 
zione e nel pettegolezzo sul conto di opnu- 
no. e degli altri. In questo momento di re. 
sponsabilità, sulle opposizioni costituzionali 
ricade la responsabilità non del mancato 
ordine pubblico, che questo vi è, e il 
Governo ed il fascismo vogliono che sia man- 
tenuto, ma dello stato di tensione politica 
che seguita a turbare il Paese. Per la pace 
interna — conclude il ciornale — occorre 
anche essere in due. Il fascismo è nell’ordi- 
ne e nella costituzione. Le apposizioni, dal- 
l’ordine del giorno votato ieri e dal tono dei 
loro giornali dimostrano di rimanerne fuori 
La Nazione ha tutti gli elementi per giudi- 
care di chi sia l’qtteggiamento fazioso.» 


Ti colloquio Mussolini-De Nicola 


La notizia chie stamane ha destato i mag- 
giori commenti negli ambienti parlamentari 
è stata quella dell’eventualità di una «ren- 
tièe» dell'on. De Nicola nella vita politica. 
Al colloquio avvenuto ieri a Napoli tra l’on. 
Mussolini e l'on. De Nicola, negli ambienti 
politici si annette grandissima importanza, 
poichò si suppone che in esso non si sia 
esaminata solamente la situazione politica 
di Napoli, ma anche quella generale del 
Paese. Il colloquio ha destato ottima im- 
pressione, E° opinione generale che la par- 
tecipazione dell'on. De Nicola alle cerimo- 
nie di questi giorni a Napoli, il cordialissi- 
mo saluto scambiato col Presidente del Con- 
siglio ed infine il colloquio di ieri sera, sieno 
tutte manifestazioni che preludono il pros- 
simo ritorno dell'eminente uomo politico 
alla vita parlamentare. 

L'incontro fra le due personalità non ha 
mancato di essere sottolineato da grandi 
dimostrazioni di simpatia nella stessa Na. 
poli. Dopo il discorso dell'on. Mussolini agli 
operai delle «Ferriere», una voce gridò: «De 
Nicola! Viva De Nicola!» Scoppiarono degli 
applausi e tutti cercarono dell'ex Presidente 
della Camera, il quale però tentò di sot 
trarsi alla manifestazione di simpatia; se- 
nonchè l'on. Mussolini di scatto si volse ai 
più vicini e ad alta voce domandò: «C'è De 
Nicola? Dov è?» Poco dopo l’on. Mussolini 
e l'on. De Nicola si sono trovati l'uno di 
faccia all'altro. L'on. Mussolini prese ie 
mani di De Nicola e gliele strinse con grane 
de effusione. Una commozione entusiastica 
dominò gli astanti i quali applaudirono cla- 
morosamente al loro illustre concittadino e 
al Presidente del Consiglio. Terminata la 
dimostrazione, e poichè si doveva salire ai 
saloni superiori, De Nicola cercò di tiràrsi 
indietro per dare libero passaggio a Musso- 
fini, ma questi gridò: «No! No!» E poichè 
De Nicola insisteva, l'on. Mussolini ribattà: 
«Ed allora insieme». L'entusiasmo di tutti 
era al cohno, 


PIOCENEI ‘ rin 
Ledizione romana del “Popolo d'Italia, 

Il Popolo d’Italia, di cui nel pomeriggio 
di oggi è uscito il primo numero dell’edi- 
zione romana, pubblica un articolo edito- 
riale del redattore capo on. Paolo Orano, 
jim eni sono esposte le ragioni e gli scopi 
che hanno promosso la pubblicazione del 
Vedizione romana del giornale. 

«Assumiamo — scrive l’on. Orano — l'in- 
carico grave di questa edizione romana del 
giornale di Benito Mussolini, con la cer- 
tezza di avere una missione da compiere, 
quella cioè di mettere il popolo di Roma, 
dell'Italia meridionale e delle isole, in im- 
mediato contatto con la dottrina, il pro- 
gramma e l’opera del fascismo». 


Rilevato che tutti gli avversari del Go- 
verno hanno tratto motive della loro oppo- 
sizione da avvenimenti eccezionali della 
grossa cronaca, l'articolo prosegue: 

«Noi intendiamo su questo foglio ricon- 
durre Ja discussione ai suoi principi, rifiu- 
tando il nostro campo ed il nostro spazio 
a quel pettegolezzo sterile che. inacerbisce i 
temperamenti, determina irrigidimenti di 
formula, trascende a polemiche rissose ed 
inumane. che si perde nella smaniosa in- 
sidia della tendenziosità, dell’avvenimento 
personale e viene svolta nell’insulto villano, 
0, quel che è peggio, nella perfidia sottile, 
vestita magari di premeditata veste signo- 
rile». 

Continuando, l’ariicolo distingue fra gli 
oppositori quelli che considerano il fascismo 
come qualche cosa di dottrinalménte vago 
coms un'impresa di successo fazioso, e tali 
oppositori sono quelli che non hanno una 
pregiudiziale antimonarchica e sovversiva, 
e gli altri, che sono indotti ad una critica 
negativa da una mania sofistica, dall’ansia 
di sfibrare, distruggere, disorientare. 
«Quanto ai primi — dice l'on. Orano — 
ci terremo fermi all'impegno di illustrare 
la dottrina basilare che anima l’opera del 
Governo impersonato da Benito Mussolini; 
in quanto ai secondi, la loro letteratura non 
sarà il nostro obiettivo, Altrettanto diciamo 
di quelle manifestazioni periodiche di paci 
fismo © di amorismo, dovute ad altre evapo- 
razioni personali, dalle. quali esula ogni 
precisa, consistente responsabilità politica». 


E l’articolo così conclude: 


«Si devo chiedere al nostro senso di di- 
viltà, all’animo mostro di pensatori e di 
uomini politici, la cui arma è il ragiona. 
mento, la più generosa nobiltà di linguaggio. 
Chiamati a questo posto di spirituale bat- 
taglia, lo assumiamo, intendendo dar prova 
insieme della limpida coscienza, della nostra 
missione dottrinale e della nostra yolontà 
di dare, con altri, il buon esempio della 
serenità © della cortesia. Non ci facciamo 
illusioni riguardo a certi avversari, ma non 
ci faranno deviare le insidie e le provoca- 
zioni, Alla prova si vedrà chi è più liberale, 
fra i proclamatori del liberalismo @ noi. 
sostenitori di un principio di vita che ha 
i suoi assoluti intransigenti. E ad amici e 
ad avversari mandiamo il nostro saluto». 


Un preteso passo degli industriali 


Il Giornale d’Italia affermava stasera di 
essere informato di un passo che gli indu- 
striali avrebbero fatto presso l'on. Mussolini 
per mezzo degli on. Benni e Olivetti, rispet- 
tivamente presidente e segretario generale 
della Confederazione generale dell'industria, 
e del segretario Conti, in rappresentanza 
dell’Associazione fra le società anonime, 
Passo rivolto a chiedere al Governo una poli. 
tica di normalizzazione. 

A tagliar corto a tutte le dicerie, è stato 
pubblicato questa sera il seguente comuni- 
cato della Confederazione generale  del- 
l’industria: 


«L' stata data notizia da qualche gior- 
nale di un colloquio avvenuta nei giorni 


scorsi tra il Presidente del Consiglio ed al 
cuni esponenti della classe industriale. Ora 
è bensì yero che il colloquio è avvenuto, 


come sono avvenuti precedentemente altri 
colloqui tra i rappresentanti della classe 
industriale e S. E. Mussolini. E? naturale, 
infatti, che la Confederazione . dell’indu- 
stria, la quale assume una linea di condot- 
ta corrispondente agli scopi permanenti ed 
ai grandi interessi nazionali della. produ- 
zione, e che non assumendo atteggiamenti 
di parte politica ha avuto sempre una lar 
ga visione della situazione politica, si sia 
tenuta in contatto col Capo del Governo. 
Il colloquio che ha ‘avuto luogo nei giorni 
scorsi rientra quindi nelle direttive della 
Confederazione degli industriali, e questa 
ritiene opportuno limitarsi a dichiarare 
che Je indiscrezioni che si sono volute pub- 
blicare sul colloquio, che fu improntato a 
grande cordialità, non sono assolutamente 
esatte. La Confederazione  dell’industria 
sarebbe anzi. dolente, nell'interesse. del 
Paese, che il colloquio potesse dare appiglio 
a discussioni di parte in questo momento, 
in cui è epecialmente necessaria. la pacifica- 
zione degli animi e la concordia degli in- 
tenti». 

Sembra imminente la formulazione del 
nuovo disegno di legge sulla stampa. In 
questi ultimi giorni gli on. Federzoni e 

viglio hanno auto insieme parecchi col 
loqui, nei quali sono stati dati gli ultimi 
ritocchi. al relativo schema di progetto di 
legge. Come è noto, gli on. Vederzoni e 
Oviglio ricevettero l'incarico dal Consiglio 
dei ministri di redigere questo disegno di 
legge, che ormai è quasi pronto e che sarà 
sottoposto all'approvazione del Consiglio 
stesso in una delle sue prossime riunioni. 

Stamane a palazzo Chigi il Presidente 
del Consiglio ha ricevuto il regio commissa- 
rio di Roma, sen. Cremonesi, col quale si è 
intrattenuto intorno a questioni interes- 
santi la vita della capitale e le prossime 
manifestazioni del XX Settembre. 


Un ordine del giorno dei repubblicani 


Il comitato centrale del partito repub- 
blicano italiano ha votato il seguente ordi- 
ne del giorno: 

«Il comitato centrale del partito repub- 
blicano italiano, riunito a seduta per esa- 
minare è discutere la situazione politica 
determinata dagli avvenimenti degli ultimi 
mesi e dal conseguente spontaneo riunirsi 
delle opposizioni per il raggiungimento di 
un minimo di postulati comuni; mentre ri- 
leva ancora una volta la chiara ed indubbia 
insofferenza della grande maggioranza del 
popolo italiano contro il sistematico disco- 
noscimento dei più elementari diritti civili 
e.le violenze e sopraffazioni che ogni giorno 
avvengono in ogni parte del Paese, si pro- 
pone di rendere ancora più fervida la pro- 
pria azione per il raggiungimento delle 
conrlizioni elementari ‘indispensabili in 
ogni paese civile al normale sviluppo della 
lotta politica, dichiarando però fin d'ora 
la propria contrarietà a qualsiasi manovra 
parlamentare o ministeriale che si propon- 
ga una soluzione di compromesso; riporta 
in proposito al.popolo italiano che la libertà 
vera e sicura, tale cioè che non subisca 
yiolenze di minoranze faziose o intervento 
di partiti irresponsabili, estranei o superio- 
ri alla volonta popolare, non potrà rag- 
giungersi che in un ordinamento pienamen- 
te democratico,. cioè a dire repubblicano; in 
cui sia possibile perfezionare l'educazione 
politica del Paese e creare l'abitudine, la 
coscienza e l'orgoglio  dell’auto-Governo; 
delibera in conformità dei criteri suespressi 
di rendere sempre più organica, intensa ed 
assidua la propria collaborazione con l’op- 
posizione, al fine specifico di coordinare 
maggiormente gli sforzi e le attività dirette 
al raggiungimento degli obiettivi minimi e 
comuni precisati nella dichiarazione del 27 
giugno 1924». 


Dimissioni dalla Federazione arditi 

Il principe Valerio. Pignatelli ha inviato 
la seguente letiera al comitato centrale 
della Federazione nazionale Arditi d’Italia: 


«Ho l'onore di rassegnare nelle mani di 
cotesto on. Comitato le mie dimissioni da. 
membro della, Federazione nazionale degli 
Arditi d’Italia (sezione abruzzese) acclu- 
dendo la tessera personale inviatami per 
prendere parte al terzo congresso nazionale 
della nominata e onorevolissima edera- 
zione, N. 250 e la lettera da me ricevuta 
per lo stesso scopo dal comitato regionale 
abruzzese. Queste dimissioni sono motivate 
dal fatto del non avere codesto Comitato 
ritenuto opportuno rilevare quanto sia stato 
incompatibile col decoro e con la suscetti 
bilità del partito degli Arditi d’Italia, la 
scelta fatta dalla direzione del partito na- 
zionale fascista quale suo rappresentante 
nella seduta inaugurale del nostro terzo 
congresso, dell’on. Farinacci. E visto che io 
ho fede che la mia qualità di ardito Fiamma 
nera, corroborata da cinque ferite, dall’in- 
validità di guerra e dal Nastro azzurro, mi 
dispensi dall’obbligato ossequio agli arditi 
dell'armistizio e a quelli della pace, colgo 
l’oocasione per generalizzare questa: mia 
protesta contro Ja assillante intromissione 
del nominato onorevole signore, senza del 
quale e del cui consenso sembra ormai che 
nemmeno la glorificazione dell’arditismo di 
guerra possa in Italia sussistere e soprav- 
vivere, Con la quale protesta libera per 
quanto certamente sterile, presento a cote- 
sto on, Comitato î sensi della mia osser 
vanza. Firmato: principe Valeriano Pigna- 
telli, ex comandante della terza compagnia 
(già primo reparto d’assalto) Fiamme nere», 


Tragico condlitto tra fascisti a Pisa 


i sg 
Un morto e alcuni feriti 
PISA, 18 

Questa sera, dietro invito dell'on. Gray, 
commissario straordinario del P., N. F., ha 
avuto luogo un’adunanza per la nomina del 
comitato che dovrà procedere alla ricosti 
tuzione del Fascio pisano. I fascisti dissi 
denti dal canto loro, avevano organizzato 
una dimostrazione di simpatia al loro capo 
Santini, avversario dell'on. Gray. La forza 
pubblica, essendosi alcuni gruppi scontrati, 
ha disperso i dimostranti caricandoli più 
volte. Si deplorano alcuni contusi da colpi 
di bastone. 

A tarda sera giungeva una notizia che 
‘gettava il fermento in città: a Marina di 
Pisa era avvenuto un tragico conflitto tra 
fascisti delle due fazioni. Il fascista dissi- 
dente Pilade Fiaschi era rimasto ferito da 
un colpo di rivoltella. Il fascista ufficiale 
Gino Salvadori, colpito da alcune revolve- 
rate sparate dagli avversari è rimasto uc- 
ciso. Secondo una versione ufficiale, il tra- 
gico fatto si ricostruisce così. Alcuni fascisti 
si erano recati a Marina di Pisa in automo- 
bile. Entrati nel ristorante «Stella Polare», 
avevano trovato il Salvadori col quale era- 
no venuti a diverbio, degenerato ben pre- 
sto in furibonda rissa. I carabinieri sono 
riusciti a trarre in arresto alcuni dei parte- 
cipanti al conflitto, mentre tentavano di 
darsi alla fuga. Mancano finora altri parti- 
colari. Ù S 


È 


Prossima visita dell'on. Mussolini 


a Vincenza e agli AMtipiani 
ROMA, 18 

Il Presidente del Consiglio partirà lunedì 
da Roma per il Veneto. Egli si recherà 
prima a Vicenza. per la solenne inaugura- 
zione della Piazza della Vittoria, e quindi 
visiterà gli altipiani. L'on. Mussolini sarà 
ratcompagnato dal ministro delle Finanze, 
on, De Stefani, 

Stamane, appena tornato a Roma, l’on. 
Mussolini ha inviato al prefetto di quella 
provincia il seguente telegramma: 


«Prego V, S, voler esternare amministra- 
zioni comunali di Napoli, Baia, Ischia, 
Capri, Castellammare e Torre Annunziata, 
enti pubblici e privati, popolazione tutta 
miei sensi gratitudine per accoglienze tri- 
butatemi e di cui serberò incancellabile ri- 
cordo, Sono lieto avere constatato fervore 
lavori tratto metropolitana direttissima, 
tunnel tramyiario Piedigrotta-l'uorigrotta, 
casa emigranti. Duolmi che ristrettezza 
tempo non abbiami consentito visitare la- 
vori e lavoratori porto. Vorrà esternare a 
questi ultimi mio rammarico e miei sensi 
simpatia. Magnifico fervore dirigenti e 
maestranze rendano prossimo compimento 
suddetti lavori, destinati ad agevolare 
comunicazioni interne città.  Ripromettomi 
fissare giorno inaugurazione. Sempre pro- 
posito comunicazioni .per  decongestionare 
meraviglioso intenso movimento metropoli 
Mezzogiorno, sembrami urgente provvedere 
costruzione strada litoranea, indipendente. 
mente realizzazione progetto Bucci e prov- 
vedere temazione vie maggiori traffico 
con razionale e moderna pavimentazione. 
Porterò mia attenzione su altri problemi di 
ordine economico, industriale, edilizio, con- 
cernenti città @ località limitrofe. Mi 
sembra anche tempo mettere studio crea- 
zione più grande Napoli con aggregazione 
comuni contermini che giù edilmente, eco- 
nomicamente e. socialmente fanno parte 
città. Grande risveglio energie napoletane 
e meridionali di cui è testimonianza quarta 
Piera campionaria, riempiommi animo sod- 
disfazione. Napoli cammina con ritmo più 
gagliardo verso i suoi migliori destini: 
questo annunzio io voglio dare a tutti gli 
italiani», 


Firma di due importanti accordi 


peri lavoratori italiani în Francia 
ROMA, 18 
ssolini e dal- 


ferio estive, il protocollo di approvazione 
di due importanti accordì conclusi in dipen- 
denza del trattato di lavoro italo-francese, 
In quel traitaio firmato il 30 settembre 
1919 era prevista la stipulazione di speciali 
intese per precisare l'applicazione di alcune 
morme tecniche riguardanti specialmente le 
pensioni operaio e l’assistenza medica e 
ospitaliera ‘degli emigranti. Il commissario 
generale dell'Emigrazione, per incarico del- 
l'on. Mussolini, iniziò or fanno due anni, 
d'intesa con le. amministrazioni italiane 
competenti, le pratiche con le corrispon- 
denti amministrazioni francesi. Esse furo- 
no alquanto laboriose, ma intensificatesi 
durante la Conferenza internazionale dell’e- 
migrazione dello scorso maggio, con gli alti 
funzionari del Governo francese convenuti 
a. Roma, poterono essere definitivamente 
coneluse e sottoposte all'approvazione del 
mimistro degli Esteri che, come si è detto, 
me ha firmato il protocollo insieme al sig. 
Barrère, 

Por quanto si riferisce alle assicurazioni 
per l'invalidità è la vecchiaia, il principio 
del cumulo dei periodi di tempo trascorsi 
nei due paesi e della conseguente riparti 
zione propor: degli oneri di pensione 
fra le amministrazioni relative, propugnato 
a sostenuto dall’Italia, è stato accettato 
dalla Francia, e costituisce il caposaldo 
dell’accondo per le pensioni ‘a malgrado 
delle difficoltà di ordine tecnico che il prov- 
vedimento raechiu a. ln più, è stato de- 
ciso che i benefi derivanti dal trattato 
vengano estesi anche ai vecchi minatori 
italiani, i quali avendo cessato il lavoro 
prima dell'entrata in vigore del trattato 
stes rigidamente me sarebbero stati 

L'altro accordo, che è relativo all’assi- 
stenza, pur ispirandosi sostanzialmente ‘n 
quello concluso tra la Francia e il Belgio, 
presenta notevoli miglioramenti, particolar 
mente per ciò che concerne l’accertamen- 
to della residenza continua dell’operaio in 
Francia, per cui viene riconosciuta espressa- 
mente ai consoli italiani la facoltà di comu- 
nigare alle autorità francesi lle infonmazio. 
ni utili agli affetii delle richiesto e le pro- 
ve relative, 

Anche il rimpatrio è regolato più libera» 
mente. Con protocollo separato, sarà por- 
tato da 45 a 60 giorni il pericdlo di assisten- 
za a totale carico del paese di residenza; 
inoltre, le spese di assistenza ostetrica alle 
donne partorienti saranno considerate come 
spese di assistenza medica che non hanno 
diritto a rimborso, 

Negoziatore italiano dei due accordi è 
stato il commissario generate dell'Emigra- 
zione, comm. De Michelis, che iu coadit= 
vato dal comm, Coletti, consigliere della 
Emigrazione a Parigi e dal prof. Peras 

i sario dell'Emigrazione a Parigi, e 
che ebbe come colleghi plenipovenziari il 
comm. Marolla, direttore generale del La- 
voro, per l'accordo sulle assicurazioni, e il 
sen. Pironti, allora direttore dell’ammini- 
strazione civile, per l’accordo sull’assisten- 
za. Plenipotenziari francesi erano il minîi- 
stro plenipotenziario Daeschmer, il consi- 
gliere di Stato Picquenard, dilettore del 
Lavoro, e il sig. De Navailles, del Ministe- 
ro degli Esteri, che hanno avuto come ape- 
ciali coadiutori il sig. Giorgio Caen Salva- 
do e il sig. Rondel, del Ministero dell’In- 
terno, 

— o 


Gli Spagnoli trattano coi ribelli 
Der lo scombero parziale del Maroeco 


LONDRA, 18 

Il limes riceve dal suo: corrispondente a 
Vangeri: 

1l Direttorio spagnolo , desidera entrare 
immediatamente in negoziati con Abdel EI 
Krim, nella speranza di arrivare ad un 
accordo. Si ha ragione di credere che le 
proposte spagnole si riavvicinerebbero nol 
to a quelle del luglio 1923; esse importe 
rebbero Vabbandono di una. grossa parte 
del Marocco, Il Direttorio riconoscerebbe il 
Sultano del Marocco e il suo Califfato « 
l'etuan. D'altra parte, prosegue il corri- 
spondente del Times, si apprende che i rif- 
fani si propongono di esigere le condizioni 
seguenti: 1) sgombero di Tetuan e di tutti 
a ferritori occupati dagli spagnoli prima 
del trattato franco-spagnolo del 1912, di 
guisa che non rimarrebbero. alla Spagna 
che Ceuta, Melilla e Te isole di Alhucemas, 
idi Penon e di Gomera. 


Arbitrato, sanzioni e disarmo 


nel progetto concordato a Ginevra 


‘Art, 4. Per fare rispettare l’esecnzione 
delle misure provvisorie aventi per iscopo 
di impedire il conflitto e per rendere possi 
bile la constatazione precisa dell'aggresso- 
re, il Consiglio e la Corte permanente di 
Giustizia, di loro iniziativa e su domanda 
di una delle parti in conflitto, provocheran- 
no sin dall’inizio della procedura o in qual- 
siasi altro momento l'intervento di commis- 
sioni internazionali di controllo, che avran- 
no per missione di assicurare durante tutta 
la procedura che nessuna delle parti pro- 
ceda a preparativi di mobilitazione econo- 
mica o militare. Queste commissioni sa- 
nanno costituite in precedenza per cura del 
Consiglio della Società delle Nazioni, che 
ne farà redigere il regolamento, e saran- 
no composte da periti militari e civili desi- 
guati dai vari Governi, Essi saranno invia- 
ti sul luogo in un termine massimo di otto 
giorni dopo il momento in cui la giurisdi- 
zione competente avrà deciso se si deve 
procedere al controllo. Se Ie due parti in 
conflitto sono state entrambe dichiarate 
«aggressori», conformemente alle stipulazio- 
ni cne precedono, le sanzioni economiche 
sì applicano all’una e all'altra. 

Art. 5) Qualsiasi Stato firmatario che non 
sottometta i suoi litigi alle procedure della 
regolazione pacifica sopra definita; qualsia- 
si Stato che non si conformasse immediata 
mente alle misure provvisorie di. cui al- 
l’art. 2; qualsiasi Stato che non eseguisse 
le, sentenze dell'organo d’arbitrato compe- 
tento nei termini definiti dalla sentenza ri- 
spettiva; se questi atti di disobbedienza 
sono suscettibili di turbare Ja pace del mon- 
do, sarà dichiarato come aggressore e mes- 
so fuori dalla legge. La dichiarazione sarà 
fatta dalla Corte permanente, nel caso in 
cui una prescrizione presa da essa non sarà 
stata eseguita; in tutti gli altri casi dal 
consiglio che vota a maggioranza. Quando 
la dichiarazione di cui sopra sarà stata fat- 
ta, il Consiglio dovrà immediatamente, iîn- 
giungere al membri della Società di mettere 
in opera senza indugio le sanzioni, di cui 
all'art. 7 del presente protocollo. 

Art, 6) L'esistenza di zone smilitarizza- 
te già organizzata da certi trattati e con- 
venzioni endo di natura da prevenire 
le aggressioni o facilitarne la constatazione 
ufficiale essenza equivoci di cui all'art. 5, è 
raccomandata fra, gli Stati che fossero con- 
senzienti. Le zone smilitarizzate già esi- 
stenti o che fossero stabilite in avvenire 
fra Stati consenzienti, potranno essere og- 
getto di un controllo temporaneo o perma- 
nente organizzato dal Consiglio della So- 
cietà delle Nazioni su domanda di uno o 
di tutti gli Stati limitrofi, 


Le sanzioni 


Art. 7) Subito dopo che la dichiarazione 
d’agressione sarà stata faita e che la mes- 
sa fuori dalla legge dell’aggressore sarà 
stata pronunziata, gli obblighi delle potenze 
contraenti per quanto concernono la san- 
zione di qualsiasi natura contemplata negli 
alinea 1 e 2 dell'art. 16 del patto. della 
Società delle Nazioni porteranno immedia- 
tamente i loro effettivi contro l'aggressore. 
Questi doveri dovranno essere interpretati 
come obbliganti ciascuno dei membri della 
Società a collaborare lealmente ed effettiva- 
mente per far rispettare il patto della So- 
cietà, e per resistere a qualsiasi atto di 
aggressione. Conformemente all'art. 16 del 
patto, gli Stati firmatari si impegnano in- 
dividualmente e collettivamente a venire in 
aiuto dello Stato attaccato o minacciato e 
a prestarsi mutuo appoggio, mediante faci- 
litazioni e scambi reciproci per quanto con- 
cerne il vottovagliamento di materie prime 
e derrate di qualsiasi natura, mediante a- 
pertura di crediti, di trasporto e di transi- 
to, e a questo effetto procurare la sicurez- 
za delle comunicazioni terrestri e maritti- 
me nello Stato attaccato o minacciato. 
Art. 7 bis. Data la complessità delle condi 
zioni sotto le quali il Consiglio dovrebbe 
essere chiamato a compiere Ja funzione di 
cui all’art. 7, concernente le sanzioni eco- 
nomiche e finanziarie e per precisare le ga- 
ranzie che sono offerte dal presente proto- 
collo agli Stati aderenti, spetta al Con 
glio della Società delle Nazioni di‘far pedi 
gere dalle commissioni competenti delle qua- 
li dispono — comitato economico e finan- 
ziario, commissione temporanea mista e per- 
manente consultiva: 1) i piani d'azione allo 
scopo di realizzare il blocco dello Stato 
aggressore ; 2) i piani di cooperazione eco- 
nomica e finanziaria fra lo Stato attaccato 
edi vari Stati che gli danno assistenza. 

Art. 8. Viste le sanzioni militari eventua- 
li previste nell’art. 16 del patto, il Consi- 
glio potrà ricevere gli impegni individua- 
li o collettivi dagli Stati che determinino 
in anticipo le forze militari che essi po- 
tranno fare intervenire immediatamente per 
assicurare l'esecuzione delle disposizioni 
prese, secondo gli articoli precedenti, dalla 
Corte di Giustizia e dal Consiglio. Gli Sta- 
ti fimnmatari possono inoltre, dopo la con- 
statazione di chi sia l'aggressore, far en- 
trare in linea, secondo, gli impegni ante- 
riormente presi, la totalità o la parte che 
giudichieranno necessaria delle loro forze 
militari contro la patte dichiarata in debi- 
ta forma «aggressore». 

Art. 8 bis. Visto l'art. 10 del patto, l'ap- 
plicazione delle sanzioni di cui sopra non 
può comportare in nessun caso la violazione 
dell’indipendenza territoriale o politica del- 
lo Stato aggressore: di 


I{ testo del protocollo 


rivelato da un giornale svizzero 
GINEVRA, 18 

Un fortunato colpo di mano ha messo il 
Journal de Geneve in grado di pubblicare 
nella sua terza edizione di oggi il testo 
completo del protocollo che si sta discutendo 
in seno alla commissione dei dodici dell’As- 
semblea delle Nazioni. Questa pubblica- 
zione ba suscitato un putiferio e la segre- 
teria ha diramato immediatamente un 
comunicato in cui si dichiara che il docu- 
mento deve essere considerato come supe- 
rato dalle ultime discussioni avvenute in 
seno al comitato presieduto da ‘Benes. 
Tuttavia risulta che le modificazioni subìte 
da questo documento sono essenzialmente 
formali. Solo il contenuto dell’art. 8 è stato 
modificato sostanzialmente e non si è in 
grado di poter precisare quali siano tali 
modificazioni. 

Il documento riveste per altro carattere 
di importanza tale che vale la pena di 
esporlo nelle sue parti più caratteristiche. 
Esordisce con un preambolo nel quale le 
parti contraenti espongono lo scopo del 
protocollo. Gli art. 2 e 8 concernono l’intro- 
duzione obbligatoria della corie e della pro- 
cedura d’arbitrato. Questa materia è di 
spettanza della prima commissione giuri. 
dica, ed i tre articoli saranno a suo tempo 
sostituiti col testo che si va elaborando in 
seno alla prima commissione, 


Misure di controllo 


bd 7 n È FIORE 
Il documento poi continua, sotto il titola; 
«Misure di controllo»: è 


La Conferenza del disarmo 


Art. 9. Il protocollo sulla soluzione paci» 
fica dei conflitti e le geranzie di sicurezza, 
comportano l'impegno sottoscritto dai fir- 
matari di partecipare ad una Conferenza 
internazionale per la riduzione degli atma- 
menti che dovrà essere convocata a cura 
della Società delle Nazioni al più presto 
possibile. In applicazione dell'intero patto, 
il Consiglio preparerà il programma gene. 
rale in vista della riduzione degli armamen- 
ti che sarà messo a disposizione di, questa 
Conferenza. Se in un termine di... dopo 
l’entrata in vigore del protocollo la: Conte- 
renza non sia stata riunita o il piano delle 
riduzioni degli armamenti da essa stabilito 
non sia stato approvato ed eseguito, il Con- 
siglio della Società delle Nazioni potrà con- , 
statarlo, ‘e ciascuna delle altre parti con- 
traenti riprenderà allora la sua piena li- 
bertà, d’azione. Se nel corso del termine de- 
finito più sopra un conflitto venisse a. scop- 
piare, le disposizioni previste dal protocol. 
lo saranno interamente applicabili per quan. 
to concerne i diritti e gli obblighi delle al- 
tre parti contraenti. 

Atticolo addizionale. che può figurare al- 
l’alinea 8 dell'art. 9. Le condizioni in virtù 
delle quali il Consiglio potrà constatare che 
il piano stabilito dalla Conferenza interna. 
zionale per la riduzione degli armamenti 
non è stato eseguito e che per conseguenza 
il protocollo è scaduto, saranno definite dal- 
la Conferenza stessa. 

Art. J0. Qualsiasi vertenza ‘relativa al- 
l'esecuzione o all’interpretazione del presesn- 
te protocollo sarà sottoposta alla Corte per- 
manente di Giustnzia internazionale. 

Art. 11. Questo protocollo che sarà aper- 
to alla firma di tutti gli Stati, sarà rati- 
ficato, le ratifiche saranno deposte al se- 
gretariato permanente della Società delle 
Nazioni a Ginevra ed entrerà in vigore fra’ 
gli Stati firmatari, che lo abbiano ratificato, 
il giorno della ratifica. 


Un punto controverso 


La Commissione dei dodici si è affatécata 
tutto il giorno intorno all'art. 9 per una que- 
stione di procedura, In sostanza si trattava 
dî sapere se la ratifica del protocollo doves- 
se precedere la convocazione della Conferen- 
za per il disarmo, 0 se questa dovesse es 
sere premessa alla ratifica det protocollo. 
Alcuni Stati (la Francia in prima linea) di- 
cono: «Dateci le garanzie e procederemo al 
disarmo». Altri Stati (Inghilterra) dicono: 
«Dateci il disarmo e procederemo alle ga- 
ranzie». Tuttavia il presidente del dodici, 
Benes, parlando con i giornalisti dopo la 
seduta. pomeridiana, ha assicurato che. la 
discussione si svolge sempre in un'atmosfe- 
ra di cordialità e che si spera di poter ter- 
minare domani lo studio preliminare del 
progetto d'accordo. 

Tan realtà sembra che tutta la polemica in- 
ternazionale intorno a questo argomento sia 
stata impostata male, perchè è: stata. gene. 
ralmente considerata come un. colloquio a 
due (Francia ed Inghilterra), mentre era 
un dialogo internazionale nel quale l’Italia 
aveva il. diritto e ha voluto fare la parte 
del terzo interlocutore. Da questo errore di 
visuale sono derivati tutti gli apprezzamen- 
ti circa la linea di condotta séguità ‘dalla 
Delegazione italiana, il tentativo di mettere 
Schanzer in contraddizione con Salandra, 
il preteso intervento dell'on. Mussolini, la 
accusa alla Delegazione italiana di spostare 
continuamente il proprio punto di vista. La 
realtà è che l’Italia è venuta a Ginevra con 
un suo programma ben definito, che non ba 
voluto mettersi a rimorchio nè della Fran- 
cia, nè dell’Inghilterra, che aveva una tosì 
da. proporre e che sostanzialmente è riu- 
scita a far trionfare. Che cosa diceva Von. 
Salandra nel discorso pronunziato subito do- 
po quello di Herriot ?: Niente ‘accordi par- 
ticolari e niente arbitrato senza sanzioni. 
Che cosa disse Schanzer nel discorso che 
aprì Ja discussione generale in sede di com- 
missione? Esattamente le stesse cose, svi- 
luppandole. La prima proposizione era. con- 
traria alla tesi della Francia; la seconda 
alla tesi inglese, e tutte e due sono state 
accolte nel progetto di accordo 6, come giù 
osservammo qualche giorno fa, ciò rappre. 
senta um trionfo della tesi italiana. 


Il punto di vista italiano 


iguardi del muovo patto internazionale 


ROMA, 18 


L'atteggiamento dell’Italia alla Conforen- 
za di Ginevra formerà oggetto di attento 
esame da parte del Governo nel Consiglio 
dei ministri di domani. Il Gabinetto tri 
buterà un plauso all'on. Salandra per la 
azione da lui svolta con tanta dignità ed 
energia a Ginevra, P 

Intanto gli atteggiamenti assunti dalla 
delegazione italiana alla quinta. assemblea 
della Società delle Nazioni, non hanno mian- 
cato di dar luogo a qualche rilievo da par- 
te dei giornali. Tali appunti non vengono 
condivisi nei nostri ambienti diplomatici, 
ove non si nasconde l’impressione che î no- 
stri rappresentanti nel consesso di Gine- 
vna Si siano contenuti così come la natu- 
ra dei dibattiti e la posizione dell’Italia 
comportavano. L'osservazione critica più 
francamente formulata è che non appaia 
abbastanza calda la partecipazione italiana 
alla nuova elaboitazione del diritto dei po- 
poli. Ma tale rilievo non trova. riscontro 
di sorta nella realtà dei fatti, perchè l'Ita-. 
lia circonda di ogni attenzione il difficile 
compito che gli uomini politici ed i periti 
stanno affrontando nelle assisi di Ginevra, 
se pure rende conto degli ostacoli da su- 
perare per raggiungere l’ardua meta. 

D'altronde, si osserva, i'Italia non avreb- 
be alcuna ragione ed alcun interesse a per. 
dere l'attaccamento alla Società dello Na- 
zioni proprio al momento in cui sembra 
meno improbabile e meno lontana l'auspi 
cata adesione di altre potenze, e delle più 
grandi, al grande organismo che collega 
gli Stati. Infatti, se la soglia solenne del 
massimo istituto della vita internazionale 
può dirsi quasi aperta per la Germania, e 
se qualche passo, nello stesso tempo, si è 
andati compiendo nei riguardi della Rus- 
sia, d'altronde conviene badare alla rinno- 
vata possibilità di un diverso orientamen- 
to degli Stati Uniti, i quali, desiderosi 
come sono di perseguire nel mondo una po- 
litica di disarmo, non potranno fare a meno 
di riprendere in esame le proprie posizioni 
il giorno in cui il grosso problema verrà 
alla ribalta, non senza l'intervento della: 
Società delle Nazioni. Si osserva così nei 
nostri ambienti diplomatici che è bene ‘che 
il Governo italiano, come la nostra dele. 
gazione, escludano qualunque intenzione 


nei 


di minore affiatamento da parte dell’Italia 
verso la Società delle Nazioni, |: 


x 


IL PICCOLO Gi Trieste, Pag. 11, 10 settombra 1924, 


‘Ta ricerca doi presunti complici del Corvi 


per l'uccisione 


ROMA, 18 

Dalle indagini compiute dalla polizia, ri- 
sulta insussistente la voce di uno scambio di 
corrispondenza tra il Corvi e l'assistente 
Di Falco. Poichè Antonio Di Falco è tra i 
due arrestati per complicità nell’omicidio 
dell'on. Casalini, sul quale pesano le mag- 
Biori responsabilità, un giornalista si è re- 
cato in casa dell'assistente per avere sul 
suo conto qualche notizia. 

Nell’appartamento da dui abitato si tro- 
vava il padre del Di Falco e la moglie, a 
nome Rosa, di 86 anni, con due figliuoli. 
Non appena è stato reso noto lo scopo della 
visita, Ja donna è scoppiata in lagrime, giu- 
rando e spergiurando che il Di lalco è in- 
nocente. Antonio Di Falco usciva, alle sei 
del mattino di casa e non rientrava che 
alla sera, essendo costretto a fare colazione 
in qualche trattoria néi pressi del cantiere, 

I parenti dell'assistento © i vicini dicono 
di aver sempre ignorato che il Di Falco 
fosse soyversivo e di lui parlano abbastanza 
bene, dicendo che era un buon lavoratore. 

In merito alle notizie sulle totografie del- 
l'on. Matteotti, la moglie del Di Falco di- 
chiara che una sera suo marito, rientrando 
in casa, gliele mostrò dicendo: Vedi, questo 
è Matteotti, La donna prese le duo foto- 
grafie © le nascose nel fondo di un cassetto. 
La mattina del 12 settembre il Di Falco 
venne arrestato al cantiere è allo 13.30 due 
agenti specializzati di San Lorenzo, recatisi 
alla sua casa, durante la perquisizione, 
rinvennero le due cartoline. La donna ha 
detto che il marito non aveva altra rela- 
zione con Giovanni Corvi che quella stret- 
tamente dipendente dal lavoro. — 

Alle 15.30 di oggi, i magistrati, accompa- 
gnati dal cancelliere e dall'avvocato difen- 
sore, si sono recati alla Barriera Trionfale, 
dove è stato eseguito un rilievo fotografico 
sul luogo dove l’on. Casalini venne ucciso. 


La perizia psichiatrica del Corvi 

Per la perizia psichiatrica sul Corvi, di 
cui si è parlato, nessuna disposizione è sta- 
ta data. Ancora la famiglia Casalini non si 
è costituita Parte civile. Come già dicem- 
ino, il magistrato, secondo quanto prescrive 
il Codice di procedura penale, ha provye- 
duto a nominare per tutti gli imputati il 
difensore d’ufficio. Nella giornata d’oggi la 
famiglia Di Falco ha dato incarico allo 
stesso avvocato d'ufficio Manfredonia di 
assistere come patrocinatore di fiducia Vim- 
putato. Intanto risulta che il Corvi durante 
il suo primo interrogatorio accennò confu- 
samente ad un suo amico e conoscente che 
egli non altrimenti sapeva indicare che col 
nome di Antonio. L’operaio assicurava che 
costui lo conosceva he imo e poteva dare 
sul suo conto le migliori informazioni anche 
perchè era quasi suo conterraneo. Non sa- 
peva però precisare il luogo dove l’ Antonio 
lavorasse e solo poteva dire che riteneva 
trovarsi a Tuscolano, 

La polizia credette subito opportuno pro- 
cedere all’identificazione di questo indivi- 
duo che per essere in relazione col Corvi 
avrebbe potuto fornire qualche indicazione 
precisa, Non si escludeva che egli potesse 
essere a conescenza delle intenzioni del 
Corvi sul delitto. Le indagini furono lun- 
ghe e minuziose e solo ieri mattina i fun- 
zionari della Questura centrale sono riusci- 
ti ad identificare il misterioso individuo per 
Alberto Zonga, di 20 anni, lombardo, abi- 
tante nella trattoria Saturno in via T'usco- 


dell'on. Casalini 


lano. Lo Zonga è stato fermato e la sua 
abitazione fu perquisita; sembra però che 
la perquisizione non abbia fornito alcun ele- 
mento positivo; ad ogni modo lo Zonga è 
stato trattenuto a disposizione della P. 8. 
ed eventualmente dei magistrati inquirenti 
anche perchò sembra che esso professi idea 
sorversive, Sappiamo che a questo-fermo si 
annette qualche importanza poichè non è 
improbabile che dalle dichiarazioni dello 
Zonga possa venire luce su importanti 
dati di fatto, 


L’interrogatorio dei testimoni 

L’operaio è stato interrogato più volte 
anche durante la. giornata di oggi, e nel 
pomeriggio il cav. Gentile e il cav. Sucalà 
hanno interrogato a ICT gli altri tro testi 
che furono presenti all'uccisione dell’on. 
Casalini e presero parte all'inseguimento 
dell'assassino. Ha deposto il fascista Gio- 
vanni Frattali che trovandosi sulla vettura 
del tram tragico e vedendo il Corvi darsi 
alla fuga, si mise a rincorrerlo con la ri- 
voltella in pugno richiamando l’attenzione 
della folla, Hanno inoltre reso la propria 
deposizione due militi del Genio aeronauti- 
co, sergente Luigi Talores ed il soldato 
Salvatore De Gregori. Al momento dei colpi, 
il primo si trovava nella vicina caserma e 
l’altro, di ritorno dal centro della città, si 
accingeva ad entrarvi. Ma attratti dagli 
pari accorsero i tramvieri e vedendo il 
Corvi fuggire ed intravvedendo essere acca- 
duio qualche cosa di grave, cercarono di 
raggiungerlo. Il sergente Salo riuscì per il 
primo a mettere le mani sopra l'assassino 
6 lo accompagnò al commissariato del Urion- 
fale. 

Domani gli esami testimoniali continue» 
ranno. î 

L'Epoca scrive: «Abbiamo potuto avvi- 
cinare stamane persona che è a perfetta co- 
noscenza  dell’andamento dell'istruttoria. 
Essa ci ha dichiarato che l’arresto del Di 
Falco e del Liberali è stato così motivato: 
Per complicità nell’incitamento a commet- 
tere il delitto politico. Il fermo delle altre 
ire persone è stato ordinato dall'autorità 
di P. S. per misura e non è stato deciso 
dall'autorità giudiziaria, a disposizione della 
quale non si trovano che il Corvi, il Di 
falco ed il Liberali! Il nostro informatore 
ci ha assicurato in modo formale che finora 
non è emerso alcun elemento atto ad avva- 
lorare l'ipotesi di un complotto comunista 
per la soppressione dello sventurato Casa- 
limi, Ogni iden di complotto è destinata 
quindi ad essere senz'altro scartata», 


Lo condocianzo dol Parlamento argentino 


BUENOS AIRES, 18 
La Camera dei deputati, ad iniziativa del 
deputato conservatore di Buenos Aires, ha 
deliberato di inviare un telegramma di con- 
doglianza alla Camera dei deputati italia- 
na per l'assassinio dell'on. Casalini. La pro- 
posta è stata accolta a grande maggioranza. 


. ’ + 
Le condoglianze dell’ on. Locatelli 
ROMA, 18 

La medaglia d’oro on. Locatelli ha te- 
legrafato da Washington a S. E. Suardo 
pregandolo di rendersi interprete delle 
sue condoglianze presso la vedova e i 
figli dell'on, Casalini, 


Una smentita ufficiale 
all’attentato contro l'on. Locatelli 
ROMA, 18 


L'on, Suardo, sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, ha ricevuto:da New York un tele- 
gramina  direttogli dall’on, Locatelli. 
Questi rileva, che è stata esagerata una 
timida azione contro di lui. Nessun sov- 
versivo ha osato soltanto avvicinarlo. 
Stamane ha parlato, tra entusiasmo e 
commozione, a 800 operai italiani della 
fabbrica di sigari De Nobili. Partirà do- 
mani per l'Italia, 


L'on. Locatelli partito per l’Italia 


NEW YORK, 18 
L'on. Locatelli si è imbarcato oggi a bor- 
do del «Giulio Cesare» diretto in Italia. Il 
valoroso aviatore è stato salutato da nume- 
rosi amici e da una larga rappresentanza 
della colonia italiana, 
e 


L'istruttoria per il delitto Matteotti 


ROMA, 18 

T giornali annunziano che molto probabil- 
mente il giudice istruttore per il delitto 
Matteotti sentirà l'on, Carnazza per le re- 
lazioni avute col Filippelli e col Naldi. Sta- 
mane nel gabinetto del giudice, si è svolta 
una riunione durata a lungo, cui hanno par- 
tecipato i periti prof. Bargellini, dott. Maz- 
zari ed ing. La Cava. Signora quali siano. 
stati gli argomenti su cui si è svolto il col- 
loquio, E’ intuitivo che i magistrati inqui- 
renti, poichè l'istruttoria si avvia alla sua 
fase finale che essi sperano vedero espletata 
al più presto, si occupano della durata delle 
perizie entro i termini stabiliti. Le istrut- 
torie minori procedono anch'esse con ala- 
crità e si prevede che quella riguardante la 
aggressione dell'on. Mazzolani possa essere 
chiusa dal giudice istruttore entro il cor- 
rente mese. Jl giudice Occhiuto si è recato 
a Regina Coeli ove pare certo che abbia in- 
terrogato per oltre due ore Cesaro Rossi. 
Per l'istruttoria Nitti verrà nei prossimi 
giorni espletato l'esame di altri testi, 

pr) 


Per i figli di operai e contadini 
morti sul lavoro 
UDINE, 18 


TN Cotonificio udinese. ha diramato agli 
industmali ed agricoltori del Friuli una cir- 
‘colare a firmo. del suo presidente sen, barone 
Morpurgo, in cui, rilevato che la Fedem- 
zione nazionale dei cavalieri del lavoro con 
sede in Roma, si rese iniziatrice di una sot- 
tescriziono pubblica avente lo scopo di co- 
stituire nna fondazione di cui le rendite 
saranno destinate ad elargire delle borse di 
studio a figli di operai e contadini morti sul 
lavoro, con preferenza per i figli di quelli 
insigniti della nuova decorazione della «Stel- 
la», annuncia di essersi fatto iniziatore di 
una sottoscrizione per la raccolta dei fondi 
necessari alla costituzione di una o più hor- 
se (live 50.000 cadauna) a favore di orfani 
di operaì friulani, sottoscrivendo la somma 
di 5000 lire. La sottoserizione è aperta spe- 
cialmente tra gli agricoltori, industriali e 
commercianti in genere. Le elargizioni mi- 
nime sono di lire 1000 e quelle che superano 
fiale somma dovranno essere multiple di 
essa. 

L'appello del Cotonificio udinese fu ae- 
colto con slancio dagli industriali e dagli 
agricoltori ai quali è stato rivolto, come ri- 
sulta dalla seguente prima lista di obla- 
zioni: Cotonificio udinese lire 5000; Ditta 
Tuigi Moretti lire 3000; dott. Roberto Ke- 
eler lire 1000; Alessandro del Torso 1000; 


cesco Dormisch 1000 


3 Società Telefonica Alto 
Veneto 1000, { 


Carlo Delser e fratelli 1000; Francesco Or-| 
ter 1000; Cooperativa perfosfati 1000; Fran- 


Le conclusioni dell'inchiesta governativa 


sulla scoperta del prof. De Martino 
ROMA, 18 


Il Ministero della P. I. comunica; Sta- 
mane è giunto da Napoli il comm, sto 


Nicolini, ispettoro generale degli archivi di 
Stato e incaricato dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione di una pronta inchiesta 
sulla questione dei codici Jiviani, Il comm. 
Nicolini ha conferito lungamente col minì- 
stro Casati sui risultati dell'inchiesta. Dai 
vari atti di essa e soprattutto da una di. 
chiarazione presentata e sottoscritta dal di- 
rettore Mario Di Martino Fusco nella gior- 
Data di ieri, è apparso quanto segue: In 
alcune sue ricerche nell'archivio di Stato di 
Napoli, il Di Martino s'imbattè in un docu- 
mento del 23 dicembre 1832 (già. noto del 
resto attraverso un registro del Minieri 
Riccio) nel quale il Re Roberto D’Angiò 
ordina il pagamento di una certa somma a 
favore dello scriba Paolino «pro seriptura 
decim librorum Titulivii de bello macedo- 
nico». fnesperto, evidentemente, di docu- 
menti medicevali, il Di Martino tredò che 
la copia di Paolino, nonchè limitata sol- 
tanto ai dieci motissimi libri sulla guerra 
macedonica, si riferisse invece al compiuto 
testo liviano. Si pose pertanto a ricercarlo 
e con inspiegabile leggerezza asserì addirit. 
tura ai suoi maestri di aver rinvenute tutte 
le deche e di aver anche incominciato a tra- 
scrivere la seconda. Eguale affermazione 
fece anche al IRENE Ribezzo, il quale, senza 
vagliarla, si affrettò a pubblicare la notizia 
sulla CORTE della Itivista indo-greca- 
italica. Al Di Martino mancò allora il co- 
raggio di opporre una recisa smentita; anzi 
continuò o a confermare la notizia pubbli- 
cata dal Ribezzo o quanto meno a far sup- 
porre che essa non fosse troppo lontana dal 
vero. Ma ora, come egli stesso ha dichiarato 
er iscritto, riconosoe d'aver seguity una 
alsa pista e ritratta formalmente tutte lo 
sue precedenti affermazioni relative all’esi- 
stenza a Napoli di codici liviani inediti. 
Tutto fa credere che quest’ultima dichiara. 
zione corrisponda finalmente a verità. 
Comunque, il Ministero, per un eccesso di 
cautela, continuerà a far esercitare la più 
attiva vigilanza, 


se IIPSRRTICIO 
I medici condotti visitano 
le stazioni termali del Trentino 
TRENTO, 17 

I medici condotti che hanno partecipato 
al Congresso del Sindacato nazionale, han- 
no compiuto oggi una escursione a Ronce- 
gno ed a Levico ove hanno visitato gli sta- 
bilimenti balmeotermali. A Roncegno i con- 
sressisti sono stati ricevuti dalle autorità 
locali 6 dal direttore dello stabilimento; 
prof. Viola, che al banchetto che è seguito 
alla visita ha scambiato ealorosi brindisi 
con il segretario generale. del Sindacato, 
dott. Vacino. 

L'accoglienza che i congressisti hanno ri- 
cevuto n Levico è stata estremamente cor- 
diale. Le autorità è la popolazione si sono 
necati ad incontrarli con bandiere e musica 
e, a nome della città ha porto loro il ben- 
venuto il commissario prefettizio, gen, Al- 
bertazzi, Ha parlato pure il dott. Lieb- 
mann a momo della azienda delle fonti, al 
quale ha risposto il dott. Vacino, 

Dopo aver visitato lo stabilimento ter- 
male, i medici condotti hanno assistito ad 
una applaudita conferenza scientifica del 
prof. Piccinini di Milano sull'idroclimato- 
logia ‘del Trentino. 

Stasera i congressisti hanno fatto ritor- 
no a Trento, 


Il Principe di Udine a Bolzano 


, BOLZANO, 18 
Im occasione dell'arrivo dei duemila com- 
battenti e delle rappresentanze dei goliardi 
e dei mutilati, arriverà il 20 corr. a Bol 
zano in forma ufficiale S. A. R. il Principe 
di Udine, in rappresentanza di $S. M. il Re, 


se 
. II Principe di Piemonte, .salutato dalle 


Lavori pubblici a Gorizia: 
Ta copertura del Como e Ja ricostrazione di un ponte 


GORIZIA, 17 

Da qualche tempo si lavora all'assosta- 
mento di quel tratto.del torrente Corno che 
dal ponte di via Silvio Pellico va all’im- 
bocco del torrente pressi della piazza 
Edmondo De Ami cuzione di que- 
sta opera s’imponeva da tempo, special 
| menta im considerazione «delle sfavorevoli 
condizioni igieniche di quella zona. 

Già mel 1921 il Governo mettera a dispo- 
sizione «lella provincia di Gorizia una con- 
grua somma per l'esecuzione di opere pub- 
bliche di carattere urgente e per combatte- 
te la disoccupazione. Di questo im- 
porto toccarono a Gorizia lire 150 mila e fu 
proposto d’impiegarle in due costruzioni di 
imprescindibile necessità: la copertura del 
torrente Corno nel tratto accennato e la co- 
struzione del ponte sullo stesso torrente fra 
la via Camposanto ‘e la via Percoto. La 
prima delle due opere era reclamata, come 
fu detto, per ragioni sanitarie e per to- 
gliere dal centro dell'abitato uno sconcio 
intollerabile, l’altra urgeva per levare un 
serio pericolo e per migliorare la viabilità 
di quella strada d’accesso alla stazione Mon- 
tesanto che oggi è preferita specialmente 
dagli autocarri e'dai veicoli pesanti in ge 
nere, i quali evitano di transitare lungo la 
linea tramviaria di Salcano. Avendo però 
quel ponte, costruito a suo tempo dall’am. 
ministrazione ferroviaria, una portata mas- 
sima di 20 quintali, fa d’uopo pensare al- 
la sua ricostruzione per una portata mnor- 
male e con un conveniente allangamento 
della carreggiata da 5 a 9 metri. Questa 
costruzione, a quanto assicura il direttore 
dell'Ufficio tecnico comunale, cav. ing. Ric- 
cardo Del Neri, cui furono affidati diretta- 
mente i lavori, verrà iniziata tra breve. 

I lavori di copertura del torrente Corno 
saranno ultimati forse nel prossimo mese. 
Si trabta di una costruzione a volta a tut- 
to sesto in calcestruzzo con platea di. ce- 
mento tenuta in corrispondenza al proget- 
to generale della fognatura della città, 


Il Commissario del P. K. F. istriano 


on. Spinelli all'opera 
POLA, 18 

E' giunto ieri Von, Spinelli, incaricato 
dal Direttorio mazionale del partito fascista 
di rivedere e sanare la situazione dei fasci 
e della Federazione provinciale dell'Istria. 

Subito prese contatto coi dirigenti del 
partito ed assunse la direzione politica della 
provincia lasciando in carica il direttorio 
provinciale per il disbrigo dell’ordinaria am- 
ministrazione, 

Questa mattina l'on, Spinelli chiamò a sò 
alcuni infiuonti fascisti, ni qui espose il 
suo programma di lavoro. Egli vorrebbe an- 
zitutto mormalizzare il Ifascio di Pola rive- 
dendo, con Paiuto di una commissione loca- 
le, tutti è nomi degli inscritti e passare alla 
eventuale riammissione di espulsi e sospesi, 
come pure accettare nuove insorizioni a 
partito. Dopo di ciò, sempre sotto il suo con- 
trollo, sì dovrebbe tenere il congresso gene- 
rale per la nomina del nuovo direttorio. 

La stessa cosa dovrebbe essere fatta negli 
‘altri luoghi della provincia, dove è fasci sono 
in crisi aperta o latente per poter poi tene- 
re il congresso provinciale. 

Oggi, nel pomeriggio, l'on, Spinelli assu- 
merà la direzione politica del Fascio di Pola. 


ieri 
asa doll'emigrante a Berdonetchi 

Una Casa dell'omigrante a Bardonecchia 
ROMA, 18 

E’ stata di recente istituita a Bardonec- 
chia dal Commissariato generale dell’emi- 
grazione, una casa por l'assistenza degli 
emigranti diretti in Francia attraverso il 
confine di Modane. 

T primi risultati del funzionamento pro- 

vano la grande utilità della iniziativa. In- 
fatti nei mesi di luglio e agosto hanno sog- 
giornato nella casa 6204 emigranti, più del- 
la metà vi ha pernottato, 1017 emigranti 
sono stati sottoposti a vaccinazione, 1600 
hanno fruito dei servizi di hagni e doccie, 
circa 2000 hanno ottenuto la fotografia per 
le loro tessere o documenti. Lo operazioni 
di cambio effettuate nell'interesse degli e 
migranti, ammontarono a circa 800 mila 
franchi, 
‘+ 1 servizi della casa si svolgono ininterrot- 
tamente ogni giorno dalle 6 del mattino al 
la mezzanotte e le operazioni fin qui effet- 
tuate non hanno dato luogo al più piccolo 
inconveniente. 


— cine 


La repubblica soviottista in Macedonia 


morta prima di nascere 
PARIGI, 18 

L'ucisione di Podor Aleksandrofî può aver 
salvato la Bulgaria dal bolscevismo, Infatti, 
secondo quanto riferisce l'inviato del 
Journal a Sofia, se ìl capo dei rivoluzionari 
macedoni non fosse stato assassinato, si 
sarebbe probabilmenet continuato ad igno- 
rare il complotto dei comunisti alleati ad 
alcuni capi macedoni pronti ad impadro- 
pirsi della Macedonia bulgara © proclamare 
la repubblica soviettista, I comunisti avreb- 
bero poi ideato di impadronirsi del potere 
con un colpo di mano a Sofia. Le fila di 
questa. cospirazione erano state ordito & 
Mosca e da Mosca era stato fornito il de- 
naro necessario; somme notevoli erano state 
messe disposizione di coloro che si erano 
assunti l'impresa. Il piano doveva essere 
eseguito il 15 e 16 settembre. Erano stati 
preparati con ogni cura tutti i particolari 
della sollevazione, Ora l'assassinio di Todor 
Aleksandroff l’ha fatta fallire, Il capo banda 
Aleko Vassilieft era venuto a Sofia per ve 
dere come fosse stata accolta la morte del 
capo rivoluzionario. Ma durante la. sua as- 
senza, fu perquisita la sua casa e si apprese 
il suo tradimento. I documenti trovati in 
casa sun dimostrano che le relazioni con i 
bolscevichi di Mosca erano molto frequenti. 
Nel piano si stabiliva la morte immediata 
di Aleksandroff il cui ascendente sulle folle 
avrebbe potuto far fallire il complotto, Si 


i capi rivoluzionari invitati ad un congresso 
che doveva tenersi a Gorna Gjumaja, resi- 
denza del Vassilief. Una volta scomparsi i 
suoi avversari, il Vassilief doveva procla 
mare la repubblica soviettista in Macedonia 
# resistere allo truppe che Sofia avrebbe 
mandato contro di lui. Quanto ai comunisti 
© gli agrari, si doveva approfittare dell’as- 
senza di una parto della guarnigione dalla 
capitale per impadronirsi del potere. I docu. 
menti scoperti in casa del Vassilief hanno 
ure stabilito che il deputato comunista 
Mimo, Hagi Djmofi manteneva il collega- 
mento tra Mosca e Sofia e che i redattori 
di un giornale macedone erano stati inca- 
ricati di fissare, d’accordo col Vassilief, le 
due tasi del complotto. 


Uccisione di ebrei al confine polacco 


VARSAVIA, 18 

I giornali di Varsavia recano la notizia 
che ai confini polacchi, nelle vicinanze di 
Polozky, furono trovati i cadaveri di tre 
donne e quattro uomini. Dai documenti che 
avevano addosso, fu accertato che si tratta 
di sette ebrei, i quali, probabilmente han- 
no tentato di passare di frodo la frontiera e 
furono uccisi dalle guardie russe di confine, 
I giornali dicono che non si può altrimen- 
ti spiegare il rinvenimento di quei cadaveri 
ai confini e constatano che giornalmente 
varcano, senza i necessari documenti, la 
frontiera, circa, cento persone, in massima 
parte ebrei, i quali si recano, quasi tutti, 
nella Lituania. 

Questi MIRI, dichiarano che ossi ab- 
bandonano la Russia perchè essi temono di 


autorità e acclamato da un'immensa folla, 
è partito da Bahia per Las Palmas. 


giorno in giorno lo scoppio della controri- 
voluzione e un ritorno ai «progrom» in tut- 
ta la Russia, . 


stabiliva pure l'assassinio in blocco di tutti |P 


— _—_————_r 


Oggi, S: Gennaro, vestovo; doîfiani, S. Glicerio. Leva il sole alie 6.07 ; tramionia alle 19.26.) 


È 


La revisione del processo Carlier 


Un secondo affare Dreyfus 


BELGRADO, 18 

I lettori ricorderanno il famoso processo, 
che finì mesi ‘addietro a Belgrado con. la 
condanna del capitano di Stato maggiore 
Carlier a 20 anni di carcere. Jl Carlier fu 
condannato per aver ucciso il commerciante 
svizzero Isolli. 

Negli ultimi tempi venne più volte a Bel. 
grado il parente del Carlier, conte de Re- 
magne, che si è presentato dal Carlier a 
Pozaveraz, dove il capitano è rinchiuso, ed 
ha saputo dal condannato tante cose inte- 
ressanti. Il Carlier non ne feco parola al 
processo, per non danneggiare la Francia. 
Se avesse parlato, sarebbe sfuggito alla pe- 
na, Ma anche prescindendo da queste cir- 
costanze, che ricordano il caso Dreyfus, gli 
avvocati serbi, che difesero il Carlier, rac- 
colsero parecchio altro materiale, per cui 
potranno richiedere la revisione del proces- 
so, che dovrebbe avvenire quest’autunno. 

La notizia ha prodotto grande sensazio- 
ne ed il pubblico attende con curiosità di 
rivedere il Carlier, che a suo tempo avera 
tanto fatto parlare di sè, poichè si diceva 
che avrebbe ucciso l’amico per impossessar- 
si della di lui moglie e delle suo ricchezze. 


. . y . 
Gli autori dell’attentato di Czongad 
dinanzi ai giudici 

BUDAPEST, 18 

Oggi, giovedì, furono tratti dinanzi ai 
giudici, gli autori materiali dell’attentato 
di Czongad, tutti affigliati al partito dei 
cosidetti «magiari risvegliati», sedicenti na- 
zionalisti, anzi fascisti, ma in fondo in fon- 
do monarchici e antisemiti. 

L'attentato — com'è noto — fu commes- 
so un anno fa ed ebbe carattere prettamen- 
te antisemita. Nel grande salone di un ho- 
tel — ove alcune signore ebreo avevano or- 
ganizzato un ballo — fu gettata una bom- 
ba che esplose e uccise quattro e ferì cin- 
quanta persone, fra le quali molte signore 
ed alcuni bambini, 

Molti giorni dopo avvenuto il fatto — 
in seguito al grido d’indignazione sollevato 
dalla statnpa estera — la polizia fece degli 
arresti di persone pretesamente sospette, 
ma che in realtà c'entrano poco o non c'en- 
trano affatto nella faccenda, 

La' stampa, che non teme le ire dei «ma- 
giari risvegliati». constatò che i principali 
colpevoli, e cioò i fratelli Gepro. e Giuseppe 
Pirosta, non furono privati della libertà 
personale ed oggi ancora sono liberi e si 
sono presentati in tribunale senza scorta 
e assunsero dinanzi ai giudici un contegno 
cinico. 

Il dibattimento durerà alcuni giorni, 


scr 


Anche la Polonia avrà la sua flotta 


VARSAVIA, 18 
TI ministro della Guerra ha presentato in 
questi giorni alla commissione parlamentare 
di finanza il definitivo programma per la 


l|difesa navale della Polonia. Secondo il pro- 


getto del ministro, entro il termine mas 

mo di 12 anni, dovrebbero venir costruiti 
tre grandi incrociatori corazzati, 6 incrocia- 
tori minori, 12 torpediniere, 12 sommergi- 


bili e 86 navi minori. 
An 


L'arresto di un capo dell’ Orjuna 


LUBIANA, 18 

Teri alle J1 sì sono presentati due agenti 
di polizia all’ufficio doganale della stazione 
dove è impiegato l'ing. Kranjez, presidente 
dell’«Orjuna» del ‘circondario di. Lubiana. 
Il Kranjez è stato condotto al commissaria- 
to di polizia e poca dopo accompagnato alle 
prigioni, L'arresto ha destato grande sensa- 
zione, Si crede che il Kranjoz dovrà rispon- 
dere dei fatti di sangue avvenuti mesi fa a 
Trifail. IPaOrjuna» ha pubblicato un ma- 
nifesto invitando gli «orjunasi» alla calma, 


II castello ove fu rinchiuso Jan Huss 


messo in vendita 
PRAGA, 18 

I giornali di Praga annunziano che il ri 
nomato castello di Gottleben in Svizzera, 
ove fu a suo tempo rinchiuso il riformatore 
Jan Huss; è stato messo in questi giorni in 
vendita, poichè l’attuale suo proprietario, 
che è un germanico, ha perduto al giuoco 
tutta la sua sostanza. 

TI castello giace nel cantone di Thur e fu, 
a suo tempo, proprietà del Papa Giovanni 
III, che fece ivi rinchiudere Giovanni Huss, 
perchè condannato, per eresia, dal Concilio 
di Costanza. 

Il Governo czeco-slovacco ha 


intenzione 


to in Svizzera una commissione governativa. 


Lafine dolo sciopero deî mefallurgici viennosi 


VIENNA, 18 

L'Unione degli industriali, nella sua se- 
duta odierna, ha accettato l’accordo con- 
cluso con i metallurgici, a maggioranza di 
voti, Il comunicato dice che le richiesto de- 
gli operai sono state accettate soltanto sot- 
to la pressione del momento attuale. Fra le 
maestranze regna però ancora vivo maleon- 
tento e gli operai di parte comunista non 
avrebbero voluto riprendere il lavoro ne- 


anche oggi. 
— vr 


Îl confito ifalo-egiziano sulla stampa austriaca 
VIENNA, 18 

Ta stampa della capitale si occupa in 
modo particolare del conflitto italo-egizia- 
no, riportando dai giornali egiziani arti 
coli nei quali si parla di mobilitazione di 
truppe italiane ai confini della Cirenaica. 
Tl Mokatam ritiene probabile un'azione ar- 
mata dell’Italia. 


ne 


. . INCI > 
Gli avvenimenti in Cina 
CANTON, 18 

Sun Yat Sen ha ritirato una parte delle 
sue truppe dalla regione del fiume ‘un 
Kiang, ad ovest di Kwantung, eseguerdo i 
iano che aveva stabilito, per concentrarle 
‘gu Shin Chawe e per aiutare il governatore 
di Kiang. 


ni 


II Congresso piurid'co forense a Torino 


TORINO, 18 
Il quinto congresso giuridico forense ha 
iniziato i suoi lavori ii Palazzo di giusti 
zia. Dopo la nomina del gr. uff. avv. prof. 
Riccardo Cattaneo a presidente generale del 
congresso, cd a segretario generale il comm. 
avv. Giovanni Frola, ha parlato per primo 
l'on. Enrico Presutti che ha svolto una re- 
lazione sui nuovi orientamenti del diritto 
pubblico. A lui è seguito il prof, Luigi A- 
Bello dell'Università di Roma, il quale ha 
tracciato le nuove linee e gli speciali orien- 
tamenti che il diritto privato, civile e con- 
merciale deve seguiro' nell’odierno assetto 
sociale. Il presidente del consiglio di disci- 
plina di Torino, comm. Empirm, ha rife- 
rito sull'esame dei nuovi orientamenti dei 
diritti forensi. Dopo ampia discussione sul- 
lo svolgimento dell'ordine dei lavori e sul 
modo di votazione, alla quale hanno parte- 
cipato parecchi congressisti, la seduta è 
stata tolta alle 12, 


sce 


Terribile esplosione in una miniera 


Cinque operal morti e cinque gravemente feriti 

] PARIGI, 18 
Il Journal ricevo da Dortmund: Durante 
i lavori di scarico dei carrelli della miniera 
di Schreswig, nelle vicinanze di Brackel, 


undici opera sono rimasti vittime di un 
terribile incidente dovuto all'esplosione dei 
gas emanati dal carbone ammassato sui 
carrelli. Cinque operai sono morti, cinque 
altri gravemente feriti, Uno solo è stato 
ferito leggermente, - ; 


di acquistare quel castello e perciò ha invia-|. 


La giornata degli ospiti uncheresi a Milano 
; MILANO, 18 


Nel pomeriggio di oggi i deputati, gli in- 
dustriali ed i giornalisti ungheresi in visita 


una corona di mirto. sul monumento delle 
cingue giornate in segno d’omaggio ai glo- 
riosi. caduti pugnando contro quello stesso 
neinico contro il quale nel 184 
per la sua indipendenza l'Ungheria. Erano 
ad attendere gli ospiti le autorità cittadine. 
Im rappresentanza del Parlamento unghe- 
rese il deputato Stefano Rubinecz ha ric 
dato quanto PUngheria abbia lottato e sof- 
ferto sotto il giogo austriaco durante il pe- 
riodo in cui anche l’Italia si risollevava 
eroica e fremente di libertà. 


Un rabdomante scopre: acqua sui Carso 


GRADISCA, 18 

Il conte Aglialoro di Szopron fece chiamare 
tempo fa il noto rabdomante ing. Carlo Bei- 
chel di Vienna, alfine di scoprire nei pressi 
di Castelnuovo del Carso l’acqua necessaria 
per le sue esigenze industriali e domestiche. 
L'ing. Beichel incominciò il suo esperimento 
e lo finì entro la giornata. Sul pianoro di 
Castelnuovo, dove trovasi la villa del conte 
Aglialoro, il rabdomante si mise in posizione. 
Sì mumì di una bacchetta di pioppo, che 
ridusse ad angolo acuto, col vertice oppo- 
eto alla propria persona, e la tenne all’al- 
tezza dello sterno. Nella posizione in cui tro- 
vavasi, disse che alla profondità di 120 me- 
tri trovavasi una vena d’acqua potabilissi- 
ma, La seguì tenendosi sempre con la per- 
sona a destra o a sinistra del corso d'acqua 
e arrivò quasi al piede del monte, verso 
Sagrado. Stabilì che in quella località trova- 
vansi duo vene, alla profondità 
metri, e la qualità degli strati ro 

Infatti, la ditta, Calligaris di £ 
mise immediatamente a scavare e alla pro- 
fondità di 20 metri e 30 centimetri vennero 
scoperte due vene d’acqua. L'acqua venne 
analizzata e trovata eccellente. Ci siamo 
recati sul posto. Il pozzo è in lavorazione, e 
dà tre ettolitri d'acqua al minuto. 

Devesi. osservare che le difficoltà nella 
scoperta dell'acqua sul Carso non sono lievi. 
Il rabdomante «sente» l’acqua con fa sen- 
sibilità, nervosa delle gambe. La bacchetta 
si muove da eé, ossia il vertice si abbassa 
naturalmente segnando la profondità e la 
quantità dell’acqua da ritrovare. 


Un detenuto fugge dal rianate i Gorizia 


ma è riacciutfato da un carabiniere 


GORIZIA, 18 

Stamane \durante un processo per furto 
e riccettazione al Tribunale penale, è avve- 
nuto un fatto singolarissimo che è stato og- 
getto di vivissimi commenti. 

Verso le 11, durante una breve pausa, 
uno degli accusati, il detenuto Emilio Si 
rok, di 25 anmi, da Gorizia, approfittando 
di um momento in cui era poco osservato, 
facendosi largo tra la folla, infilò l’uscio che 
dà sul corridoio. Quindi, come un  veltro, 
imbocente le scale che menano al primo pia- 
no dell’edificio, si mise a correre dispera- 
tamente per il lungo corridoio, inseguito 
dal carabiniere Luigi Ballaben. Il carabimie- 
re, che lo seguiva a pochi passi, ma che non 
lo poteva raggiungere, sparò allora un col- 
ro di pistola allo scopo di intimidirlo. I 

irok, però, affatto impressionato, udendo 
i colpi d'arma da fuoco, si fece ancora più 
ardimentoso e giunto alla fine del corri. 
doio, dove una porta a vetri divide il tri- 
bunale dagli uffici di Finanza, trovando resi- 
stenza per il fatto che la porta era chiu- 
sa, menò un gran colpo contro una lastra, 
intrangendola rumorosamente. Quindi, sen- 
za por tempo in mezzo, udito echeggiare 
un altro colpo di pistola sparato a pochi 
passi, dal carabiniere, coll’agilità di un'acro- 
bata sonpassò l’ostacolo saltando oltre il 
foro della lastra e raggiunto il corridoio 
che mena agli uffici di Si scomparve 
giù per l'ampia scalinata che. mena al pia- 
noterra, per precipitarsi oltre alla porta 
d’acce al palazzo, ìn via Cappuccini, 
dove giunto, sentendosi alle cal a il ca- 
rabiniere che avvantaggiava semp 
reno su di lui e che con 
di tratto in tratto per richiamare 
zione del pubblico, inforcata una biciclet- 
va, si mise a pedalare rabbiosamente spe- 
rando di raggiungere al più presto l’ago- 
gnata libertà, 

La macchina non corrispondera però alle 
esigenze del momento e il Sirok, dopo aver 
faticato parecchio per distanziarsi sempre 
più dal carabiniere, che tenace e insistente 
non cessava d'inseguirlo, giunto all’altezza 
del Cimitero degli Eroi, per un. brusco 
scarto finì nella polvere della strada, dove 
fu tosto acciuffato dal carabiniere, che lo 
legò solidamente, riportandolo alla sala 
delle udienze, da ‘dove era fuggito. 


Triste fine di un debitore 


BOLZANO, 18 

Impressionato per non essere in condizio- 
ne di pagare i debiti sì impiccava stanotte 
nella sua stalla, il contadino Matteo Ziern- 
| holz, di anni 50, di Lasa di Venosta, Pri- 
ma di decidersi a por fine ai suoi giorni, 
l’infelice aveva condotto in chiesa i suoi 
due figlioletti in tenera età e li avera he- 
nedetti coll’acqua santa. 


n 


Edoardo Self su “‘Bianchi,, 


vince il raid motociclistico Milano - Napoli 
H passaggio da Roma 
; ROMA, 18 
AI traguardo di porte Milvio, organiz: 
zato dal «Moto-Club» di Roma, sono giunti 
stamane i concorrenti alla corsa motocicli- 
stica «Nord-Sud» partiti iersera da Milano. 


Il primo a iagliare il traguardo è stato 
Zanchetta, alle 7.12°.56?; d) Prini, alle 
ore 7.52°.25°?; 3) Manetti, alle 7.30'.57”; 


4) Rubieri. allo 7.41°80”; 5) Self, alle 
ore, 7.437.382”; 6) Galli, alle 8.9". Sono poi 
giunti Canepari, Lanza, Miele, Piana, 
Moradei, Dall'Olio, Ferramola, Sereni, Bion- 
detti, Poletti e Nazario. Dopo avere apposto 
la firma al registro di traguardo, i corridori 
hamno proseguito per Napoli, Brunelli si è 
ritirato presso Monte Rosi. 

L'arrivo a Napoli 


NAPOLI, 18 


Numerosi  sportmans stazionarano fin 


{dalle 10 al traguardo di Capodichino, ove 


[dovevano giungere i partecipanti del raid 
motociclistico Milano - Roma-Napoli. Alle 
ore 12.22?.26!’, salutato da calorosi applausi, 
giunge Zanchetta, seguito da Prini calle 
ore 12,22”.96”?; 
allo 12,25°.40”, 
La classifica generale 

Ficco la classifica generale del sesto raid 
motociclistico «Nord - Sud» Milano-Roma. 
Napoli: 1) Self, su «Bianchi», categoria 350, 
in 18.1'.567)., velocità chilometri 48.685; 
2) Zanchetta, su «Gi ta», primo della cate. 
goria 500, in 18.5°.36”. velocità chilo 
metri 48.570; 3) Prini Ugo, su «Freran, 
secondo della categoria 500, in 18.11°.86”: 
4) Ruegeri ‘Amedeo, su «Indian», cate 
goria 500, in 18.40; 5) Manetti Enrico, su 
«Frera»n, categoria 500, in 19.6°,31”.34; 
6) Miele Giovanni, su «Freta», categ. 500, 
in 19.81'.26’, 


Erminio Spalla in Italia 


È . GENOVA, 18 
Col transatlantico «Giuseppe Verdi» è 
giunto quest'oggi nel pomeriggio il campio- 
né europeo dei pesì massimi È 


l Erminio Spal 
la, reduce dall'America del Nord, ove ha 
sostenuto diversi incontri, tra cui quello 
col famoso Tunney, ex campione del mondo 
dei. pesi massimi. Ad attendere Erminio 
Spalla si trovavano oltre a numerosi spor. 
tivi di Genova e di Milano, amici e gior- 
nalisti. Erminio Spalla è partito questa se- 
ra alla volta di Stresa ove continuerà im- 
mediatamente il suo allenamento per il 
match che dovrà disputare il 28 corrente a 
Milano col campione olandeso Van der Veer. 


alla mostra città si sono recati a deporre | 


si batteva || 


terzo giunge Ruggeri, || 


COMUNICATI *). 


| MARIA ROSSI Il 


GEREMIA GREGORIN 


capitano mercantile 


partecipano il loro matrimonio 


| Tr 


- 17 Settembre 1 


Società di Navigazione 
D, Tripeovich & (.- Triestd 
Espresso passeggieri È 


TRIESTE-VENEZI 


col piroscafo a turbine 


“Venezia,, 


Traversata giornaliera in ambedue le direzi 
PERSA 


NB. La linea resterà in esercizio sino diffi 
tutto il giorno di mercoledì 15 ottobro p. Vi 
col seguente orario: 1 

Partenza da Trieste ogni giorno alle 9. nr; 

Partenza da Venezia ogni giorno alle 140 ina 


ose cc ron lol. 
Fanfani di Firenz 
all6HOTEL DE LA VILL 


Espone oggi e domani la sua collezione d 


Cappelli Modello 1 
“GARNENTO DENMISnOD SE 
doti. D, Venchiamniti 


E BUDAPEST 
Estrazioni ed altre operazioni della boccali 
adolori. Correzione delle anomalie dentari 
(Orihodontiz). Lavori in. oro, pi 
ciù, secondo i più moderni siste 


Via Daoto Aleheri 7 £ vino 


Convitto femmini 
«SAN TEONISTO,, A nel 
TREVISO 


Manti 

Ni noto collegio secolaro, frequentato find loven 
dall'origino da giovinette delle province ci4 i 
nedente, accetta convittrici di Scuole elementi 
tari, ginnasiali, compiementari, Istituto 1 
cnico inferiore e superiore. L'istruzione più 
anche venire impartita privatamente. 


an 


ERRATA-CORRIGE 

Nel comunicato del CONSORZIO INDUS 
STRIALE DEI MACELLAI, apparso nek 
«Piccolo» di îeri, in oro di «sabato 20/0 
vente le macellerio. resteranno aperté, fill 
allo oro 11», leggasi «sabato 20 corrente | 
macellerie rosteranno aperte fino a mozzodf 
giorno e la domenica seguente fino alie 11.0 di 


STEINER 


Via Geppa 17; 


CNOTaso 


Prof.Doti. JNarziant: 
DOCENTE ALLA R. UNIVERSITA DI PARMA! 
per le malattie della 


PELLE e VENERES |v 


Piazza Goldoni 11, Tai, 42:78, Ore 11:1230 « 17 
(SALE D’ASPETIO SEPARATE) 


Dr. de NICOLE 


È f 
Malattie veneree e cutanee! 
APPLICAZIONI DI DIATERMIA 
DEPILAZIONE «SISTEMA EITNER5 
Corso Vittorio Emanuele Ill N, 41 - Telstono 1: 
Ricevo nelle cre #-5,30, 11-14 0 18.19 
SALE D’ASPETTO SEPARATE 


i 
i 


Merce in punto franco senza dazio | ; ti 
| Visitate 


*) La Redazione ei dichiara estranea vanto ti 4 
guardo alla forma, quanto al contenuto 2, 
assume alcuna responsabilità: fuori di dW% 
voluta dalla legge. 
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Libro di indîri2211923-192 


ci 
KK 


Manuale del Commercio, . dell'Industri@» 
l'importaizone ed. esportazione, delle Bi 
ecc., elegantemente rilegato in tela e 950 

circa 500 pagine, formato 30x22 contimettà g 
dispenssbile a tutti coloro che desiderano 
riare o sviluppare 1 propri rapporti coll 
co-Slovacchia: oP 
PREZZO DEL VOLUME, FRANCO DI P 

LIRE 4_- 
Mandare l'ordinazione coll'importo 2: 


Pubblicità Italiana, Piazza Goldoni. 
DISPONIBILE JN UN NUMERO 
$ DI COPIE 


(Uno dei problemi più assillanti della vita 
quello riguardante gli obblighi 


Mana è 


Ubutari. 


fesattore esige lo tasse che la legoe gli 
il contribuente 
Miano non paga, perchè non è in grado 

Pagare. O almeno non paga tutto: Der 
a 


Done di riscuotere; ma 


Serio di circostanze che studieremo 
Mino, il contribuente istriano si trova, 
que, perfettamente, di fronte al fisco, 


condizioni del debitore moroso. S'in- 

le, nell'ipotesi più favorevole. Come si 
le i due problemi, quello di Pola e quello 
cono nelle loro 
e caratteristiche, ma hanno in comune 


la sua provincia, differis 


LSaraitere della gravità. E° appunto per 
lesto suo carattere che moi ci facciamo un 


ere di affrontare il nuovo problema, co- 


I° abbiamo affrontato il primo: proponen- 
(ci di dimostrare, un'altra volta, che impo- 
lo con chiarezza equivale a potenzial. 
te risolverlo. 7 È 
SU 
[HIstria è un paese povero, Privo di gran- 
l'industrie, non ha altre risorse che quel- 
if del suolo. Mala sua fecondità non è più 
Ria, già celebrata dagli scrittori romani, 
[icho gli manca la pioggia, Quest'anno, 
0; ma questo è un anno meteorologicamen- 
7 eccezionale che reca in grembo i suoi 
fai anch'esso, perchè la troppa pioggia 
Mpedisco che l'uva, il raccolto principale 
} FilIstria, giunga a perfetta maiurazione. 
Uva non perfettamente maturata, con un 
tenuto di glucosio inferiore al normale, 
Un vino di qualità inferiore. Questo è 
altro malanno che aggrava la situazio- 
già per sè abbastanza grave. Infatti, 
ino istriano, anche se di ottima qualità, 
va. difficilmente ‘collocamento. Questo suo 
curava all’Istria lesiston- 
materiale prima della redenzione, per 
trovava facile smercio a prezzi reddi: 
mei centri di consumo della monarchia au- 
Oungarica felicemente defunta, deve oggi 
re la concorrenza del vino delle vecchi 
nce che gli contende il primato nei 
“meipali luoghi di consumo della regione, 
Meste e Pola. Se poi si tien conto della 
lisi economica di Pola che condanna quel. 
‘città all’astinenza, resta al vino istria- 
wolf Un unico grande mercato: Trieste. 
Tieste la battaglia è a ferri corti; e 
dere il vino bisogna darlo a un prezzo 
paga appena (e non sempre) le spese 
l' produzione. In tali condizioni Vagricolto- 
ll diventa per forza un cattivo contribuente. 
Il | Questa crisi commerciale che determina 
un'intera provincia, non delle ultime in 
Sitia per estensione e popolazione, un as- 
val erave malessere economico, confinante, 
(S tondo il giudizio di persone equilibrate e 
Upetenti, con la miseria, è nota al Go- 
îno che tentò, anzi, di attenuarla. Infat- 
mel Trattato di commercio con la Re- 
Mbblica austriaca, venne stipulato che un 
lantitativo, abbastanza rilevante, di vino 
l'oreniente dalle nuove province godesse di 
N dazio di favore. In pratica, però, gode 
Kiratiamonto di favore ogni specie di vi 
‘anche quello che non vide mai Un grap: 
te@fblo d'uva. Più tardi, discutendo il Tratta. 
DIP di commercio col Regno S. H. S., i dele 
Nti italiani chiesero un dazio di favore per 
Vini della Venezia Giulia; e i delepati ju 
slavi accordarono; ma, ammnestrati dal. 
empio «del Trattato di comme: 
listria tedesca. pretesero la garanz 
000 ettolitri di vino. ammessi con dazi 
favore, provenissero dalla Venezia Giulia: 
divche il iraitato di commercio fu si 
ato con omissione della clausola che ri. 
rda, il vino della Venezia Giulia. La cri 
resta ‘stézionaria e il contr 
riano rimanda a mani vuote il 
tesentante del fisco. 
Cri 
Anche la guerra contribuì 
Miiverià dell’Istria. Le popoli ì 
KU Rovigno, di Dignano, di Valle, di tutta 
tria. meridionale, omma, furono ore 
Aiate dalla loro terra e concentrate dall’Au- 
în nei cosidetti campi di profughi della 
tia, dell’Austria'inferiore e superiore, del 
ì mia, atroce misura politica. masche- 
"ita, col pretesto della necessità di erra, 
è popolò i cimiteri attigui ai campi. Poi, 
Vtti gli uomini, validi e invalidi alle armi, 
No ai 52 anni, furono chiamati in servizio 
litare, Figuratevi lo stato della campagne 
e lungo abbandono! Allo, scoppio 
lla guerra, in alcuni distretti dell'Istria 
lossera era appena comparsa. Alla fine 
La guerra il terribile nidacchio aveva de- 
ato tutti i vigneti. L'ogricoltore istria- 
id per il quale la vite aveva fin allora rap- 
p° risorsa, ricostituì i vi- 


14 


; 
L. 


a inasprire la 


ioni di Pol 


Ssentato l’unica 
leti con viti americane: fatica sua e de- 
o preso a prestito. E subito dovo ven- 

Mo Je imposte, con le quali anche il nostro 

“trio g'avvicina al centro del problema. 

I Risulta dalla nostra inchiesta, condotta 

assoluta imparzialità, che furono ap- 
cato imposte, relativamente enormi, non 
obbedienza 2d esplicite disposizioni dei 
fîverno, ma per zelo eccessivo di organi 
omdari che ‘andavano forse in cerca di 
llelche merito o di qualche oblio. Infatti, 

Mono introdotte quasi tutte le tasse, pic- 
* e grandi, della legislazione tributaria 
aliana, applicando contemporaneamente. 
lo n tutto il 1923, ls imposte austriache 

iori alla guerra e quelle decretate du- 
Ùte la guerra, inasprendole per di più 
M forti addizionali, non consentite dalla 
0. Fu applicata l'imposta rendita pro- 
ssiva, di origine austriaca, che prima 

guerra partiva riteri 
cun minimo di esistenze valutato in lire 

(CO; ma questo minimo fu laeciato intat- 

° senza tener conto della minore capacità 

Regnisto della moneta, cioè della sua sv 
2zione in confronto all'oro. La naturale 
lecessaria conseguenza di siffatta appli 
tione pratica della legislazione tributa- 

è austriaca fu che, trattandosi di rendito 
he modeste, si pervenne a tassi invero- 

Mili. Poi, si continuò ad applicare l'im. 

Uîta austriaca sui cosidetti «soprapprotitti 
terra» che per legge doveva cessare 

Ra fine del 1918. Ancora: furono 
in ‘misura eccessiva i contribuenti, l 


i rendite erano aumentate soltanto in ap- 


za, cioè in seguito allo imento del 


peloneta; e queste tasse furono aggra- 


di forti addizionali con effetto retro- 
tivo, contrariamente alle legge che si do- 
® applicare osizione di legce 
SStriaca che abbonava le imposte sulla 


iOPrietà, fondiaria in caso di ricostituzione 


\\ Vigneti, non fu applicata, nemmeno du-| 


il tempo in cui quella legge era in 
Ore nell’Istria, cioè fino alla fine del di- 
nbro del 1923. 
Mile sistema tributario, imposto ad una 
Non ihcia povera /come d'Istria, non poteva 
x Sollevare qualche protesta che, del re 
My: il Governo accolse benevolmente. Fu 
RO presi dei provvedimenti, destinati ad 
a Viare il contribuente istriano: infatti, 
Stefani» comunicava un giorno ch'era 
Nilo decretato l’abbuono delle imposte sca- 

negli anni di guerra, dal 714 al 718, «e 
Pagate all'Austria»; che si accordavano 
litazioni ai concordati per le imposte 
tro le quali era stato presentato 

Pagamento rateale delle imposte - 
Im pota nella loro applicazione pratica i 
Ù De imenti non si palesarono enfficenti: 
‘n 


liono delle imposte dovute all'Austria 


1 soltanto i pochi che avevano saputo 
‘&rsi al pagamento delle imposte, gine- 
9 


Seni pagamento effettuato dopo il 718 

leg segnato a conto della «pit ‘vecchia 
a». e all’entrata in vigore del nuovo 

0, di restanze non ce n'erano quasi 


con giusto criterio, 


ari 


più. Le facilitazioni sui concordati erano 
accordate solo nel caso di ricorso; e la 
maggior parte dei contribuenti istriani non 
avevano fatto uso di questo rimedio, seb- 
bene tassati ingiustamente. Anche il favore 
del pagamento a rate delle imposte arre- 
trato diventa, in moltissimi casi, irrisorio, 
perchè mancano tuttora gli ordini di paga- 
mento, così che poi i contribuenti saranno, 
senza, loro colpa, costretti a pagare gli ar- 
retrati in sole due o tre rate, 

Finalmente, col 1.0 gennaio di quest’an- 
no, l’Istria fu assimilata anche per quanto 
riguarda il regime tributario, e tutte le 
leggi finanziarie italiane vi trovarono ap- 
plicazione. Tuttavia il contribuente istria- 
no non n’ebbe alcun sollievo, per le seguen- 
ti ragioni: perchè fu applicata la legge ita- 
liana senza alcun temperamento, in base 
agli accertamenti austriaci, molto precisi in 
questioni finanziarie; perchè l'imposta sui 
fabbricati venne applicata in Jtalia sulla 
base dei redditi del 1920, mentre nelle vec- 
chie province la stessa imposta si basa suij 
redditi del 1910; perchè le tasse italiane 
applicate alla legge civile austriaca, ancora 


vigente nella provincia, moltiplicano le tasse 


La Gazzetta Ufficiale di data 13 set-| 
tembre 1924, N. 216 pubblica il R. D. di 
data 24 agosto 1924, N. 1871, in forza del 
quale dal 1.0 luglio 1924 vengono muova- 
mente corrisposti a tutti i pensionati, se- 
condo le norme del cessato regime, le pen- 
sioni, graziali ed i caroviveri indistinta- 
mente in fire italiano al ragguaglio di una 
lira per ogni corona, Veramente il R. D. 
iratta «degli impiegati civili e militari», 

ti potrebbesi credere che vi siano com- 
presi i soli «impiegati militari» e non 
anche in genere i «militari», giacchè sa- 
rebbe più chiaro esprimendosi: «degli im- 
piegati civili e dei militari (dicitura che 
del resto si ripete v, ‘R. D. di data 21 no- 
vembra 1923, N. 2477, Gazzetta Ufficiale di 
data 24 novembre 1923). In pratica ciò si 
risolve in un meschino miglioramento; Je 
pensioni tion verranno più pagate al 96%. 

i caroviveri dei pensionati diretti ed 


caumento» delle pensioni, poichè già fino 
al marzo 1923 tutte le pensioni e tutti i 


prima, come si potrebbe credere, poichè a 
tutto aprile 1928 tutti i percipienti pen- 
sioni ex regime, godevano pensioni e caro- 
viveri esenti da trattenute per imposte, 
mentre attualmente subiscono ritenute a 
tale titolo, che si elevano fino ad un ottavo 
dell'importo totale loro liquidato. 


Due interpretazioni 


Mentro i più ottimisti, interpretando le 
disposizioni della convenzione fra l’Italia e 
gli Stati succedanei relativa alle pensioni 
che erano state assegnate dal cessato (o- 
verno austriaco (R. D. L. di data 13 di- 
jcembre 1923, N. 3299, Gazzetta Ufficiale di 
data ll marzo 1924, N. 60) nel senso della 
valorizzazione dell'importo della pensione 
espresso in corone (come del resto attual- 
mente praticato dalla porerissima Repub- 
blica, austriaca) cioò avvicinando l'importo 
in corone al relativo valore delle corone-oro 
d’antegnerra, attendevano almeno un ade- 
guato aumento (nel vero senso della parola) 
delle loro percezioni, e menire questi otti- 
misti estendono anche l'applicazione di 
questa interpretazione ani pensionati, sì 
secondo le norme del cessato regime, pe 
dopo il 5 novembre 1918, i meno ottimisti 
attendevazio però da quest’ultimo R. D. 
di data 24 agosto 1924, N. 1871, giusta 
mente almeno l'abrogazione delle disposi 
zioni del R. D. 9 ‘aprile 1928, N. 986, 
Gazzetta Uificiale di data 8 maggio 1928, 
N. 108, cioè quelle concernenti le ritenute 
per imposte. Dico «giustamerten, poichè, 
se in base alla convenzione fra l'Italia e gli 
Stati succedanei «la misura delle pe si 
che vengono corrisposte, non dovrà es: 
inferiore a quella che era stata stabilita 
dalla. cessata amministrazione»: e. qualora 
sotto la parola «misura delle pensioni» dere 
intendersi il totale importo corrisposto, per- 
ciò anche il caroviveri, che viene puro at- 
iualmente liquidato. dunque se una parte 
delle disposizioni dell'Ordinanza ministe- 
rialo di data Il setterbre 1918, B. L. IL 
È 34, è rimasta inalterata, è difficile 
comprendere come all'art. 5 del R. D. 
19 aprile 1923, N. 936, poteva venir messa 
fuori di vigore solo quella parte dell'ordi- 
ninza che concerne la liquidazione della 
pensione e dei caroviveri «al netto» di ogni 
trattenuta per imposte. Vi era proprio fra 
questa corresponsione al netto e l'assegno 
dei carcviveri un cjunctim» indissolubile, 
giacchè ì caroviveri vennero concessi con 
importi minori appunto in considerazione 
che il totale importo corrisposto veniva 
liquidato al netto, 

Con la liquidazione delle pensioni al 
netto non era però congiunta l'esenzione 
dell'imposta, il rispettivo Ministero, a cui 
carico andavano le pensioni dei propri pen- 
sionati,  rifondeva imposta 
dello Finanze: del resto un caso identico lo 
si riscontra già nella Jegislazione italiana e 
precisamente nei provvedimenti per il mi- 
elioramento economico del clero (Vedi R. D 
1, 10 aprile 1924, N° 726, G tta Ufficiale 
Idi data 22 maggio 1924) il quale percepisce 
la congrua al netto “di ogni ritenuta, re. 
stando a carico del bilancio dell'azienda del 
fondo per il Culto la relativa imposta di 
ricchezza mobile, 

La disillusione degli assimilati 

Col R. D. di data 24 agosto 1923, N. 1371, 
hanno provato una disillusione tanto i pen- 
sionati ex regime quanto il grande numero 
degli impiegati già assimilati economica- 
mente ed ora pensionati secondo le norme 
italiane, i quali attendevano, in ccensione 
della promuigazione del suddetto R. D., 
che venisse pur regolata la loro posizione 
concedendo agli esonerati entro il 31 di 
cembre 1923 la buonuscita di sei mesi di 
stipendio, come la hanno ottenuta gli eso- 
nerati dopo il J.o gennaio 1924 (R. D, 
29. novembre 24, N. 2718, Gazzetta 
Ufficiale di data®28 dicembre 1923) e risol- 
vendo in favore di tutti gli impiegati ex 
regime, anche quelli che in futuro verranno 
messi a riposo, la questione del computo 
degli anni di servizio a tutto 30 giugno 1920 
agli effetti della liqutdazione della pensione 
(Avb. 14 R. D. 18 febbraio 1923, N. 440, 
Guzzetta Ufficiale N. 59). 

T pensionati secondo le norme del cessato 
regime possono liquidare la massima pen- 
sione con 35 anni di servizio, mentre 
secondo le leggi italiane ciò avviene appena 
dopo 40 anni; ora, prescindendo dal risul 
tante importo della pensione secondo l'una 
o l’altra norma, è sommamente ingiusto non 
voler riconoscere il computo degli anni di 
servizio fino al 80 giugno 192 secondo la 
legge ex regime per gli impiegati che vanno 


atto al pe 


j dal l.0 aprile 19: 


al Ministero | 


a riposo dopo esser stati messi nei quadri 


I 


sulle cambiali e sugli affari tavolari; in con- 

nto a quelle pagate dalle vecchie p 
vince per gli stessi titoli; perchè le addizio- 
nali in Istria superano complessivamente 
la media delle vecchio province. In conelu- 
sione, il contribuente istriano che non ha 
altra risorsa all'infuori del vino, che non si 
vende se non a prezzo irrisorio, il quale non 
risarcisce sempre le. spese di produzione, 
paga, o dovrebbe pagare, maggiori tasse 
che non il contribuente delle vecchie pro- 
vinse, in condizioni assui più liete delle sue. 
Se poi lo. stesso contribuente dovesse paga- 
re anche le imposte arretrate che rappresen- 
tano un ingente importo, si arriverebbe al- 
l’assurdo. 

FS 

TM problema degli obblighi tributari del- 
l’Istria è, nelle sue grandi linee, quale l’ab- 
biamo prospettato; la sua gravità mon può 
sfuggire a nessuno. In un prossimo articolo 
esamineremo altri problemi secondari che vi 
si connettono, e che contribuiranno a dar- 
gli maggiore risalto e avanzeremo proposte 
per risolverlo con equità, sicuri che l’esame 
oggettivo del grave problema, dal quale di- 
pendono la tranquillità e il proficuo lavoro 
di tutta una, provincia, affretterà le intel- 
ligenti provvidenze del Governo che ha già 
dato prova di saper intervenire a tempo 
con oculata energia e con illuminato spirito 
di giustizia. La redenzione politica dev?es- 
sere, e sarà, anche redenzione economica, 


ili lati 


italiani, e ciò tanto più che ai docenti ed 
alle ex guardie di finanza venne ricono- 
sciuto tale diritto computando tre amni di 
servizio per quattro agli effetti della pen- 
sione. Ma almeno la pensione liquidata 
secondo la legge italiana. se ad onta di 
ciò in tutti i casi maggiore della pensione 
austriaca 0 eguale; ma non lo è. Un e i 
che riguarda gli impiegati legali dell’ammi. 
nistrazione finanziaria lo dimostra chiara- 
mente: 


Un esempio chiarificatore 


Un impiegato dell'amministrazione finam- 
ziaria, entrato in servizio il 1.0 luglio 1888, 
è stato promosso nella VI.a classe di rango 
il Lo gennaio 1911, ha ottenuto l’ultimo 
gradino il lo gennaio 1923 (stipendio 
lire 8800) è andato in pensione col 1.0 feb- 
braio 1923 con 34 anni e 7 mesi (computabili 
con 25 anni) secondo le norme del cessato 
regime, dunque prima della sua sistemazione 
economica, giusta il R. D. 11 gennaio 1923, 
N. 115, Guzzetta Ufficiale del 17 febbraio 
1923. egli riscuote perciò la pensione di 
lire 9440 con i caroviveri di 
(1860+504) assieme lire 11.804 al Tordo. 
Qualora questo impiegato fosse rimasto in 
servizio attivo fino al 80 giugno 1923, esso 
sarebbe stato assimilato economicamente 
secondo il ILo capove dell'art. 3 del 
R. D. 11 gennaio 1923, N. 115, Gazzetta 
Ufficiale di data 17 febbraio 1928, quale 
intendente aggiunto di finanza e collocato 
nel quadro di, classificazione degli Jendi 
stabiliti all’inizio del sesto anno con j'ag- 
giunta di 10 anmi, cioè quanti sono quelli 
dell'anzianità della classe. A costui verrebbe 
assegnato il massimo dello stipendio per gli 
intendenti aggiunti, tioò lire 12.900 di sti 
pendio, che con le nuove tabelle dal 
1.0 aprile 1922 viene portato a lire 14.700; 
poi. esonerato dal servizio col 80, giùgno 
1928, gli si liguiderebbe la seguente pen 
sione sulla media degli stipendi assegnati 
dal 1.0 luglio 1920 al 30 giugno 1923: 
dal 1.0 luglio 1920 al 81 marzo 

1922 = 21 mesi in ragione di 

lire 12.800 annue . . 

V assegno temporaneo, in 

gione di lire 2160 annue . 
2 


S 


22.4 


lire 


3 0 12.840 


al 80 giugno 
1923 = 15 mesi in 

di lire 14.700 annue di sti. 
pendio e di lire 260 annue 
quale differenza per il sop- 
presso assegno iemporaneo . 18.700 


» 


assieme per il triennio lire 43,440 
à perciò la media... . 14.480 


la pensione va calcolata por ogni anno di 
servizio con lire 309.60, nel nostro caso, per 
35 anni, con lire 10.836 al lordo; dunque 
questo impiegato avrebbe prestato servizio 
per ulteriori 5 mesi, avrebbe avuto la for- 
tuma dell'assimilazione economica; sarebbe 
pensionato secondo le normo del Regno, 
giusta R. D. 17 giugno 1923, N. 1879, 
(tazzetta Ufficiale di data 7 settembre 1928, 
che voleva espressamente favorirlo e tutta- 
via <i rimetterebbe liro 963 annue di 
pensione. 

Ad una eventuale eccezione, che. nella 
pensione commisurata secondo le norme del 
passato regime sono contenuti i caroviveri, 
va osservato cho questi ultimi non dovreb- 
bero venir tolti, secondo le disposizioni della 
sopraccitata convenzione fra l’Italia e gli 
Stati succedanei, almeno fino al ritorno del 
cesto della vita ai prezzi d'anteguerr 


» 


ra. Onde 
togliere questo doppiamente ingiusto tratta. 
mento nella liquidazione della pensione agli 
esonerati durante gli anni 1923 e 1924 non 
partecipi «degli ultimi aumenti d 
pendi ed iniquo trattamento per 
pensionati, è doveroso dare all'art. 
R. D. 18 febbraio 1923, N. 440 Ja sua giusta 
interpretazione. 

Fempro nell'esempio citato a quell'impie- 
gaio con 82 anni di servizio fino al 20 giu- 
gno 1020 si dovrebbe computare tale servizio 
secondo le norme ex regime e precisamente: 
i primi 10 anni con 40/100 ossia 16/40 - 

16 anni, gli altri 22 anni con 0.96 per ogni 
anno (computo austriaco 25 anni = 60/100 
= 24/40 ossia 24 anni) cioò con 21.12 anni, 
assieme anmi 37.12: inoltre vanno compresi 
i tre amni dal 1.0 luglio 1920 al 80 givano 

1928; percui la pensione verrebbe commisu- 
ata sopra 40. anni e risulterebbo di 
Hre 12.384. rispettivamente ridotta’ al 

mo di lire 12.000 al lordo, 

Le cifre parlano eloquentemente e spe- 
riamo valgano a persuadere il Governo a 
riparare all’ingiustizia. 

ore 

Decasso. Si è spento ieri, a soli 88 anni, 
dopo lunga malattia contratta durante la 
guerra e acuitasi or è un. anno, il sig. Ma-| 
rio D’'Angeli, proprietario della emonima 
fabbrica di pennelli e spazzole. Il defunto 
era fervido patriotta e già prima della guer- 
ra militò attivamente nelle file liberali, ac- 
quistandosi l'amicizia e la stima di larga 
cerchia di cittadini. Prima dello scoppio del- 
la guerra di redenzione, con non piccolo 
pericolo, fu della schiera che procurò i pas- 
saporti a numerosi volontari nostri, e que- 
sta sua attività gli valse. riconoscenza e am- 
mirazione. Perciò la sua morte immatura 
sarà appresa con profondo senso di compian- 
to da quanti lo conobbero ed ebbero cam- 
po di apprezzarne la bontà, il patriottismo 
e la viva intelligenza. Alle condoglianze 
che giungeranno numerose ai superstiti, 
uniamo le nestre vivissime, 


Le iscrizioni nelle scuole elementari. Il 
Municipio rammenta che nei giorni 22, 28 
e 24 corr. avranno luogo presso le civiche 
scuole elementari le iscrizioni per gli allie- 
vi della prima classe (esclusi i ripetenti) e 
per quelli delle classi superiori provenienti 
da altre città o da una scuola privata, e 
che il giorno 26 corr. si inizieranno le le- 


lire 2364! 


Cerimonia militare 
nella ricorrenza del XX Settembre 

Nella giornata di ieri, nel nuovo campo 
sportivo militare di Cologna, sono state ul- 
timato Je give sportive svoltesi fra le squa- 
dre ginnastiche del Corpo d’Armata. Come 
già abbiamo annunciato ieri, nel pomeriggio 
di sabato, in occasione della festa del XX 
settembre, la. bella gioventù del nostro Eser- 
cito sfilerà davanti a S. E. il comandante 
del Corpo d’Armata generale Vaccari, il 
quale consegnerà gli ambiti premi vinci- 
tori, 

La cerimonia che si prevede già solenne 
per l'intervento di tutto le truppe del Pre- 
sidio, di autorità, di associazioni e rappre- 
sentanize, avrà luogo nel cortile della Caser- 
ma Oberdan alle 16,30. 

li comando militare, sicuro di fare cosa 
gradita alla cittadinanza, oltre ‘i consueti 
inviti, ha disposto perchè nell'ampio piaz- 
zale il pubblico possa accedere liberamente 
dall'ingresso di via Coroneo. 


Reconti deliberazioni delta Giunta comunale 


Nelle ultime adunanze della Giunta mu- 
nicipale furono prese, fra altre, le seguenti 
deliberazioni: La Giunta approva la spesa 
di lire 18000 da anteciparsi dall'amministra- 
zione dei dazi comunali per la costruzione 
di un muro di sostegno dietro l’edificio del- 
la ricevitoria” del dazio consumo lungo la 
strada.del Friuli, quella di lire 2050 per la 
posa inopera di cinque fontanelle a zam- 
pillo, di cui una verrà collocata al Giar- 
dino Pubblico «Muzio Tommasini», una 
alla Riva del Mandracchio una al principio 
del Passeggio di Andrea, una all'angolo 
del viale XX Settembre e della via E. Sil 
vio Piccolomini, e una in piazza della, Li- 
bertà, e annue lire 3500 quale spesa ricor 
rente per il consuma dell’acqua. 

Tnoltre autorizza Ja spesa di lire o) 
per la riparazione e gli acquisti di ‘mobili 
e suppellettili per le scuole elementari 
le seuole medie (Ginn? Tice Istituto 
magistrale, Liceo femminile e Scuola com- 
plementare) e per i civici Giardini d'in- 
famzia, di lire 10.500 per lav di adatta- 
mento (nuovo gabinetto di fis 
l’edificio del R. Ginnasio-Lice 
ca», di lire 2400. per l’impianto di fanali 
elettrici lungo 1 Portici di Chiozza, di lire 
990 por l'impianto di due lampade elettriche 
nella nuova via' Giusto Muratti, e annue 
lire 720 quale spesn ricorrente per il con- 
sumo d’energia elettrica. 

Vengono inflitte due multe per contrav- 
venzioni ai regolamenti del dazio consumo 
e stabilito per gli uffici amministrativi del 
servizio comunale degli acquedotti l'orario 
ininterrotto dalle 8 alle 15. n 

Infine la Giunta approva i ruoli principa- 
li delle tasse d’esercizio e rivendita e sulle 
insegne, e î ruoli supplettivi delle tasse sul 
valore locativo. sui cani, sui pianoforti e 
iliardi, domestici e vetture pubbliche e pri- 
ite, bestie da tiro, da sella e da soma e 
licenze e l’assunzione del dott. Francesco 
Ambrosich, quale medico esterno presso lo- 
spedale Regina Elena. 

nni 

Pellegrinaggio reduci di guerra, Come già 
annmiciato, nei giorni di sabato, domenica 
e lunedì prossimi giungeranno nella nostra 
regione 1300 ex combattenti dell'Unione 
nazionale reduci di guerra, che compiono un 
‘pellegrinaggio alle città redente dell’Adri 
tico e ni campi di battaglia. L'arrivo a Tri 
ste avvemà sabato 20 corr. alle 17.39, Della 
comitiva dei reduci fanno parte le medaglio 
d'oro Brenci e conte Dunca e aleumi deputa- 
ti, Il Comitato d'onore per le oglienze 
agli ospiti è formato da S. 1. il generale 
Vaccari, dal prefetto gr. uff. Moroni, dal 
sindaco sen. Pitacco, dal vescoro mons. Po- 
gav e da altre personalità cittadine. 

Alla Biannuale del Circolo Artistico, 
Biantnale anche ieri fu vivissima Va 
za del pubblico, che dimestra il cre 
interessamento all'esposizione fortunata. 
Notevoli furono le vendite. Tra l’altro: un 
quadro del pittore Hermann, acquistato da 
barone Demetrio Economo; due acqueforti 
del Florit, di cui una acquistata dal 
Giorgio Pieve, Valtra dal cap. Col 
Corrono inoltre trattative per ulteriori ven- 
dite. \ 

Per aderire al desiderio espresso da vari 
visitatori, il Circolo. Artistico ha disposto 
che nella mattinata. e nel pomeriggio, tanto 
di domani che di posdomani (domenica), si 
svolgano dei concerti durante le ore stabi- 
lite per la visita della Biannuale. 

Giubileo. Oggi Antonio Visintin, capocan= 
tiere nl Cantiere navale di Monfalcone, com- 
pie 40 anni di Javoro. Appena dodicenne, qua- 
rant'anni or sono, il Visintini, di famig 
openria muggesana, entrò nel Cantiere di 
Muggia quale apprendista carpentiere. A 18 
anni era caposquadra; a 24 era capo d’arte 
al Cantiere S. Marco. Popo la guerra entrò 

( rie di Venezia quale capocantie- 
re €, più tardi, desiderando avvicinarsi 
Trieste, entrò nel Cantiere Navale di Mon- 
falcone con la stessa carica. Qui, amato e 
stimato da operai e superiori, al Visintini, 
che oggi festeggia questo suo giubileo di 
attività diligente e intelligente, si faran- 
no al'probo capo feste cordiali, in cui rice- 
yerà auguri e doni. 

Nomina. Il condirettora del banco di 
Roma, sede di Trieste, sig. Luigi Mreule, 
è stato mominato direttore della 
sa, in riconoscir to della proficu 
svolta nelle mansioni finora affidategli. In 
occasione di tale nomina il corpo dei funzio 
nari e addetti dell'istituto offerse al neodi- 
rettore un dono, accompagnato da acconce 
parole di omaggio e di augurio. 

Una medaglia d'oro ad Arturo  Rietti. 
Apprendiamo con la più vi disfazione 
di cittadini che la giuria della Mostra del 
ritratto femminile moderno nella Reggia di 
Monza ha conferito una delie medaglie di 
oro ‘all’illustre . pittore triestino Arturo} 
Rietti. Non.è la prima volta che una distin- 
aiona,siffatta riconosca il merito dello squi. 
sito artista; si ricorderà infatti che già nei 
suol giovani anni Arturo Rietti iniziava 
con una medaglia d'oro al Salon di Parigi 
la sue magnifica ascensione nell'arte, T'o- 
pera che Ja giuria di Monza prescelse per la 
medaglia è il ritratto di una ina, 

Una cerimonia simpatica, Sabato 20 set- 
tembre, in forma austera e solerme, come 
previsto dal R. D. 80 aprile 1851, verrà 
consegnata al brigadiere dei vigili urbani 
Edoardo Spettich medaglia di brongo al 
valore civile, conferitagli per Vatto di co- 
raggio compiuto il 27 marzo 1923, nel fer- 
mare :con suo grave pericolo un cavallo im- 
bizzaurito. La cerimonia avrà luogo nel cor- 
tile della caserma dei vigili del fuoco (largo 
G. Battista Niccolini 4), alle 10. 

L'obbligo di notifica dei dapositi di zuc- 
chero e caffè, L’Iniendenza di Finanza co- 
munica: Nella Gazzetta Ufficiale del 15 corr. 
è stato pubblicato il decreto reale, entrato 
in vigore il successivo giorno 16, che sta- 
bilisce la misura del diritto complessivo, 
cioè dazio, aggio e tassa consumo, da ri 
scuotere a titolo d’imposte sul caffè in gra- 
no € felicole in lire 1200 al quintale per 
quello proveniente dai paesi ammessi al 
trattamento convenzionale e di lire 1320 
per le provenienze da altri pnesi, di lire 
1848 pel caffè tostato, l'imposta di produ- 
zione dello zucchero di La classe in lire 
400, dallo zucchero di 2.a classe in lire 
384, dei surrogati di caffè in lire 420, 

E obbligatoria la denunzia entro il 21 
settembre corr, alla locale autorità finan- 
ziaria 0 a quella più prossima, dei generi 
suddetti esistenti in @spositi e magazzini 
liberi da. vincolo finanziario per quantità 
eccedenti pel caffò kg. 50 e per surrogati 
kg. 100. Delle denunzie, che potranno es- 
sere presentate anche ai comandi di bri 
gata della R. Guardia di Finanza, saran- 
no rilasciate ricevute. La mancata o ine- 
satta denunzia viene considerata dal deere, 


zioni regolari in tutte le classi (I-VII). 


to come contravvenzione, 


Come s'è chiarito 


l'enigma lugubre 


Un salto mortale dal quarto piano, per amore! 


macabro mistero di quella 

ata moribonda — come rilevam- 

mo ieri -—— sulla via di Rozzol-Molino a 
vento, e spirata poco dopo all'ospedale, Re- 
gina Elena, senza che i medici potessero 
pronunciarsi al momento sulle cause della 
morte, è stato in parte chiarito durante Ja! 
giornata. Risultò cioè che la sventurata, 
Giuseppina Indwig, ventenne, abitante in 
via del Molino a vento n. 47, s'era precipi- 
tata da una finestra della sua abitazione 
al quarto piano ed era morta in seguito a 
gravissime lesioni interne. Rimanevano a 
sapersi le cause che avevano determinata la 
quella morte orribile. I rilievi 
carabinieri di via dell'Istria ac- 


Le cause del gesto disperato 
Per prima cosa, rintracciato il Runtich, 
cioè colui che aveva portato la Ludwig al 
l'ospedale, si potò sapere che egli, mentre 


si trovava a letto, aveva udito un grido! 


soffocato di donna e un tonfo cupo nel cor- 
tile. Impressionato, s’era alzato e aveva 
potuto scorgere nel cortile una forma uma- 
na. Scendendo le scale, aveva notato che 
sul pianerottolo tra il terzo e il quarto 
piano, la finestra era aperta. 

Quando fu abbasso si accertò che il corpo era 
quello di una giovane che non dava più 
segno di vita e, come rilevammo ieri, portò 
la giovane all'ospedale della Maddalena. 

Il riconoscimento della salma avvenne 
ieri mattina da parte dei famigliari della 
suicida. Recatisi nella cappella mortuaria 
ossi raccontarono che, levatisi di buon mat- 
tino, avevano trovato vuoto il letta della 
Giuseppinà.  Stavano, almanaccando — sulla 
strana circostanza quando appresero da al- 
cuni vicini ciò che era avvenuto durante 
la notie e compresero l’orribile verità. La 
giorane, a quanto si presume, levatasi dal 
letto verso le 24, era scesa nella via e tro- 
vato aperto il portone della casa n. 41, at- 
tigua alla sua, era salita sino al pianoretto- 
lo più alto e di là aveva spiccato il terri- 
bile salto mortale. 

Interrogata da noî, la madre della suicida 
ci disse qualcosa intorno alle presumibili 


La Visita di una delegazione alsaziana 


a Trieste 
R'.di ieri la visita dei parlamentari un- 
gheresi alla nostra città ogi avrà luogo 
di un'altra comitiva estera, la De- 
i E’ rilevante il fatto di 
issime, con Ja coinciden- 
za della nostra rinascita economica, e tan- 
to più rimarchevole la visita di una delega- 


zione di uomini competenti di quella re-|: 


denta regione della terra di Francia, la 
quale ha analogie con noi mon fosse. altro 
per um passato di aspirazioni all'unione 
alla madre patria. 

La Delegazione alsaziana arriverà oggi 
a Trieste, alle 15,15. Essa si compone delle 
personalità seguenti: prof. Hackspill, ca- 
valiere della Legion d’onore, ordinario del- 
la Facoltà di scienze dell’Università di 
Strasburgo, capo della delegazione; cava- 
liere della Legion d’onore Weydmann, con- 
sigliere generale del basso. Reno; l’indu- 
striale Zaosle, membro della Camera di 
commercio di Mulhouse; signor Giulio Levy, 

Ce d’amministrazione 


lettemato, inviato apeciale di giornali; si- 
gno» Giacomo Randon, segretario del Co- 
mitato alsaziano di studi e infommazioni, 
segretario di delegazione e incaricato dal 
Sindacato di iniziative di Strasburgo a 
rappresentarlo presso le organizzazioni ‘tu- 
ristiche italiane. 

e MMSNM 

(Note di cronaca) 


Pitigrilli visita il “Toatro della Moda,, 


Gli aristocratici locali del «Teatro della 
Moda» in via Ohiozza n. 7, nei qualj da 
qualche gionno si dà convegno il fiore della 
eleganza muliebre cittadina, sono stati 
nella giornata di ieri visitatti dal notissimo 
scrittore Pitigrilli, che si è vivamente com- 
piaciuto con gli organizzatori per la per- 
fetta rius dell’imziativa e agli stessi ha 
fatto dono di una sua fotografia accompa- 
gnandola da una dedica affettuosa, Il dono. 
gradito è ora esposto nella sala maggiore 
del teatro. 

IL'affiuenza del pubblico al «Teatro della 
Moda» in questi giornì è sbata enonme. Si 
può ben dire che tutta la Trieste elegante 
e distinta ha fatta la sua comparsa nelle 
sale di via Chiozza, genialmente disposte 
in modo da offrire ai visitatori una chiara 
visione dei modelli d'ogni sorta di abbiglia- 
menti, fra quelli che trionferanno nella 
prossima stagione mondana. 

L'elenco degli espositori è il seguenie: 

Mode: iLa Gran Moda», ©, N, Rava 
lico, Giuseppe Spechar, Ignazio Steiner, 
Maisom Ruggero; Pelletferie:. S. Epstein; 
Bambole di moda: Fili Freunez: Cappelli 
Guido Francescato, P. Pucci; Biancheri 
«Casa del Corredo»; Calze: O. N. Ravalico; 
Pelliccerie: Salone Alberti; Busti: Elvira 
Minzi;  Colcature: Calzaturificio  Donda, 
Industria Opanche, Angelo Maraffa, Ca 
zature Montana Calzaturificio Ranzini, 
«Salamander», Fantuz Hotta; Om- 
brelli: Rossi Silvio; Fiori artificiali: Ma- 
rio Niegele; Scialli veneziani: Guido Fran- 
cescato; Giornali di Mode: Bottega del 
Libro; Peitinatrice: Salone Maddalena. 

Il «Teatro della. Moda» rimane aperto 
ogni sera dalle 17 alle 24 e la esposizione 
dei «mamnequines», che presentano gli ulti- 
mi originali modelli lanciati dai grandi 
creatori di Parigi, avviene dalle 20.30 al- 
le 23. Questi «mannequines» viventi, che, 
fermandosi fra il pubblico, danno agio alle 
signore di osservare da vicino le conquiste 
della moda, sono abbigliati per particolare 
iniziativa dalle. ditte Steiner, Ruggero; 
Francescato, Donda e Salemander. vi 

Nella rappresentazione di questa sera, 
prima. della esibizione dei «mamnequines», 
l'attore €. Barbieri terrà una «causerie» 
brillantemente intitolata: «Ohiacchierata 
sulla moda e sull’eleganza muliebre». 

Programma sempre nuovo, della massima 
attrazione e allegrato da un grande con- 
certo orchestrale, Y dea 


NOTO 7 SEEZIONA 

Adunata della 2.a coorte «Nulli secunda» 
della M. V. S. N. Tatti i militi appartenen- 
ti alla 2.a coorte «Nulli secunda», domani, 
alle 8, si aduneranno in divisa, in caserma 
di via della Ferriera, per prendere parte ad 
una cerimonia militare. 

ve 

L'orario dalie hotteghe da barbiere per il 
XX settembre. Per accordo tra il Sindacato 
padronale e il Sindacato lavoranti, è stato 
deciso che domani 20 settembre i negozi si 
chiuderanno alle 15. Oggi l’orario resta im- 
mutato, { 

o 

Ricreatorio «Padovan». Questo ricreatorio 
solennizzerà anche quest'anno il ‘XX Set- 
tembre con l'esposizione dei lavori esegui- 
ti dagli alunni e alunne durante l'anno. La 
inaugurazione seguirà sabato 20 settembre. 
alle 16, e resterà aperta fino a iunedì 22 
corr. La direzione invita i famigliari e gli 
amici dell’istituzione a intervenire numero- 
1. Durante la festa suonerà la neccostituita 
fanfara, 


cause della tragica determinazione. 

La Giuseppina, di carattere mite, di otti- 
mo cuore, ordinata, lavorava sino dall’età 
di 14 anni presso un pastificio. Quattro 
mesi or sono si era fidanzata a un giovane 
abitante nella stessa casa, I due dovevano 
sposarsi fra breve e si amavano  sincera- 
mente, 

Due mesi or sono la Giuseppina confidò 
alla madre che la sua relazione non vera 
rimasta allo stato platonico e la scongiurà 
di non dir nulla al padre, Michele, braccian- 
te, perchè temeva una scenata. La madre 
stette zitta, ma poi avvertì la figlia cho 
non era prudente di tacere ancora, dato 
cho i ini potevano accorgersi delle suo 
condizioni e parlarne in modo da tar per- 
venire indirettamente la notizia al Michele, 
che, giustamente, in tal caso si sarebbe 
vieppiù incollerito, 

È due sere or sono la donna finì col dire 
ogni cosa al marito, che però nulla disse e, 
frenato il suo dolore, non fece scenate di 
sorta alla figlia. Forse conoscendo il fidan- 
zato per un giovane onesto e non dubitan- 
do che avrebbe sposata la Giuseppina, ave- 
va deciso di non'fare inutili rimproveri, 


Ossessionata per timore di un rimprovero? 


Ta madre avvertì poi dell'accaduto la fi- 
glia, che apparve un po’ preoccupata, ma 


poi, vedendo il contegno calmo del padre, 
iparve tranquillarsi, Tuttavia da quella sera 


la Giuseppina non volle più dormire nella 
abitazione paterna e preferì recarsi in. casa 
della sorella Giustina Bradaz, cho abita 
nello stesso corridoio, in un appartamenti 
no posto di faccia a quello dei genitori. 
Questo il racconto fattoci dalla madre 
della suicida. Evidentemente la ragazza, 
benchè sembrasse tranquilla, temeva di do- 
versi trovare di fronte al padre e di su- 
birne i rimproveri. Fu quest’erentualità for 
se che In ossessionò e la decise a morire. 
L'altra sera, dopo aver conversato con la 
madre sine alle 23, sì ritirò in casa della 
sorella. fu quella l’ultima notte della sua 


T funerali 


) della suicida seguiranno sabato 
alle 10. 


Il suicidio di una sedicenne 
Saorifica Ja niovine vita a una fiammafa di passione 


Il carabiniere Carlo Calza, della stazione 
del Faro, nel passare ieri sera verso lo . 
20.40 per i fiali del parco di Sant'Andrea, 
udì un succedersi di gemiti fiochi nei pressi 
della Rotonda, Imipressionato, si avviò ver- 
so il punto da cui i lamenti provenivano e 
‘orse riversa su una panchina, una. bellis- 
ma giovanetta bionda, dell’età apparente 
di 16-17 anni 

Avvicinatosi, scorse a terra una boccetta 
e raccoltala, constatò che conteneva dei re- 
sidui di acido fenico puro percui, compreso 
di che cosa si trattava, corse al vicino Sta- 
bilimento Tecnico e di là. telefono alla 
Guardia medi 
posto un samitario e siccome non poteva 
praticarle sul posto il lavaero gastrica, fore 
trasportare in frétta la giovane vall'osve- 
dale, ove il dott. De Franceschi, di servizio 
all'astanteria, tentò ma vamamente, il la- 
vaero giacchè la cannula dell'apparecchio 
non passava più per l’esofago ormai ri- 
stretto dall’azione del corrosivo. 

Trasportata mella divisione di turno, yer- 
so de 21.30, la giovanetta spirò senza aver 
potuto far conoscere il suo nome. Imdosso 
però lle furono trovate, oltre a un porta 
mongie con pochi centesimi, due lettere, 
Una aveva un indirizzo a matita: «Al mio 
Nino Marconi, via Ginnastica 45», Valtra: 
cA mia madre, via dei Cunicoli». C'era an- 
che una cartolina, diretta a una persona 
di Vippaco. î 

Il brigad turno al pio luogo fece 
subito avvertire di quanto avvenuto, al 
l'indirizzo di via Cumicoli, @ poco dopo furo- 
no all'ospedale una signora è due signorine 
dominate dall’angoscia più penosa: la ma- 
dre, una sorella e un'amica dell’estinta. 
Non appena la signora yide la salma de 
figlivola Maria, di 16 ammi, studentessa, fu 
una, scena straziante, La povera donna che 
non sapeva rendersi conto della tragien 
verità, appariva come fulminata. Calma- 
tasi um po!, ella disse di ignorare affatio 
che da figlia fosse fidanzata al Marconi. 
Pare, a quanto si afferma, che giorni or 
sono i due giovani si fossero bisticciati @- 
che quel litigio avesse deciso della loro re- 
parazione. 

La Maria. uscì di casa ieri alquanto 
preoccupata, ma nessuno imaginò in alcun 
modo quale funesto proposito ella avesse: 
nell'anima sconvolta dal turbine di quella 
prima. ingenua. passione, Billa andava tran 
quilla, incontro alla morte. 

ini 
"__® î n n 

Il ripiego di Gioconda 

Come andò che Gioconda Fino 
vane ventenne, abitante in via Francesco 
Denza, perdette il fidanzato e guadagnò in 
compenso quindici giorni di cura, salvo com- 
plicazioni?. Andò così: La Pinoli, visto che 
il giovane, Giacinto Oretich di 24 anni, col 
quale era in relazione idillica da ‘circa un 
anno, andava un po’ deragliando, volle sa- 
pere i motivi del suo contegno e non tardò 
a trovarli, Impersonati in una vivace bion- 
dina, Olga G., diciottenne, abitante in via 
del Rivo. Gli occhioni magnetici della Olga, 
la sua acerba figura dalle Tinee biene di gra- 
zia, il bel sorriso della sua bocca fresca e 
tumida, avevano avuto un effetto disastroso 
sul povero giovane che dapprima avera ten- 
tato di opporre una onesta resistenza, ma 
che alla fine, s'era rassegnato a vedersela 
dinanzi agli occhi in tutti i momenti della 
giornata. 

Ma non così l’intese la Gioconda, che giu 
stamente si riteneva in diritto di rimettere 
sul giusto binario colui che un giorno le 
aveva giurato, pazienza, eterno amore, ma 
soprattutto di metterla, bambola deliziosa, 
in un mido di sogno. E poichè le parole ve- 
late a nulla erano servite, ma se mai ave- 
vano agito in senso opposto sul sensibile 
cuore di Giacinto, la giovane pensò che n° 
risolvere la situazione ci voleva un colpo | 
di testa, Penna, calamaio e carta azzurra 
con bordo fiorato in giallo, servirono a que- 
sto colpo di testa, Ella scrisse la più sgram- 
maticata delle lettere anonime, dimentica. 
do però di contraffare la calligrafia. La let- 
tera diretta all’Oretich, diceva, come g'im. 
magina, tutto il bene possibile dell’Olga... 

Tutto ciò sarebbe stato ancora rimedia- 
bile, se la missiva non fosse servita di pre- 
testo all’Oretich per avvicinarsi all’Olga, a 
cui la feco leggere. L'anonima autrice fu 
tosto scoperta e l’Olga, reclutate due o tre 
amiche, affrontò la Gioconda... che più tar- 
di finì col raccontare la sua lagrimevole 
istoria alla Guardia medica, ove il sanitario 
riempì un protocollo per enumerare gli ema- 
tomi e le escoriazioni riscontratele, © 
— or 

La morte inattesa, Stanotte verso le 23 
alcuni passanti scorsero un uomo nei pressi 
del Caffè Edison, in via Timeus, cammina- 
re barcollante e, quindi, d'improvviso venir 
mene e cadere a terra privo di sensi. Chia- 
mata d'urgenza la Guardia medica, non fu 
possibile portare alcun soccorso. all’infelice 
ch'era ormai cadavere, La morte era dovuta 
a paralisi cardiaca. Da documenti trovati 
gli addoseo si potè identificare il cadavere 
per quello. di Federico Semanich, di 46 anni, 
mediatore, d’iguota dimora, È 


LI 


+ donde giunse in breve sul > 


IL PICCOLO Udi Trieste, Pag. IV, 19 settembre 1924, Ka 


CORRIERE 


TI suocosso di: Campionati sortivi 


del Corpo d'Armata di Trieste 


‘Anche i risultati della seconda e della 
‘terza giornata dei campionati sportivi mi- 
litari sono stati veramente brillanti, non 
ostante il breve periodo di allenamento de- 
gli atleti, impegnati sino a poche settima- 
mne or sono nelle recenti manovre e in parte 
provenienti dalle'reclute di quest'anno. AL 
le disputatissime gare, che si sono svolte 
sul magnifico campo sportivo militare di 
Cologna, hanno assistito uno stuolo di uffi 
ciali e numerosissimi soldati. Era in fun- 
zione la giuria al completo, presieduta dal 
colonnello cav. Rocco, È 

Oggi avranno termine i rinscitissimi cam- 
ci con la finale della Coppa San Gin- 
sto fra le squadre calcistiche rampresenta» 
tive della Divisione di Trieste (5.0 Rag. 
gruppamento trasporti) è. di Gorizia (24.0 
Fanteria), Il match principierà alle 15, sul 
campo di Cologna. 


La Divisione militare di Pola 
vince la «Goppa Monte Nevoso» 


‘All'importante gara di marcia e tiro al 


bersaglio per la disputa della Coppa Mon- 
te Nevoso hanno partecipato 13 squadre di 


20 uomini ciascuna, al comando di un uffi 
ciale. La marcia collettiva è stata eseguita 
dal campo sportivo di Cologna sino al poli- 
gono di Basovizza, dove le squadre, appe- 
na giunte e dopo ispezionate le armi, han- 
‘no tirato due caricatori, per ciascuno degli 
uomini, contro una serie di 20 sagome a 
terra, fisse, alla distanza di metri 200. Nel. 
SIa marcia è arrivata prima la squadra, del 


,12.o Nanteria; seconde, a pari merito, Je 


squadre del 152.0 Fantéria e dell'Il.0 Ber- 
isaglieri. Invece nel tiro al bersaglio si sono 
piazzate prime, nell'ordine, le squadre del 
9.0 Alpini e 11.0 Bersaglieri. 


7A.v Fanteria, > Bersag 
In seguito ai risultati complessivi si è avu- 


‘ta la classifica: 1) 74.0 Fanteria (Divisione 


di (Pola) con punti 115, conquistando Ja 
Coppa Monte Nevoso; 2) .9.0 Alpini, con 
punti 107; 3) 1l.o Bersaglieri, con pun 
ti 106. IL 9.0 Alpini è stato gravemente 
«handicappato» dal forzato ritiro dalla 
gara di mn.momo, colto. da indisposizione. 


La vittoria della Divisione di Triesto 
nella semifinale della. «Coppa San Giusto» 


La semifinale della Coppa San Giusto è 
stata disputata fra lo due squadre rappre- 
sontative della Divisione di Trieste (V Rag- 
gruppamento trasporti) e di. Pola (26.0 Fan- 
teria), ; 

Il primo tempo si è chiuso con esito nul- 
lo ed ha visto una notevole superiorità of- 
fensiva della squadra divisionale di Trieste, 
che non ha potuto. segnare per l’afficace 
difesa dei tenaci avversari, in cui si è di 
stinto particolarmente il terzino lurati. 

Dopo fasi alterne, al 0.0 minuto: della 
Tipresa, Corradino ha marcato <il primo 
soal per la rappresentativa della Divisione 
di Trieste, con un bolide su ‘calcio piazza- 
to. Al 20.0 minuto, su azione di «corner», 
Bruni realizzava il secondo. punto per gli 
azzurri. La squadra divisionale di Pola, 
pur ginocando con qualche momo di riserva, 
Na saputo contrastare .accanitamente il 

. passo ai forti avversari, e al 40.0 minuto 
Giovannardi è riuscito a segnare il'goal 
dell'onore, Buono Varbitraggio di Onciach. 

Keco le due squadre: 

Divisione di Trieste (5.0 Raggmippamen- 
to trasporti): Roverso; Corradino e Ger- 
mari; (orlero, Musatti, Pallavidino; Pau 
meggiani, Mazzoleni, Stevoli, Bruni, Ma- 
selli. Tetruttore: magg. Tolotti. 

DI ne di Pola (26.0 Fanteria): Cor- 
tana; Turati e Canessa; Casarotti, Gio- 
vannardi, Vignati; Arnaboldi, Speroni, 
Grandi, Cipolla, Invernizzi, Istruttore: te- 
nente Lembo, 


ì risultati tecnici delle alire gare 


Corsa ciclistica chm. 40 (via Fabio Seve- 
To, Villa Opicina, Sesana, Duttogliano, 
Poggioreale): 1) Reinoldi, Commissariato 
militare, in ore 1.19; 2) Gorgò, 5.0 Rag- 
gruppamento ‘trasporti, in ore 1,29"; 3) 
Caslini, 152.0 Fanteria, in ore 1:81; 4) 
Cinello, 151.0 Fanteria. 

Gara di palla al cestò (baskett-ball): 152.0 
Fanteria (Chiaratti, Sacchi, Torricelli, Ze- 


TA) 
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SPORTIV 


La riuscitissima riunione autunnale di 
corse al trotto, favorita sinora da tempo 
splendido, sta attualmente raggiungendo il 
suo culmine, Ormai la riunione di trotto a 
Montecatini è finita, e anche i cavalli che 
vi rimasero sino all'ultima giornata sono 
venuti a Trieste, sicchè abbinmo nelle scu- 
derie di Montebello ben 127 trottatori. Da 
domani, quindi, le corse aumenteranno 
ancora d'interesse per il numero eccezionale 
di partecipanti. alle singole corse. 

Domani, festa nazionale, com'è noto, oltre 
ad altro promettenti corse si effettuerà la 
cora interessantissima del «Premio Im- 
fanzia», correre due prove su 1200 metri, 
per puledri indigeni di due anni, La corsa, 
dotata di lire 25.000. (12.000, 6000, _3500; 
2000, 1500) avrà oltre una dozzina di par- 
tenti. Riteniamo ‘probabili partecipanti; 
«Francesco Tamagno», del sig. Adolfo Mat- 
teucci; «Principe», del cav. Ottavio Mazza- 
curati; «Nello», del cav. Gargiulo; «Franca- 
villa», del sig. Portuzzi; «Cuor. d'Oro», dei 
fratelli Gobbetti; «Pisanella», dell’ Alleva- 
mento di Monate; «Scampolo», del sig, Ban 
diera; «Anita», del sig. Bembo; «Stilicone», 
del cav. uff. Bellini; «Gaiana»n e «Naiade», 
dei signori Bersani e Garagnani; «La Sire- 
neta», della Scuderia Cremon «Numo», 
ig. Tullio Branchini; «Amor che torna», 
Virgilio, 

La maratona «Premio d'Autunno» 


Domani si effettuerà anche la corsa 
«Premio, d'Autunno»; . lire 10,000, . prova 


unica su quattro giri di pista, cioò m. 3218, 
e per cavalli esteri metri 3248. Su questa 
distanza il record mondiale appartiene a 
quel trottatore eccezionale che fu «Kirk- 
wood junior», che vinse, 1 8 ottobre 1905, 
a Vienna, in 4.26.1 (1.22.9) il chilometro, 
segnando così una pietra migliare d’oro 
mogli annali del «trotting» internazionale. 
Il migliore record segnato. sulla nostra 
pista su questa distanza è di 4,40,(1.27), il 
5 giugno 1922, da «Qurville», lo. stallone 
francese .del signor Fabris-Favaro. «Qur- 
ville» è ancora il detentore del record, poi- 
chè i cavalli che susseguentemente hamno 
vinto sulla distanza di duo miglia, pur av- 
vicinandovisi di molto, non segnarono record 
migliore, Domani forse si potrà veder mi. 
gliorato anche tale record e talé arduo com- 
pito, so non erriamo, dovrebbe essere riser- 
vato a «Mauna Loa». la meravigliosa 
«yvankeo» del sig. Adolfo Matteucci, che 


attualmente, sulla mostra pista, ha fornito 
prove eccezionali. Ma i commenti al: pro- 
gramma li riserviamo a, domani, 

Le corse incominceranno alle 13.80, tanto 
domani quanto posdomani domenica, ‘set- 
tima giornata di corse, nella quale si dispu- 
teranno pure interessanti premi per l’am- 
montare di 33.000 lire, 

00 


La grande fosta indetta dal Gruppo Sportivo 5.0.4. 


, Come abbiamo giù annunciato, il’ Gruppo 
Sportivo della S. 0. V. ha organizzato per 
sabato XX Settembre una grande festa che, 
essendo parte del programma nuov 
nostra città, avrà certamente il massin 
teresse. La sezione calcistica di questa gio- 
vane società doveva incontrarsi con la pri- 
ma squadra del S. S. di Capodistria, questa 
ultima però avendo avuto precedenti impe- 
gni con una squadra cittadina, mon dia poti- 
to partecipare, Avremo invece a Trieste la 
abtala» di Gradisca, questa si presenterà nel- 
la formazione come l’ultimo incontro con fa 
«Spal» idi Ferrara, eccettuato Braida. La 
squadra della S. O. V. si presenterà pure 
nella sua migliore formazione e probabil- 
mente con qualche innesto. 

La società organizzatrice non badando al- 
le forti spese avute per la corsa dei.grassi, 
lia voluto anch'essa imitare Sampierdarena 
che in quell'occasione ha raccolo parecchie 
migliaia di persone. Per rendere la festa più 
allegra, dl LR Sportivo 8, 0, V. asse 
gnerà quale primo premio dei grassi vin 
mujale vivo, 

Amche la corsa dei barili avrà una non in 
differente impantanza, e qui vedremo i velo- 
Sisti del.., barile, i 

Quella che certamente destéerà maggiore 
interesse sarà-la corsa coll’uomo: nel barile. 
Un uomo s'introdurrà mella botte, priva dei 
fondi, ed un suo compagno lo spingerà per... 
cento metri. 


Si avverte pertanto clie la festa sì inîizie- 


nere, Corni) batte 12.0 Fanteria per 18/rà alle 15 precise con la partita di foot- 
punti a 6. Arbitro Attilio De Kilippi. ball, Per interessamento della divezione del 

Corsa piana, metri 100: 1) Rovelli, 152.,0]la 8.0. V. i trams intensificheranno il 
Wanteria, in 11°}; 2) Ratti, Distretto mi-|S@IVIZIO 


litare, in 12°; 3) Zampieri, 5.0 Raggruppa- 
mento trasporti, in 1273. È 

Corsa metri 1500: 1) Carabelli, 12.0 Pan- 
teria, in 448"; 2) Sacchi, 152.0 Fanteri 
3) Pedretti, 5.0 Raggruppamento trasporti; 
4) Perrani, 12.0 Fanteria 5) De Nicolò, 
RR. Carabinieri; 6) Cattaneo, 24.0 Arti. 
ghieria, 

‘Salto in ‘alto con rincorsa: 1) Colombo, 
12.0 Fanteria, metti 1.59: 2) sere. magg. 
Satta, 151.0 Fanteria, Giusti, RR. Cara- 
binieri e Ziurla, 5.0 Ragg. trasporti, a pari 
merito con metri 1.53. 

Salto in lungo con rincorsa: 1) sergente 
magg. Satta, 151.0 Ianteria, metri 5.85; 
12) Poletti, 152.0 Fanteria, metri 5.77; 3) 
Pornaghi, Commissariato militare, m, 5.58, 

Coren staffette 4 per 400 metri: 1) 152.0 
Fanteria (Poletti, Rovelli. Sacchi, Torri 
celli) in 4/00”%; 2) 1h.o Wantetia; 3) Le- 
gione RR. Carabinieri. 

Lancio della bomba (3 lanci di precisione 


e 2 liberi): 1) Marcacci, Io Fanteria, 
metri 190.35; 2) Marotti, 120 Fanteri 
metri 181; 3) De Carlini, 1l.0 Fanteria, 


metri 163.95. 

‘Corsa metri 400: 1) Poletti, 152,0 Fan- 
teria, in 59); 2) Carabelli, 12.0 Jantevia; 
3) Sacchi, 152.0 Fanteria, 

Classifica complessiva per reparto: 1) 
152.0 Tanteria con punti 30; 2) 12.0 Fan- 
teria, punti 17; 3) 5.0 Rageruppamento 
trasporti, punti 15. 


SG Ande DAS Edera 


Viva è l'attesa negli appassionati del cal. 
cio della nostra città, per l'importante in- 
contro che si disputerà. domenica sul cam- 
po di San Giovanni, tra lo squadrone ger 
vese in maglia bianco-blù e Pundici ede 
no, che si appresta con animo saldo alla di- 
sputa delle decisive partite di qualificazione 
per l'ammissione alla categoria superiore, 

T doriani, che hanno colto domenica una 
bellissima vittoria sui neroazzurri del Pi- 
sa, si presenteranno tra noi nella loro mi- 
gliore formazione, forti di iutti i loro atle- 
ti migliori é coi nuovi acquisti; l'elegante 
e felino Seghesio, il lungo 6 nasuto Capris 
ed il giovane Calzolari formano un terzetto 
difensivo di notevole valore; Cornazzani, 
Benvenuto è Filippini sono i tre mediani, 
che saranno però sicuramente rimpiazzati 
da due elementi stranieri di alta classe e 
dal promettente Viviani; la linea di soste- 
gno, che è stata sempre il perno della po- 
derosa compagine doriana, si presenta, nel- 
la nuova edizione, di un'efficienza parti- 
colarmente formidabile. La linea a sante, 
che conta sempre.i vecchi valorosi elemen- 
ti, se ha perso in Lamon un atout di gran 
classe, ha neguistato nell'ex fioreritano Pog- 
gi un atleta dai mezzi superbi, che s'è dig- 
già messo in luce contro i pisani; il quin- 
tetto sarà composto dal prestante Torriani, 
calciatore preciso e veloce, da Cusano, Pop- 
gi, dal lungo e potente Bagnasco e dall'ir- 
tuente Bixio, 


Ù 


Sti amor 


Il viso del Padre Superiore rimase im- 
passibile. HA 
“ — Che il Signore l'abbia in gloria in Pa- 
radiso, — aggiunse canticchiando la fine 
della formula cominciata dal fnate. 

— Amdate im pace, — disse poi al mes- 
saggero, 

Il frate si ritirò curvo come era entrato. 
Il Padre Superiore, il Priore dei Priori 
come lo chiamavano gli umili frati tornò 
iallo ‘serittoio. 

Poteva avere una sessantina d'anni, drit- 
0, robusto, vegeto, le spalle tarchiate, xe- 
cal è nobile il contegno e il modo di par- 
Tare, 

Il viso daò lineamenti fini esprimeva Ja 
| energia e una fernea volontà la cui asprez 
m era corretta dal candore di una lunga 
barba bianca. 

Seduto davanti allo scrittoio, mina  cat- 
tedra di legno alta ed austera, il Superiore 
guardò il busto di 'un cappuccino che imsie- 

me con un grande crocefisso costituiva l’u- 

ico ornamemto ‘della sala, 

Guardava. silenziosamente il busto «el 
Reverendo the l’aveva preceduto mella si 
carica, il busto di Padre Giuseppe, ami 
msigliero di Richelieu, la famosa em 


Paoto Segonzag 


i di D'Artagnan 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


È 


L'interesse delle corsedi sabato |s 


# 


inugurazione del rifugio “Fratelli Garrone, 


sul Montasio 
Domani avrà inizio la parte ufficiale della 
salita al Montasio (m. 2752), indetta dalla 
5) D in occasione dell'inaugura- 
zione del suo primo rifugio dedicato ai due 
sucaini vercellesi Giuseppe ed Eugenio Gar- 
rone, medaglie d’oro alpine, Per una singo- 
lare coincidenza, Vercelli onora domenica 
ln memoria dei suoi Caduti, alla presenza 
del Re. Il giornale di Vercelli «La Sesia» 
seriveva nel suo numero di ieri: «Il cuore 
di Vercelli sarà domenica, pur nel fervore 
dell'entusiasmo per la giornata patriottica è 
memoranda che si sta preparando, sulle Al- 
Di Giulie, libere ormai al sole d’Italia, fie- 
ro dell'onore reso alla memoria di due glo- 
Triosi suoi figli.» 

Ta iscrizioni per prender parte alla comi- 
tiva ufficiale che salirà per la via Brazzà, 
si chiudono questa sera alle 20 presso la sede 
sociale. Le salite preammunciate per tutte le 
vie nord, hanno raccolto un mumero di par 
tecipanti superiore a quello fissato, Avremo 
quindi nna manifestazione alpinistica di 
grande importanza, Il fiore dei rampicatori 
sucaini, che salirà le difficili pareti nord del 
Montasio, parte oggi alle 18.30 per Ugovizza, 

La comitiva nfficiale partirà domani alle 
5.95 per Chiusaforte, da. dove, per Val Rac- 
colana, proseguirà al Ricovero Nevea della 
S.A. FP. (m. 1152). La mattina di domenica 
allo 8,30 verrà data la sveglia ed alle 4 la 
partenza, Alle 10 verrà raggiunta la vetta. 

opo la colazione dal sacco e l’inaugurazio- 
me del rifugio, allo 11 si ridiscenderà diret- 
tamente ai Piani, da dove, con dei carti, 
verrà fatto ritorno a Chiusaforte, per ripar- 
tire alla volta di Trieste alle 10.01. Si arriva 
n Trieste allo 22.47. 

Al ricorero Nevoa saranno disposti i per- 
nottamenti. La sera di sabato le cordate del- 
le vie nord, accenderamno sulla vetta. del 
Montasio un grande falò che sarà visibile 
sulla Jarpa c di monti e di valli all'in 
torno. Da sell Nevea si risponderà con un 


i Un CIA. 


ranno rappresentati i Consigli della 8. U. O, 
A. J. di Torino e Padova ed il Gruppo di 
Fiume. Varie altra rappresentanze hanno! 
annunciata la foro partecipazione. 


MIEI 

Una gara di aggiudicazione della «Coppa 
Tripoovioh», Domenica mattina avrà: luogo 
nel vallone di Capodistria, organizzata dal 
Reale Yacht Club Adriaco, la gara par l'ag- 
giudicazione definitiva della. cappa challen- 
#6 «Diodato Iripcovich», fra il cutter 6 metri 
stazza ernazionale 1906 «Ardente» del 
dott. Levis della Compagnia della Vela di 
Venezia, comandato dal medesimo, e il cut- 
ter 6 metri stazza internazionale 1906 «Ma- 
re Nostro» dell’Adriaco, al comando del- 
l'avv, dott. .G, L. Gallo. 

La gara deve aver luogo, perchè durante 

le regate internazionali a vela tenutesi a 
Venezia, il luglio scorso, nella prima prova 
per la «Coppa Tripeovich»a arrivò primo lo 
«Ardente», mentre mella : seconda prova 
giunse il «Mare Nostro». 
Società nionautica, La flotta, di questa 
giovane ma fiorente società si è anricchita 
di due nuovi piccoli catboat. Disegnati dal 
l'appassionato yachtingsman signor Oscar 
Cavagna, furono esegi con vera. perizia 
dai maestri canpentieri, Bucovaz e Predon- 
zani. Questo tipo di barca da diporto trova 
già diversi amutori dello sport nautigo per 
la sua stabilità, facilità di manovra 6 mas- 
sima efficenza velica. 

Lunghezza metri 4,50, langhezza metri 
2.23, altezza metri 0.70, altezza dell'asta 
di prora sopra Ja linea di galleggiamento 
metri 0.90, langhezza del quadro di poppa 
metni 1.70, superfice dell'umica vela metri 
quadrati 22, | pi 
Alle prove, diremo, di collaudo, i risultà- 
tti furono di molto superiori ai previsti. 

‘Per indiscrezioni trapelato, ci consta die 
In breve anno impostati altri due; delle 
stessa misure ed ‘uno, di proporzioni 
maggiori, _ 
in ii NA MNSINS iii 

(Nota di cronaca) 


TI Dogesi della cinematografia modera. 
‘Un dramma nell minero, al Teatro Nazionale 


Il pubblico triestino ammirerà fra giorni 
un poderoso lavoro cinematografico di gran- 
dioso interesse: azione si svolge nelle pau- 
tose gallerie minerarie, in mezzo alle ‘tene- 
bre perpetue. Non un raggio di sole entra 
in cuei terribili antri dove vivono centinaia 
di uomini sottoposti al più duro dei lavori. 
La film presenta inoltre tutto il funziona- 
mento del servizio nelle grandi miniere. Si 
vedono. gli nscensori che portano: nelle; gal- 
lerie le squadre dei minatori, i carrelli del- 
la ferrovia sotterranea per il tnasporto del 
minerale. Insomma una film di grandioso 
interesse, Sul questo sfondo si svolgo un 
forte dramma passionale frà sinatonini 
co di scene le più emozionanti. Il dramma 
ha per titolo «iamme nella miniera», Di 
questo lavoro ne riparleremo domani. 


SFETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia italiana spetta 
coli artistici. Ore 20,30: «Il dramma di Oristo». 
Teatro Nazionale. Dalle 17 in poi spettacoli con- 
tinuati di cinema e varietà con la, film «dl 

cavaliere dell'Atlante». n Î 

Teatro Fenice. 'Dbile17 in poi, ‘spettacoli ponti 
nuuti di cinema o varietà con la film" «La 
Sposa perduta. con Marcella Albani e Alberto 
Pasquali. 

Teatro Eden. Dalle 17 in poì spettavoli conti 
nuati di cinema 6 varietà con la film «Dio 
Hang», dramma giapponese. È 

Cinematografo Italia (via Dante Alighieri 1-3), 
Dalle 17 in poî: «Follie di Noretta (lo zio 
d'America) con Diomira Jacobini. 

Cine Modernissimo (Piazza Imbriani). Dalla 07 

ìn poi: «Non. lio aeciso» («La locanda delle 

ombre») con Hesperia e Lido Manetti. 

Cine Edison. Dalle ore 17 in poi: ‘Largo alle 
donne», con Oreste Rilaucia e Leonie Laporte, 

Novo Cine (Vialo XX Settembre #), Dalle 16 in 
Poi: «La leggenda delle Dolomitis con Linda 
Pini e Lido Manetti. + 

Cino Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 15.30 in 
poi: «La ruota del vizion, protagonisti Edy 
Darclea e Alberto Pasquali, u 

Maxim (via. Cesare Battisti). Oro 23: Vatictà 
con artisti internazionali. Dopo Jo spettacolo 
tutti al «Pavillon Rouge». Dancing (ritrovo 
estivo) animatissimo. Bal Nabarin, a 

Teatro del Popolo del Rivo 23), Dalle 46 în 

poi: «La statua carne» con Italia Almi- 

Tante, Lido Mwnetti e Alberto Collo. 


CONGRESSI, FESTE o COVER 


GI 


abbonamenti al Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N, 1, pianterrenùi 


stica. Domani, sabato, alle 20.%, 
ciato concerto corale sostenuto 
flla Società corale teatrale. I posti a sedera 
si ritirano oggi dalle 17 in poi nella segreteria 
sociale. 

Avanguardia 
20,30, ad 
municazion 

Società Operaia Triestina, I soci è 
vengono invitati domenica, 21 cor 
sede sociale, per recarsi all 
a ricevere 450 soci della S generale di 
mutuo soccorso di Vicenza, i quali arriveranno 
son treno speciale alle 12,30. L'invito vale anche 
per i soci della Sezione giovanile, 

Gruppo sportivo «pro Trieste». Tutti i parte 
eipanti al primo convegno annuale sul Monte 
Albio (Nevoso) sono pregati di trovarsi questa 
sera, alle 20.50, in sede sociale, per gli ultimi 
accordi. 

Corporazione studentesca. Oggi alle 17 è con- 
vocato il Consiglio direttivo in via d'Annunzio 
i. Con la prossima settimana la sezione nautica 
riprenderà la sua attività. Gli armi perciò si 
trovito oggi alle 19, in via Bellini 1, per gli 
ultimi accordi, È 

Gruppo Balilia. Tutti ì Balilla provvisti della 
divisa, completa sono invitati. a darsi in nota 
alla segreteria della Delegazione (via G. d'An- 
nunzio N. 1, D.) giornalmente dalle 17.30 
alle 10,50. 

Associaziona Bersaglieri «Enrico Toti». Doma- 
ni allo 17,50 giungeranno a Trieste, in pelle 
grinaggio, 1200 soci dell’Unione nazionale \redu 
teduci di guerra, provenienti da tutte le regioni 
d'Italia. L'associazione bersaglieri «Enrico Toti» 
invita i propri aderenti a intervenire alla 
Stazione centrale. per dare il benvenuto ai 
graditi ospiti, 

Giovani esploratori italiani, Tutti i novizi del 
V.o reparto di Roiano si trovino (in divisa) 
oggi. alle 14.15, nella loro sede (scuola popolare 
di Roiano) dove riceveranno istruzioni per la 
festa del XX Settembre. 

Associazione «XXX Ottobre», Come annunciato, 
domani e domenica la sezione escursionisti farà 
un'escursione sul Monte Maggiore, partenza do 
mani alle 18.39 dalla stazione di S. Anna. Ri. 
torno da Mattuglie con ferrovia. Spesa ferro- 
viaria circa lire 22, Le iscrizioni si chiudono 
questa sera alle 22 

«Sursum Corda». Domani alle 15 adunata dei 
promilitari del corso invernale (in divisa) nel 
piazzale della caserma Oberdan 
Coroneo). 

Rioreatorio «R. Pitteri», Alle 20.30 di questa 
Sera sono convocati in sede i componenti il co- 
mitato feste, Alle 20 invere adunata dei calcisti. 

Società trie: ia di espiorazioni, La Direzione 
indice per i 
nei dintorni di Cittanova, assieme alla Società 
esoursionisti italiani. Partenza alle 1545 dal 
molo della Pescheria con: un piroscafo del. 


giovanilo fascista, Ogzi, alle 
avdei sogi in sede sociale per co- 


le _soce 
alle 12, in 
‘one centrale 


Gruppo Deror. Oggi alle 17 lezione di Bibbia 
nella sala della Consulta (via S. Francesco 19). 

«Sucai». Quosta sera alle 20, si chiudono le 
lecrizioni per la, gita al Montasio (m, 2752), 
indetta in occasione dell'inaugurazione ‘del ri 
fugio «Fratelli Garronoi. I partecipanti alle 
salite per le vie nord, partono oggi alle 13,30 
per Ugovizza. Alla salita ufficiale sono ammessi 
anche i non soci, con le solite modalità. Si rac- 
comanda ai soci di portare seco la tessera per 
la riduzione ferroviaria. 

U, 0, E. I, Come preannunciato, pèr domani 
e domenica è indetta un’escurgione sul Monte 
Erl e Monte Cucco di Roditti. Il ritrovo è fis- 
sato ai Portici di Chiozza alle 6. Un secondo 
gruppo. partirà domenica mattina, dalla stazio- 
ne di $, Anna, per Cosina, e raggiungerà il 
primo gruppo sul Monte Erl, Il ritrovo del se- 
condo gruppo è fissato allo 5 presso le scuole 
di vi& dell'Istria. Il ritorno si farà col treno 
da Cosina. Colazioni dal sacco, Si raccomanda 
di portar seco la tessera per la riduzione fer 
Yoviaria, 

Circolo impiegati bancari. Questa sera con- 
vocazione dei calcisti alle 2% in sede. La sezione 
musicale proverà «Fidelio» e «Si j’étais roi». 

Domani alle 7 partenza del gruppo escursio- 
nisti dalla Rotonda del Boschetto per la gita 
in Valle Rosandra. Tennis al campo Parisi, 
turno (€. 

Circolo sportivo «Torgeste», I componenti la 
La squadra der «footrball» sono pregati di 
portarsi al completo oggi dalle 21 allo 22 nella 
sede provvisoria di ‘via Ferriera 45A (trattoria) 
per il ritiro delle maglie sociali e per trattare 
in merito, alla partita che si terrà domenica 
Zi corr.: Del Negro Francesco, Ferlatti Angelo, 
Nicolini Oarlo, ‘Renner I, Frizzati Giuseppe, 
Sandri Silvio, Godina Giordano, Stocca. Alfredo, 
‘Buieso Giusto, Prizzati Valeriano, Zorzettich 
Ferrugeio. È } 

‘Sport Club «Espero». Tatti i calcisti sì trovi. 
no questa sera alle 20 in sede per comunicazioni 
riguardanti la partita di domani e domenica. 
Tutti i podisti alla stess& ora per questioni 
Joro riguardanti. 

Club Celibato, Tutti i partecipanti alla sita 
Gel Monte Re (Nanos) sono pregati di trovarsi 
questa sera alle 21,30 al Caffè Edison per gli 
ultimi accordi. 

Circolo sportivo «Fulgor», Oggi alle 20, in sede, 
si radumano i calcisti, 

A. C. Roiano, Questa sera tutti i calcisti sono 
invitati in sede, per comunicazioni in merito 
#lle grandi partite di sabato e domenica. 


VIOLI RI E N 


Ii miglior amico dei vecchi 
. Quando l'età avanza, i reni sono facili ad 
indebolirsi. Per questo ragione più invec- 
Chiamo e più siamo soggetti a disturbi 
nali, come: mal di schiena, dolori reumatici, 
giunture migide e disordini urinari. Le per- 
gone in età possono fidarsi delle Pillole Fo-. 
ster per i reni. Migliaia di persone anziane 
hamno trovato conforto nell'uso delle Pillole 
Fostor pet i reni. — Ovunque: L. 7-sei sca- 
ole L. 40; per posta aggiungere 0.50, — 
Deposito generale; €, Giongo, 19° Cappuc- 
î amo. (8). 


(ingresso. via | 


giorni 20 e 21 corr. un'esplorazione | 


l'Istria-Trieste. Ritorno alle 8.30 del giorno 22|} 


SU 


A LEPETIT PARMA 


SERV. 


inferiere, Quattro corsi con studiò facol 


© danza classica. — Educandato. 
Vieno agevolata la frequenza 


BOTTEGA DEL LIBRO, 


è ‘un prodotto orientale a base 
esclusivamente vegetale. Fatendo- 
ne uso le persone magre, con scar- 
so appetito, nervose, irritabili, fiac- 
che, siano esse nell’età adulta o 
nell'infanzia, 


(Tescoranno sicuramente di peso 


e nello stesso tempo ritroveranno 
il loro, benessere. Non un. solo 
esperimento finora è fallito » 


In tutte lo farmacio a L. 15 la scatola 

Per spedizione diretta aggiunge- 
re le spese posiali în L. 1 se pa- 
gamento anticipato e L. 3 contro 
assegno, 


Ditta D. GIANGRASSO & ©. 


Via €. Tenca 16, Milano (29) Tel. 22801 


CoLLecio Ricci 
VITTORIO VENETO - Anno XIV 


Vero e proprio Istituto di educazione in un sereno 
‘ambiente di distinta famiglia 
Scuole interno legalmente, riconosciute 


ISTITUTO TEGNICO - GINNASIO 
COMPLEMENTARI - ‘ELEMENTARI 


SCUOLE. PUBBLICHE 


CAFFE' NATURALI E TOSTATI 
RISO NAZIONALE 


NEL PIU RICCO ASSORTIMENTO 
VIA ROSSINI 20 - TRIESTE 


CENTRALE 


Telefoni: 1078, 1009, 2157, 4012 


BERRABEL ATTI SIOE SLO 


SpOstE ANTIEMORROIDARIS 
FGUVOAL'CONOLEVIUIIIORE SRO (OCWE 
i 002 coztezgono vovanze 10160e 


INTUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 


UTICI Napo: MILANO. roRINO» è 


Filiali nelia Craco-Slovacchia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Némocky 
Brod, O, Bud3jovice, Hodoniu, Hradec Kràlovè, diblava, Karlovy-Vary, | 
Klatovy, Kolin, KoSics, Liberec, Méinik, Olomouc, Mor, Ostrava. fa: 
Pardubice, Pisa, Prostsjov, Pilsen, Tabor, Tepli 


Filiale a Vienna . Agenzia in Abbazia - Istitulì affillal in Austria 
tedesca - Jugoslavia - Polonia ed Ungheria, 


Corrispondente delia Banca d’Italia, Emissione gratuita di vaglia dell 
Banca d'italia 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA === 


Cassette di sicurezza (Safes) 


Oreto di cassa dalle 030-223) © dallo t430-1 


AIsELSINEISS2NTNe Sos an2I008 n0Ù) 


Istituto Femminile dî Coltura 


con EDUCANDATO 


TRIESTE - VILLA HAGGICONSTA » Passeggio Sant'Andre 


Posizione saluberrima, ambienti signorili arredati se- 
condo le norme della moderna igiene scolastica, parco. Îl 


e campi di giuoco e di lawn-tennis, 


TIZIO SPECIALE AUTOBUS 


Educazione compiuta per signorine. Collegio insognanta distinifi 
Scuola Elementare modello con, Corsi preparatori alle Souole medie. — Scuola Medidli 
Corso di presapo: 
razione alia licenza magistrale. — Corsi biennali di ccitura per signorine, — Co sit f 
di lingua e letteratura italiana, francese, tedesca, inglese, di lavori muliebri r 
{ artistici per signore e signorine. — Corsi di ginnastica svedsse, armonico-ritmi: 


'bativo di latino e greco, 


alle giovinette della Provinoia, 


Per informazioni, programmi, iscrizioni, rivolgorsi alla Direzione dell'Istituto presso 1a 
Triosto, 


Via Roma.5, Tel 2108. 
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ZIVNOSTENSKA BANKAÈ 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via MAZZI 20 
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A PRAGA 


GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


Sanov, Ustit n/l A 


È 
| 


IL CIOCCOLA 


TINO VERMIFUGO ARRIB/ 


i è innocuo e îindolor 
Attenti al nome ARRIBAI! In bustina di carta VERDE. In tutte le farmacie a una ll 


e 


11 


do al busto; poi suonò, e subito mn frate 
comparve. Era il suo segretario, momo in- 
telligente e fine; vera enciclopedia viven- 
te, era questi Ja. biblioteca. del superiore 
e_il confidente dei suoi più reconditi pen- 
sieri, il depositario dei segreti dell'Ordine. 

— rate Andrea — disse il Superiore — 
il cardinale non è più. 

Il segretario chinò la testa, quasi passas- 
se la morte, poi disse, rivolto al busto: 


-— Era ora, Padre Giuseppe ha aspettato |w 


abbastanza quest'ora di giustizia... 

E come il superiore meditabondo non 
fece parola, continuò: 
Pra ora davvero, Dopo la morte di 
Richelieu, da quando Mazzarino salì al po- 
tere il nostro Ordine venne relegato mella 
penombra, e sistematicamente umiliato. e 
offeso quasi dovesse espiare così i favori 
che godette durante la vita di Richelieu. 
La giustizia divina che non si lascia .nò 
ingannare nè corrompere ci doveva ripara- 
zione per ciò che abbiamo tanto ingiusta- 
mente sofferto! p 
— Speriamo — mormorò il Priore. — 
Fate avvertire il marchese di Mareveaux 


la chiave. e ne tolse una cassetta che depo- 
se sulla tavola davanti a sè. "DARA 
Salutò la cassetta come il sacerdote salu- 
ta l'altare prima di celebrare la Santa! mee- 
sa, poi l’aprì e ne trasse un fascio di per- 
gamene ognuna delle quali era intestata 
colle parole: «Al mio successore». 
Trano Je ultime volontà, i voti supremi 
jdlei suoi predecessori, il testamento di spi- 
(riti alti ed eletti, dle monita secreta»; del- 
l'Ordine. ai 
Scelse la pergamena firmata dal suo pre- 
essore immediato, dal padre Giuseppe, 
pose de alire nella cassetta e chinando 
la fronte fra le mani lesse: 
— «Questo: è il nio testamento. I} ‘mio 
testamento che scrivo davanti a Dio per! 
colui che mi suecederà dopo la mia mor- 
te e assumerà la direzione del nostro Or- 


1 capace 
dier. che 


il saldato muito al diplomatico. (St 
Detto questo mi rivolgo a voi, caro Pa- 
dre Didier, vi confido l’opera mia e l'ul 


E 
limo 


Maria dei Medici, come lei incessantemente 
occupato «di complotti; un miserabile. un 
traditore che non aveva esitato ad allear 
si cogli spaguoli contro il suo paese e con- 
tro il Re suo fratello, 

Per salvaro al Francia dal pericolo e 
dalla vergogna di vedersi governata da ta- 
le padrone, io ed il marchese! Marevaux 
servitore fedele della grandezza della pa- 
tria, pensammo di chiedere a un ramo ba- 
stardo dei Borboni, ciò che il ramo legit 
mo non pri dare; cioè di far adobtare 
a Luigi XITI un bimbo ancora in fasce, un 
discendente diretto di Enrico IV che noi 
avremmo guidato e plasmato secordo Je 
nostre idee. 

Quando dico noi intendo anche il duea di 
Richelieu che conosceva e approvava il no- 

o disegno è intendo anche lo stesso‘ Re 
migi XII che era disposto ad accettarlo 
in odio all’indegno fratello di cui diffidava, 

Sfortunatamente un evento che non ave 
vamo previsto, perchè lo credevamo ora 
mai impossibile, annientò i nostri audaci 
disegni. 

All'improvviso Ja corte di Luigi XI, | 
fredda e cupa, la corte in cui Anna d'Au- 
stria, l'ardente spagnola, moriva di noia 
presso lo sposo malato e freddo, si trasfor- 
mò radicalmente prendendo un'aria d’alle- 
gria e di giovinezza muova. Feste sontuose 
#1 succedettero quasi senza intervallo, gli 
ambasciatori dei paesi esteri si disputava- 
no l’onore del primo rango, il Re sembrò me- 
no triste e la Regina riprese il suo bel sor- 
riso ed i suoi occhi neri il loro antico ba- 
gliore di fiamma. Un improvviso raggio di 
sole sembrò illun il Louva OSO 


Quale 


mise alla luce Perede di Luigi XIII, il no- 
stro futuro re Lu XIV. Il raggio di sole 


; caro, frutello, è im- 
impossibilità è una for- 
3.2 per i Borbori futuri, 

cho il padre di questo 
XIII, il ire tisico che & 
alla tomba 


è impossibile, 
erede fi 
grandi passi s'avvi 
Tutti coloro a cui è stato dato vedere il 
regale fanciullo concordano nel dire che è 
l'obustissimo e nou somiglia per niente alj 
Ra... 

Non insisterò sull'argomento, fratello, ne 
lo detto certamente abbastanza è voi avrete 
indovinato quale compito vi lascio. Prima 
di tutto chiarire queste cose, poi, armato 
dell'importante segreto dis Siato, ottenere 
dalla Regina o da suo figlio che il superiore 
del nostro Ordine sin per sempre associato 
al potere, come lo eta sotto Lanigi XIII, Ot- 
tenuto questo dovrete coi consigli è con una 
costante passione cercato di far trionfare 
le idee a noi care ponendo sopra ogni altra 
cosa la grandezza della Francia e del pote- 
re reale SIA 

Può darsi che il Re rifiuti di ascoltare la 
voce di Dio è risponda al vostro appello 
relegandola nello tenekr 

In questo casò dovrete tornare al mio so- 
gno; al. mio supremo pensiero: 

Il Delfino che noi voleramo dare alla 
Francia sarà intanto diventato un brillante 


ituito 
cha 


lieu si urtò contro 1’ 
che mina 


se 


compieri 


Ta Francia in cerca di un altro 


i discendenti di Enrico IV. 
HM n 


ndata d’impopol 
.lo stesso trono. l'emette 
Re att 
il nostro progetto e ‘allontanò da Pal 


‘o Delfino, lo ripeto, vivrà, iL 
rato presso la sna famiglia. Spetta a v0 


compito di convincenta dell'alto "doverè 


gna la Provvidenza e di de: 
» 


glia. 


Il Pac 
LL'SÙl ch 


mandai a Angouleme? 


momento all'altro 
— Credete che si 
chese d’Arnis:? 


-- Credo Padre, che sia stata otti 


ispirazione Vostra di vieta; 


detto di menzionare Ja, vera ragione; 
cui desiderate la presenza del nostt0 & 
Fervente lealista com 


finò a Parig 0 
marchese d’Arnis non avrebbe mai 
so .a suo figlio di venire a Parigi 
tersi alla testa di un movimento: 2 
di detronizzaro l'attuale monare: 
se gli dovesse succedere il nostro 


è Didier cessò di leggere. 
Ma vorrà egli accettare? 
|.to il problema è lì... — mormorò. A 
Poi chiamò il eegretario per domandi 
— Frate Andrea, è tornato il frate 


— Fra? Benedetto non è ancora 
Reverendo padre. Ma deve tornare 


& riuscito presso i 


scicor 


40m 


po 
er T 
p' so 


La 
Monsignor Enrico conte d’Arnis, PIA 


te di Enrico IV » 
Enrico d’Arnis! Era dunque il 


-|di d’Artagnan il prescelto di padr 


e che doveva sostituire l'erede 


1 


| 


la; 


acer 


L'anno di Cristo, GE Marco Morendin 


al Politeama Rossetti 


Portare la figura di Cristo sulla scena dei 
atri. moderni è impresa ardua; f: i 
Centro di un'azione continuata con e 
miti, fisure, è proporsi, artisticamen- 
è; un compito quasi irrealizzabile, La figu- 
ta del Nazzareno è troppo alta; umanizz 
da per lo esigenze del teatro significa dim 
Muirla in divinità e in mistero. Cristo -non 
trova; non si osa trovare, Giovanni Bovio 
suo profondo «Cristo alla festa di Pu- 
im», non lo fa ‘ariro in poema; è sola- 
Mente la voce del Messia ch/egli ci fa sen- 
ite dalle quinte quando i farisei doman 
Cano il castigo dell'adultera, e Lui risponde: 
Ohi è di voi senza peccato scagli la prima 
Pietra». orse per questo il dramma di Bo 
in non si rappresenta mai. Esso non regge 
Sul teatro, che del protagonista rende la 
gura e la voce, l’azione, insomma. In que- 
|Bto «Cristo» del Morendini l’azione non man. 
"|a. Essa si riallaccia, per qualche lontana 
Parentela, agli antichi Misteri e alle più re 
enti rappresentazioni sacre di Oberammer- 
mn; ed è qualche cosa di più e di. meno, 
Negli antichi misteri già clementi del 
‘vamma erano primitivi; non suggestivi di 
|Scene, di velari, di musiche, non pubblico 
Îli gusto più evoluto o di palato più guasto. 
‘er scenario la strada o la chiesa, per attori 
sacerdoti o gli artigiani delle corporazio- 
i. Ma quanto erompere di passione in que 
lì attori e in quel pubblico, se, a prestar 
[ile a un cronista dell’epoca, durante una 
ppresentazione l'attore che rampresenta- 
a la parte di Longino s'infervorò tanto da 
|trapassare il costato di Cristo! L'attore che 
Tappresentava il Nazzareno morì dayvero, e, 
cadendo dalla croce, uccise Maria di Mag- 
|Qala; alla qual vista il Re, che era Giovanni 
IT, s'avventò su Longino e lo decapitò, © il 
ubblico che ammirava l'artista decapitato, 
mì col fare strazio del Re. CERI 
Simili passioni il lavoro del Morendini nè 
Bli altri del genieve-non potrebbero più su- 
are. Oggi, per agire sul sentimento del 
ubblico gli artisti che si cimentano contro 
ì aspra materia devono trovar altro vie. 
is pericoloso; non è die ile ron cadere 
nel convenzionale e nella maniera; è assai 
difficile mantenere, su di esse, una linea 
Costantemente nobile, austera, quale il ge- 
Mere richiede/ Diciamo genere tanto per 
intenderci; ma è medo di dire banale, Nei 
| finque episodi del Morendini si assiste evi. 
| dentomento a codesto continuo sforzo; ma 
Mon sempre si ha l'impressione che l’è 
Bia, riuscito dove e come voleva. Il suo Cristo 
arla le pure parole del Vangelo, si muore 
da le turbe, predica agli apostoli, muore 
fiSulla croce, risuscita, commuove ed esalta: 
buttavia mel pubblico resta dl senso della 
WSproporzione. Tra i è 


“| 


| 


divino e l'umano c'è 
|%roppo abisso perchè la voce di un sore 


PERS la scena di un teatro possano riempirlo. 


‘on lo ri fono nemineno i personaggi che 
psi TORE, alla figura del Messia; 
anzi, taluni di essi, sui quali l’autore ha cal- 
itato un po’ droppo la mano, ci allontanano 
|încor più anziche accostarci alla sensazione 

di quella che fu la grande passione del 
Golgota. Sono figure prese alla lettera dalla 
itradizione più +. ba e più trascura. 

le, quale quella di Giuda, di Tommaso, di 
Mato. I farisei hanno, sotto la croce e al 
Sinedrio, un contegno che si potrebbe chia- 
Mare puerile; è similmente l'azione cade un 


i Ta nella coreografia quando si serve del 
€ [l'apparizione dell'angelo e del demonio. Me. 
Elio corrispondente alla tradizione più orto- 
TL Ydossa delle Sacre Scritture sarebbe. collo- 


d 


DO 


le 
L 


[tare a gquandia del sapolero di Cnisto un che- 
tubino minaccioso e tale da incutere epa- 
Vento anzichè. un serafino armato. del uo 
‘andore e di una spada incapace di recare 

offesa. Piccole mende nel complesso del la- 
voro al quale, comunque, bisogna riconosce. 

tun alto concetto inspiratore e um’inten: 
|Nimerto educatore encomiabile. 

TI pubblico fu preso dal fascino delle: bel- 
scene che si svolgevano dietro un ve- 
jo entro ma cornice ovale, sì do dare 


i, 
| 
À 


| UH 
Ha 


gi l'impressione dei grandi spettacoli sacri dei 


Mostri maggiori; fu avvinto dalla sugestione 
(della. musica che accompagnav l’azione SESÌ 
ito mosse anche quando, superando ogni re- 
Sistenza interna; viu solare. dal 
sto Javfigura del Cristoie a pensarlo, idea 
llizzandolo, così come il Mozzato lo raffigu. 
java, dolce, suoceri mansueso, pur 
dita eli spasimi del supplizio, 
5 SMR del Mozzato fu molto 
[Sfficace, viva, colorita, plastica, nella voce 
[9 mei gesti; egli fu bene assecondato dagli 
atri, «specie dalla Terrero (Maria di Mag- 
| , nonchè dai cori ogni episodio, 
QUI pubblico chiamò gli artisti due volte alla 
Mibalta, vivi applausi; e tre dopo l’ul- 
limo. Stasera seconda del «Dramma di 
E tor 
i, Nazionale, La nuova film «Il cavaliere del 
l'Atlante, proiettata ieri al Nazionale, ha 
| Ottenuto un vivissimo successo. Si traita di 
(dg Una film di ambiente coloni 
Ùtchi d'interesse e di originalità. Nel pae- 
Saggio congolese è innestata una trama di 
[more assai suggestiva: un industriale rude, 
tutto dedito allo sviluppo della sua azienda, 
0a una moglie hella, ricca, appassionata, che 
i ‘offro dei modi sgarbati del marit 
SI Congo un ufficiale, sua antiea fiamma, e 
Ne diventa l'amante. In una rivolta sanguino- 
d’indigeni il capitano è ferito a morte, 
iol vedere l’innamorata e così il marito 
IStopre la tresca. La donna fugge con la fi. 
[Rliola, e il rude nffarista, rimasto solo, si 
AQcecorge d'aver fatto il deserto intorno a sè 
di aver tolto ogni scopo alla vita, I qua- 
li, l'esecuzione accurata e signorile, la 
drammaticità di alcune scene fanno di que- 
ta. film un gioiello del genere. 
i. Fece seguito lo spettacolo di varietà, che 
MUcontrò il consueto consenso del pubblico. 
Oggi lattraente programma si ripete. Pri- 
4 rappresentazione alle 17. 


brante spesso di violenta passionalità, in 
Soui campeggia una dolce figura di donna 
Sontesa da torbide passioni, spinte fino al 
Velitto. L'interesse è mantenuto. vivo. per 
'abile disposizione delle scene, fino al mo- 


ti Mento risolutivo in cui l'affetto ideale ha 


6°» poi giorni nei principali teatri. 
LU Sui 


ione di tutte le torve macchinazioni. 

ella varietà vivissimi applausi alla «trou- 

» Williams ed alla «troupe» Kadex, che 
Presentarono nelle forme più eleganti un 
‘Complesso di audacie acrobatiche tali da far 
dassare fra il pubblico brividi di violenta 


lozione. Di 
Anche la «Rivista della moda» fu segui- 

59, specie dalle signore e signorine, con at- 

‘enzione degna delle squisite creazioni nel 

lampo dell’'abbigliamento femminile che i 

anneguins» viventi presentano al ritmo 

lenzato del «fox-trott». Oggi, dalle 17, 

‘ibteressante programma sì ripete. , 

. Eton, «La danzatrice d'Oriente» ottenne 
che ieri un bel successo. Il dramma, così 
co di umana poesia, interessò e commos- 

il numeroso pubblico. I numeri di ya- 
età riscossero calorosi applausi. Oggi nuo- 

(O programma cinematografico con il cine 

lo anzo di ambiente giapponese: «Li Hang 


Ca 


l 


rudele», che ovunque fu. replicato oe de 

i arti- 

«Nina la veneziana» e il Duo Modeni 

“nderanno congedo dal pubblico triestino. 

Mani nuova varietà e domenica seguirà 

h fio Première» del dramma «I martiri di Bel 
d. 


concerto bandistico di lunedì piazza 
tà. La banda di Crepano del Grappa, 
© si recherà alle grotte di Postumia per 
servi un, programma di pezzi scelti, nel 
ritorno alla propria città. si soffermerà 
Trieste. Di sera, il lunedì stesso, 
di Crepano del Grappa eseguirà 
lazza Unità un attraente programma. E” 
levarsi che la banda, composta in mae 
Parte da operai, ha tradizioni musi-, 
e oggi è abilmente diretta dal maestro 
Thin Andolfato, 5 


Ù 
si) 


ista |! 


le, con quadri ;5 


to, Incontra | 


PIGCOLO di Trieste, Pag. V, 19 setteimbra 1924, 


TEATRI E CONCER 


RITI 


CINEMA E VARIETÀ 


L'enorme successo di «Follie di Noretta» (Lo 
zio d'America) con DWiomira Jacobini al Gran 
Cinoma Italia, Che dire dell'aspetto di ieri del 
Cineteatro Italia? Magnifico, imponente. per 
l'elegante folla convenuta alla «première» del: 
l’ultima creazione di Diomira Jacobini, l'arti- 
sta beniamina dei triestini, L'elemento femmi- 
nile era il maggior rappresentato. Il successo 
del lavoro è stato completo ed entusiastico. 
Questo è un lavoro che diverte immensamente 
e che merita ili essere veduto più di una volta. 
Il pubblico uscì dal teatro pienamente soddi 
sfatto per le due ore di schietta allegria tra- 
scorse nell'elegante locale di via Dante. Ma 
ecco in breve l'argomento del magnifico la- 
voro: In un piccolo ridente paesello della cam- 
pagna ligure, dentro un umile caseggiato, la 
sede la scuola elementare del villaezio, La 
dirige una cara fanciulla, la dolce maestrina 
del villaggio (Diomira Jacobini) affettuosa è 
buona che trascina ‘una vita di lavoro insieme 
alla sua fida cameriera. Un tempo la fanciulla 
godeva l'agiatezza, ma la morte del padre la 
lasciò povera e indifesa. Cercò allora del lavoro 
&d eccola infatti maestrina del villaggio, Chi è 
Îl conte Brandino? E’ nn giovane della più alta 
nobiltà, ricco e stimato. Abita con la madre — 
nobildonna austera — in un meraviglioro ca- 
stello, nello stesso villaggio della, maestrina. 
Brandino ama la suona fanciulla, H loro idillio 
sbocciato negli odorosi viali. del castello con un 
unico testimonio: il cielo stellato — è sincero 
e passionale, Si amano follemente, di un amore 
possente, indistruttibile! Ma la madre di Bran- 
dino, non ne yuole sanere, Schiava delle con- 
venzioni sociali e del lustro del suo nome avito, 
non permette l'imione di Brandino con una 
povera fanciulla. Le preghiere di Brandino non 


riescono a commuovere la nobildonna, Ed ecco 
che entra in scena lo zio d'America.., A questo 
punto il lavoro entra nella sua fase più bella. 
Oggi si iniziano le repliche di questo bellissimo 
lavoro. Prima rappresentazione alle Ber 
queste, rappresentazioni non sono valevoli i bi. 
glietti d'invito. 

Oggi el Modernissimo: «Non ho ucciso!» (La 
locanda delle ombre) con Lido Manett. Oggi si 
iniziano le rappresentazioni del grande cine- 
dramma «La locanda delle ombre» che al Na- 
zionale ebbe un così vivo successo. Sono inter- 
preti principali Lido Manetti, Hesperia, I. Sala 
e Gemma de Sanetie. Prima rappresentazione 
alle 17, Prezzi ribassati: Primi posti: adulti 
L. 3: ragazzi L. 1.95; secondi, adulti L. 1.95 e 
ragazzi L. 1.30. 

Gine Edison. Folla enorme ieri a}le primo rap- 
presentazioni di «Largo alle donne», la brillan- 
te «pochade» interpretata da quello stuolo ben 
conosciuto di artisti, come Oreste Bilancia, Al 
berto Collo, Leonie Laporte e Vittorio Pieri. 
Oggi replica dalle 17, ultima alle 2, 

Ultime repliche del capolavoro di Linda Pini 
o Lido Manetti al Novo Cine, Anche alle rap- 
presentazioni di ieri sera un pubblico elegan- 
tissimo gremì ogni ordine di posti, Venne par- 
ticolarmente ammirata la fotografia eseguita 
con una teonica mirabile, e la impeccabile in- 
terpretazione di Tinda Pini. Oggi dalle 16 
altre repliche de «La leggenda delle Dolomiti», 
Prossimamente per aderire alle richieste dei si- 
gnori frequentatori si presenterà l’allegra 
cine-commedia «Maschio e femmina», Il sogget- 
to di questo gioiello della cinematografia mo- 
derna è di una verità inverosimile, e dà un 
insegnamento assni morale e si fa propugna- 
trice d'una verità che sovrasta e sovverte la 
classe sociale. 

«lo accuso» («J’accuso») al Cine «Savoin», Oggi 
in questo simpatico locale vedremo allo scher- 
mo l'ormai celebre romanzo «Io acceusor (J'ae- 
cuse) di Abel Gance in tutta, la sua perfetta 
9 commossa interpretazione, Primi posti L, 1.00; 
secondi posti cent, £0, 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il movimiento del Canale di Suez 


nel luglio 1924 


Il Bollettino del Canale di Suez pubblica; 

Dopo la sensibile depressione nel traffico 
verificatasi nel mese di giugno, il luglio se- 
gna una soddisfacente ripresa nel. traffico: 
il tonnellaggio netto del naviglio che transitò 
pel Canale ascese a circa 2.056.000 tonn,, con 
un aumento quindi di 292,000 tonn. sul mese 
precedente, 

Nei riguardi del traffico del corrispondente 
mese dell'anno 1923 si ha un aumento di 
tonnellate 163.000 dovute interamente alla 
aumentata intensità del movimento nord-sud. 
Ecco infatti a grandi cifre, in migliaia di 
tonnellate di stazza netta, i dati relativi 
alle due direzioni; 

Luglio 
1924 
1,010 
1,046 


2,056 


Luglio 
1923 


831 
1.062 


1.893 

Nel mese di luglio si è verificato un au- 
mento nel transito delle navi postali (4+tonn. 
177.000) e nel transito delle navi in zavorra 
(+tonn. 77.000), 

Una particolarità del mese di luglio è co- 
stituita dal primo passaggio di un pirosca- 
fo della, Compagnia «Hamburg-Amerika» 
sulla linea postale germanica di circumna- 
vigazione africana, linea fino ad ora unica 
mente servita da piroscafi delle Compagnie 
«Deutsche Ost-Africa» 6 «Woermann». 

Il numero delle navi transitate nel mese 
ascese a 421 per una stazza lorda di tonnel- 
late 2.828.000, facendo così ascendere il nu- 
mero complessivo delle navi che hanno tran- 
sitato pel canale dal l.0 gennaio scorso a 
3310 contro 3120 nel. medesimo periodo 
del 1923. 


.Quarantone nei porti. La Canea è stata 
dichiarata infetta da peste, 


sat Ù 
R, Uffiio di collocamento per la vente di mare 
presso il Comando del porto 
Movimento degli equipaggi 
Situazione giornaliera del 18 per il 19 settonibre 
Turno generale: capi d'arme: 10; carpentieri: 
245; nocch. coperta: 260; nostromi: 274: marinai: 
3628; giov. cop. I: 1525; giov. cop. II: fi: 
| macch.: 61; mozzi cop.i 126 
fuochist; 


Movimento nord-sud 
Movimento sud-nord 


Totale 


74; mostromi in 

i marinai: 701; giov. di co 

p. 285; fuochisti 1196, 1124, 1126; 

in II: 66; fuochisti: 1146; fuo- 

35; carbonai: 621; operai meo 

i ealderai: 14; operai ottonai: 

N; maitre oa 22; Ten 
camerieri la passeggeri: H 

DaRerica da pass. 1; Ill camerieri da pasa: 

i. 1 Camerieri da carico: 58; Il onmerieri da 

RL pass.: 5; VEFNMIDILEto: 

; 1 0; da emigrazione: 6: II cuochi 

da paseoggeri: 2i; Il onesmi de ca) da 

equipaggio: 


DI 


camb. da pass,: 26; 1 
amb.: 37; III camb.:99; 
I infermieri: 29; II infor: 

II infermiere: 40; 


1133, 1159: operai meccani hi 

(Turno Libera Triestina: marinai: 169: giova 
ni di coperta in I: 69; mozzi coperta: 50; fuo: 
chieti: 245; carbonai: 104; operai meccanici: 1; 
giovani cucina: 14; mozzi cucina: 16: III ca: 
merieri: 18; in II: 25; giovani di camera: 26; 
mozzi camera: 30. 
‘Turno Tripeovich: nostromi: 30; ma; 
HER coperta: 0); 

0 


giovani cop. in I 
chisti: di 


nin I: 


perta: 12; capi fuochisti: 6; fuochisti: 64: car 
bonai: 30; mozzi camera: 8; mozzi cucina: 10; 
cuochi cucina: 8 

Da richiamare: nostromi coperta: 1. 

.Turno Istria-Trieste: nocchieri cop.: 4; mu 
rinai: 28; fuochisti: 21; carbonai: 5; mozzi co 
perta: 5; giovani camera: 4; mozzi camera: 3; 
mozzi cucina: d. 

.Turno «Persovoranza>: nocchieri cop. 2; ma 
rinai: %; mozzi cop, 3; fuochisti macchina; £; 
mozzi cop. 2; fuochisti: 4; carbonai: 4, 

Turno Tarabocchia: nostromi cop.: 2: marinai 
6; giov, cop. 2; mozzi cov.: 2; nostromi macchi- 
na: 2; fuochisti: 6; carbonai: 3. 

Turno Premuda: cuochi: 1; mozzi cucina: 1; 

SE i: 1; giovani came 


noochieri coperta: 3; 
6; cuochi: 3; giovani cn 
giov. coperia: 1; mozzi 
Gueina: 2, “ 
Totale degli iscritti il giorno 18: 3243; imbar 
eati o cancellati: 35; totale degli iscritti il gior. 
no 19: 3208, 
inn 


Previsioni di marea. Per domani 20 si prevede 
l'alta marea: alle 0.40 e 11.55 e la bassa marea 
alle 5.20 e 19.55, 
x io 

Posizione dei. piroscafi 

Porto Vitt. Em. il: M, 0, H. 32: «Schwarzen- 

ere»; Riva I, H. 25: «Graz»; M. I, H. 22; 
«Margo»; H. 23: «Ida»; H, 12 b: «Smirna»; M 
III, H. ò: «Baltico; H. a: «Carnaro»; H. 1 a; 
«Bellaura»; H. 1: «Helouans; Diga: «Cleopatra»; 


Rada: «La Focen, 

Forto Doganale: M. Audaco: «Venezia»; M. 
Bersaglieri: «Duino»;  M. Venezia: «Cyalopsa, 
«Belrorie»; Sacchetta: «Enrico G.», «Georges», 
«Indeficentere, «E. Toti; Riva Ott. 


«Priulio, 
Aug.: «Istria Lo, 

Porto Duca d'Aosta: R. V: «FP, Cosulich»; M. 
V, tr.: «Jaderan; H. Si: «Roumeliam»; R. VI 
H. 55: «Carla»; H. 63: «Duch. d'Aosta»; H. 
«Cracovia»; fra 55-58: «Sofia»; H. ®: «Dorset»: 
H. 71: «Veniero». 


Arsenale Lioyd: «Remo», «Palatino», «Adria», | 2 


«Aquileia», «Teyveren, «Nippon», 
«Agia 

Gant. S. Marco: «Edda», R, N. «Fianona», R. 
Somm. PF. 14 


Molo Servola: «Auesa», «Cefalonian 
Molo Ferriera: «Itu». 
Rada Ss, Sabba: «Ernesto G., 


«Trieste L. 


5 


Movimento mel porto 


Arrivarono ieri i piroscafi: «S. Giorgio» naz, 
da Zara con 260. pass.; «Baltico» naz. da Bona 
con 2542 tonn. fosf.; «F. Cosulich» naz, da Se- 
benico con 460 tonn. carbone; «Cracovia» naz. 
da Bombay, 

Partirono ieri ì piroscafi: «Molfetta» naz. per 
. Maura; «Cambron» frane, per Sfax; «Cat. 
Gerolimich» naz. per. Newcastle; «Semiramis» 
naz. per Costantinopoli; «Srbin» jugosl. per Pa- 
trasso; «Archangelos» ell. per Marsiglia. 
mme VIA E 


COREISPONDENZA APERTA 


Audace. Per ora non c'è che la R. Scuola su- 
periore di architettura di Roma. Ci consta che 
si vuole istituire sullo stesso tipo anche l'at- 
tuale Accademia di Venezia. — Visitatore. Il 
catalogo dell’Esposizione d’arte che si tieno ni 
Giardini vi risponderà completamente. E’ la 
prima — assai pregevole — fatica della Casa 
editrice Parnaso. — Disegnatore. Una certa at- 
titudine l’avete; studiate, oeservate, migliora- 
tevi e quando vi sarete formata una caratteri 
stica personale, potrete farvi valere. Non cere. 
diamo che possiate senz'altro ottenere incarichi 
da giornali, ma tutto è possibile: Se si stampano 
oretinerie, perchè non si dovrebbero stampare 
disegni mal finiti? i 

Fior, d'aprile. 1) Per muntenere castagni i 
capelli usate frequenti lavande di 100 grammi 
di foglie di the e 250 grammi di acqua. 2) Se per 
caso vi dicessimo chi sposerete (Enzo o Nino), 
vi risparmieremmo le cinque lire da. offrirsi 
alla buttacarte. Invece, no; vogliamo favorire 
l'industria. — Margherita e Gigi. Il 29 luglio 
1857 era un mercoledì: il 19 settembre 1876 un 
martedì — Operaio. Una ottima pubblicazione 
che fa per voi è «Il libro dell'operaio» di Mauro 
Mauri, pubblicato dall'Editoriale libraria di 
Trieste. 

Un assiduo lettore. Per la morte dell'on. Ca- 
salini non c'è stata una deliberazione di carat- 
tere nazionale di chiusura di negozi; le delibe- 
razioni regionali o locali sono state varie. A 
Trieste il lavoro è stato interrotto per due ore, 
= Milano p. e. non è stato interrotto affatto 
por. deliberato del segretario politico del P. N, 
F. Nel caso dell'on. Matteotti c'era invece stata 
una richiesta. ed era intervenuto un accordo di 
carattere mazionale per la sospensione del layoro 
della durata di dieci minuti, 

Occupato al cantiere. Bieto soggetto a paralisi 
cardiaca? Vi esprimete probabilmente male. Se 
siete inabile. al servizio militare, resterete a 
casa; ee siete abile, lo farote come gli altri. Ser. 
Vizi d'ufficio e incarichi speciali vengono affidati 
ni militari che, oltre a possederne le attitudini, 
sono meglio riusciti mell'istruzione da reclute. 
— D'Artagnan. 1) S. Terdinando si festeggia il 
30. maggio. 2) I puntini sulla pelle si tolgono 
con le speciali pinzette che si trovano nelle 
farmacie e poi usando un miscuglio di 5 parti 
di precipitato bianco, 5 di sottonitrato di bi 
smuto: e 20 di unguento ‘emoliente. — Nineta, 


| Sta bona, Nineta, no te sn che no demo indirizi ? 


— Volontario 902. Ora sono aperti gli arruola 
menti per il corso allievi sottoufficiali. — Dise- 
gnatore. 3) Sì, — Un militare. Fato domanda al 
Commissariato dell'emigrazione a Romn: ten. 
taro è lecito. Per informazioni eventualmente 
presertatevi all’Ispettorato di Trieste, via Cassa 
di Risparmio 12. 

Vana 6 Isabella, 1) Un giovano serio che vi 
veniva dall'ufficio e vi parlava di matrimonio 
e dopo tre mesi di cotale esercizio vi ha salu- 
tata dicendovi che la vostra era una semplice 
amicizia, non deve aver nutrito nemiche inten- 
zioni verso di voi e deve però aver perduta 
Quella di sposarvi. 2) Se yoi avete il dubbio nel 
l'accettare subito o meno un’ appuntamento 


, {eltiestovi al ballo da, un igiorane che vi piace, 


tanto fa concederlo subito. Il tempo è... amore. 
= Diverse. Se è vero che Pitigrilli è' a Trieste? 
E° verissimo. Dove lo si potrà vedere? Lo si 
poteva vedere mercolelì sera, per esempio, al 
Politeama, Rossetti è poi al Teatro della Moda; 
dove lo si potrà vedere, non lo sa nemmeno lui. 
tin 


BORSA DI TRIESTE 
18 settembre 1924 


Rendita 33% 82.80{ Nav. Lussino 
Consolidato 5% » “Martinolich 
ObbL. Venezie 33% Strade ferr. med. 
Banca d’Italia » è men. 
Bauca Adriatica | 260|| Oceania 
Commere. Ital Premuda 
Commero. Triest, Tramway 
inito Italiano Tripcovich 
Banco di Roma mpelea 
Credito Popolare Beni Stabili 
Zivnostenska Cant. Nav, Triest. 
C. g; riep. ungh; Cem. Dalmazia 
Aesio. Generali 
Assio. Ital. (1923) 
Infortuni Milano 
Grandine Merid. 
Riun. Adriatica va 
Nav. A: Montecatini 

» Merc. Ss. Off. Nav. Triest. 
Pastificio Triest, 
Pilatura Riso 
Stab, Tecnico 


Gerolimich 
Gener, Ital 
Libera Tr. 53° 
Istria-Tr. | 450 
Lloyd Triest.| 3150 
CAMBI: Amsterdam da 870. a 885; Eelgio 
da 112.50 a 114—; Francia da 12125 a 12—; 
Londra da 101.90 a 102.05; Nuova York da 22.70 
a 22.85; Svizzera da 429.— a 431; Berlino da 
(40— a 550—; Bucarest da 11,75 n 12.50; Praga 
da 63.40 a 68.75: Ungheria da 0.0290 a 0.0310; Vien. 
na, da 0.0320 a 0.034; Zagabria da 31.90 a 32.20 
VALUTE: Cor. sustro-ted. da 0.0315 a 0.0325; 
corone szecoslovacche da 6— a 69.—-: dinari 
da 3190 a 32.20; dollari da 22.60 a 22.80; pezzi 
da 20 franchi da 88-- a 89; lire sterline b. n. 
da 10175 a 101.98, 
Cambio ufficiale dell'oro 17-1X-24: lire 439.%. 
Borsa. di .Milano, Rendita 82.80; Consolidato 
97.50; Banca d’Italia 1740; Commerciale It, 1490; 
Credito Italiano %8; Banco di Roma 125; Cré- 
dito Marittimo 59: Perr, Mediterranee 328 
Meridionali 616; Rubattino 668: È 
na 540; Snia 448; Terni 66; Miani e Silvestri 
171; Breda 375; Ansaldo 21; Montecatini 259; 
Metallurgica Italiana 14; Reggiane 7. pai 
vini A 


69; Isotta 8.25: Ilva 202; Elba 65: Casca: 

175; Canapificio Nazionale 857; Lanificio Rossi 
3900; Lanificio Targetti 360: Cotonificio Cantoni 
4050; Cot. Veneziano 395; Cot. Meridionale 110; 
Cot. Turati 726; La Soie de Chatillon 485; Ros 
sari Varzi 947; Pirelli 762; Industrie Zuccheri 
590; Raffineria Lig. Lomb. 745; Distillerie Ita 


Gulinelli 
cità 215: i Conti li 
Negri 165; Lig. Tosc. di Elettricità 345; Esercizi 
Dletinici 129; Esportaz, Italo-Am. 690; Costru: 
zioni Venete 228; Beni Stabili-Roma %0; Grandi 
Alberghi 195. 

CAMBI: Francia 121.65; Svizzera 430,30; Lon- 
«ra 101.90; New York 22.765; Berlino 547; Vienna 
0.0322; Bucarest 11.0; Belgio 113.50; Spagna 
300.75; Praga 63,50; Budapest 0.0302. 

Borsa di Roma. Banca d’Italia 1735; Commer- 
giale It, 1493; Credito It. 916; Banco Roma 125.5 
Fevr. Meridionali 623; Cosulich 355; Libera Tri 
stina 550; Werni 659: Montecatini 250.50; Gas9it; 
Forze Idrauliche 415; Cementi Spalato 412; Pri. 
ma, Pilatura Riso 59, 

Borsa di Torino. Banca d’Italia 1743; Commer- 
Giale It. 1465.50; Credito It. 912; Banco Roma 
1%; Fenr, Meridionali 624; Terr, Mediterranee 
328; Cosulich 350.50; Terni 660, 

Borsa di Genova. Obbligazioni Venezio 83.30; 
Banca, d'Italia 1733; Commerciale It. 1493; Cre 
dito It. 917; Banco Roma 126; Ferr. Meridionali 

i Ferr. Mediterraneo 327; Libera Triestina 
540; Cosulich 365; Terni 658. 

Obbligazioni delle Tre Venezia. Quotazioni del 
18 conr.: corso medio 83.14; Trieste 83; Milano 
835; Roma 33.25, 


ZIA 
RINO ALESSI . direttore responsabile 


‘erni 
Jutificio triestino 
Piag 


460 


Stamp, ed edito dalla Soo, Ed, It, «Roma-Triesten | 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.25 A; 6.90 O. 8. (Milano-Losanna: 
Parigi-Calais-Londra); 605 D.; 8.% A. (fino a 
Monfalcone è coincidenza per Udine); 10 A.; 
14,20 n Hi (Parigi); 15.15 A; 18 O. (Portogruaro); 
19.30 DD. 

UDINE: 5.35 A.: 6.25 O. (fino a Monfalcone); 
8.30 A.: 13.30 A,: 17.16 D.; 19.45 O. 

POSTUMIA: 0.06 BS. 0. (Belgrado-Bucarest-Co 
stantivopoli); 6.01 A. (Lubiana); 6.50 D. D, (Vien 
na-Praga); 9.25 D. (8. Pietro del Carso); 11.05 D. 
(Belgrado); 13.50 A.; 16.45 A. (Vienna); 19.15 D. D. 
(Vienna). 

FIUME: 6,50 O.; 925 D. (Zagabria); 13.50 A. 
(Zagabria); 19.15 A. (Zagabria). 

ARRIVI 


VENEZIA: 0.25 D.: 6.30 A.; 8.10 O. (Portagrua- 
ro); 955 D. D.; 13.% D.; 15.15 P. TL (Parigi); 
18.45 A.; 19.15 ‘A. (Monfalcone); 23.07 8. O. (Londra: 
Calais-Losanna-Milano). 

UDINE: 7.45 O.; 10.40 A.; 12.30 D.; 16.17 A.; 
19.15 (Monfalcone): 2247 A. 

POSTUMIA: 4.10 0, 8. (Costantinopoli-Belgra. 
do); 7.05 O.; 9.0 D. D. (Vienna); 12.10 A. (Ln. 
biana); 16.52 D. (Belgrado); 1830) D, (Fiume-S 
Pietro del Carso); 20.18 A, (Vienna); 21.20 D, D 
(Praga. Vienna); 23.45 0. 

FIUME: 940 A. (Zaeabria); 12.10 A. (Zagabria); 
18.30 D. (Zasabria); 2345 O. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 6.05 M.; " M. (fino Bule); 14 M.; 
18.30 M. (fino Buie). 
COSINA-POLA: 6.20 0,; 1240 D.: 1820 A, 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5,30 D. (Monaco); 6.10 
0.; HM A.; 175% D. (Monaco); 18.50 O. (fino Go 


rizia);. 
ARRIVI 
PARENZO: 750 M.; (a $ 12.15 Mi; 12. 
(da Rnie): 21,2 ia SERRA AGI ITIe 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 7,40 O. (Gorizia); 11.25 
D. (Monaco): 15.45 A.; 21.10 O.; 23.46 D. (Monaco) 
COSINA-POLA: 7.30 M, (da Erpelle); 10.05 Ol; 
16,30 D.; 21 A. 
MN MINI ire ei 
ORARIO DELLE AUTOCORRIERE 
Partenze 
Da Trieste per Fiume alle ore 6.30; da Trieste 
per Postumia elle 7.30 e 16.30: da Trieste per 
Pisino, via Pinguente nei giorni pari, e via 
Portole nei giorni dispari, alle 15; da Trieste per 
Comeno alle 17.15; da Pisino per Albona alle 
9,05 e 16.50; da Pisino per Parenzo alle 9.06; da 
Chersano per Volosea alle 7 (Sea). Per Terranova, 
Bisterza alle 17. Per 8, Canziano e paesi inter. 
medi, giorni feriali: 14, 17. Festivi: 8, 14, 15 e 17. 
(gestita dai F.lli Klun), Per Idria-S. Daniele-Vi. 
Dacco-Aidussina alla 15, arrivo alla 20,40 (centita 
dalla Ditta Feriancich). Per Basovizza-Padricia- 
No-Trebiciano: ore 12 e 18.15; giorni festivi: ore 
12, 14.30 (© 18,30, 
Arrivi 


Da Finme a Trieste alre ore 11.30; da Postumia 
2 Trieste alle 9,30 e 20; da Pisino, via Pinguente 
nei giorni pari, e via Portole nei giorni dispari 
a Trieste alle 10,30; da Comeno ® rieste alle 8,30; 
da Albona a Pisino alle 8.25 @ 17.05: da Parenzo a 
Pisino alle 15.45; da Volosca a Chersano alle 15,15 
(Sea), Da S. Canziano a Trieste 19,15; festivi: 
13,30, 19.15 @ 20.30, Da Terranova-Bisterza alle 9 
(Kiun), Da Tdria e paesi intermedi alle 9.40 (Fa 
riancich). Da Trebiciano-Padriciano-Basovizza: 
ore.7 e 14; giorni festivi: ore 7.45, 14 e 18.15. 

S E I n 


LINEA AUTOMOBILISTICA 
Trieete-Basovizza-Padriciano-Trebioiano 
È DA Giorni ARCIBlE PRESI 

jazza erdan alle ore 12.—, 18. 
Trebiciano alle ore . . . 6.15, 13.16 
Giorni festivi: 
Fiazza Oberdan alle ore 12, 14.30, 18.30 
Trebiciano alle oro, » . 7.-, 15.15, 17,30 


Da 
Da 


Da 
Da 


Influenza 
Raffreddori 
Nevralgie 


Kei 


sono immediatamente 
combattuti con qualche & 
compresse di 


* è I = _vÉ 
i“Usines du Rhéne 
; 148 COMPRESSE OGNI 24 ORE 

da In tutte le Farmacie, 


SALVATE I DENTI DALLA CARIE ! 


Odentzio 


DENTIFRICIO SCIENTIFICO 
A DASE DI SAPONE 

t più EFFICACE 

ir mu GRADEVOLE 

SÌ VENDE OVUNQUE 


QL0-PADOT 


Fra i più rinomati e veochi Istituti 
del Veneto i 
SCUOLE ELEMENTARI REGIE 33 Gr o; 
5 330. si: DI OGNI TIPO E GRADO 
Telefono intero, 483 r 


PANNONIA 


Società d’esportazione di legname 
GRAZ (Stiria) 
Annenstrasse N. 34 
Indirizzo telegrafico: PANNONIA, Graz 
Telefono 44-31 
Eportazione di legname da taglio d'ogni 
qualità e dimensioni in tutti i paesi, 
nonchè merce per l'Oriente 


Marchio di garanzia 
he dovate esigere. 


vi 


MACCHINE TADUSTRT 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA E METALLI 


Rocco Osvaldella 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N. 42 


ingresso via Ireneo della Croce N, 7 
Telefono interurbano 25-39 


Ingresso dî notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico N. & A 


Voî non andreste 


certo al mercato 
con gli occhi 
bendati 


ma fareste purtroppo 

questa cosa se andreste a 

comperare delle. marmellate senza 

chiedere e insistere per avere la 
marca migliore. 


Il nome e la marca sulla scatola sono 

tutto per voi, sono l' indicazione e la 

sicurezza della buona qualità del 
contenuto, 


Voi potete essere sicuri della 
uniforme bontà, del fine sa» 
pore delle marmellate, cons 
serve e verdure in scatola, se 
le stesse saranno sotto la 
garanzia della ben nota marca 


“CIRIO” 


(LA LOCANDA DELLE OMBRE) 


con Lido Manetti 


Hesperia 


Franz Sala 
Gemma De Sanctis 


fo) 


AVV 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle ore 
9 alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. i, pianoterra 
o inviati a messo posta col relativo importa 
allo stesso indirizzo. 

doli importi degli avvisi aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva della tassa bollo di 
quietansa) in ragione dell'1.50 per cento del 
costo dell'inserzione, cot minima di centesimi 20 
per ogni inserzione. 

Coloro che non intendono dara 1l proprio in: 
diriszo possono servirsi delle caselle istituita 
nei nostri Uffici verso pogamento della quota 
di abbonamento che è di lire 1 per cinque 
giorni, di lire 3 per dieci, lire 3 per quindici. 

Le offerte inviata a messo. , raccomandato” 
vengono respinte attesochè generalmente conten 
gono documenti poi quali non possiamo asemn 
mere responsabilità, dovendo consegnarle ai 
committenti dei rispettivi avvisi che quasi som 
pre ci sono sconosciuti. 

Nello offerte indicare sempre il numero di 
controllo e la sigla della rubrita che fiourana 
nell'indiriszo dell'avviso cui. si riferiscono le 
offerta atasso. 

FRENETICI TSI INNO ZTI ITTZTI LTI 
Offerta di personale di servizio 
cent. 10 la varola. Minimo L. 1 Li 


A. A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, presta 
servizi, ed aliro personale scelto offre tutto 
com attestati Agenzia Machiavelli 24. 76494 A 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, prestaser- 
vizi, bambinaie, ottimi attestati, referenze offre 
«Provveditorio» San Lazzaro 23. 78500 A 
CUOCA è domestica ottime offronsi subito, miti 
pretese, attestati. Rivolgersi Valdirivo 25, I 
È 2 TR494 Al 
QUOCHE, cameriere, bambinaie, camerieri, do- 
mestiche, forti, sanno lavare, cucinare per pri- 
vati, albergatori, Trieste, fuori, offronsi, Val- 
dirivo 21. 70448 
SIGNORINA diciottenne, cerca poeto per bam: 
bini 3-8 anni. Kreunz, Fogliano di Moseooe 


Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola, Minimo L. 8 b 
A, Ar DOMESTICA è cameriera, paga fino 200, 
cerchiamo d'urgenza, Rivolgersi MAE 


gi ol "MODERNI 


ISI COLLETTI 


so 


o) 


Sem 


VE 


i 4 
pe 
CUOCHE (tre) per privati, duo per: hotels cer 
chiamo subito, paga 200. Valdirivo 23, I. 78494 B 
DOMESTICA friulana, sappia cucinare, corcasì 
da distinta pergona. Indirizzo. al Piccolo. 
3 €2447 B 


DOMESTICA capnce, lavoratrice, attestati, cer- 
casi prontamente. Valdirivo 2, III; sinistra, 
% è 76229 R 
DONNA o ragazza, per trattoria, cercasi pronta» 
mente. Trattoria, Pondares 6 02452 B 
DOMESTICA bravissima, con attestati, cor 
prontamente. Rossetti 14, III 783931 
DOMESTICA capace tutti lavori è cucinare, con 
attestati, cercasi. Via G, Reni 6, porta 15, 
E 10438" B_ 
DOMESTICA cercasi, Venti Settembre 16, terzo, 
Di ; 78056 B 
DOMESTICA sappia bene cnceinare, buona paga, 
per piccola famiglia, cercasi. Piazza Oberdan i, 
porta 4. ‘6309 _B 
DOMESTICA sappia cucinare, per ola, fami: 
glia, buona paga, cercasi, Tolnzzi, Regina, 
Elena 7, JI piano. 16373 _B 
DOMESTICA capace tutti lavori cercasi. Monk 
fort 10, TIT, Mali 
DOMESTICA per piccola famiglia, alta pasa, 
ottimo trattamento, ceroasi d'urgenza. «Piovre: 
ditorio» San Lazzaro 25 © 78500 B 
DONNA di servizio, d'anni 9 in più, ce ne 
dirizzo Piccolo. 9 
PRESTASERVIZI cercasi, dalle 7 allo 6 pom Via 
Giulia 88, V_ piano. To B__ 
PRESTASERVIZI giovane cercasi per intera 
giornata. Via Montfort 10, IV. 138392 B_° 
PRESTASERVIZI, donna eeria, pulitissima, cer 
cano coniugi soli, Dalle 14 alle 17. Pondice feo 
cola 339, porta 2. 
PRESTASERVIZI cercasi. Via Pasquale Revok 
tolla N. 462, mezzanino destra, Del R da 


via. 


PRESTASERVIZI due ore mattina e do Da 
mo cerca piccola famiglia, Via Gaspara ETA 
n Va 9561 B 

RAGAZZA prestaserviri dallo 9,30-19, 35, mensili 
120, ceroasi. Corso 11, porta 8, Î Po 
RAGAZZA per tutto il giorno casi; rivolgersi 
latteria. Roiano, Apiat 5 sapa asta DO 
RAGAZZA, possibilmente friulana, per bambini 
cercasi. Rivolgersi |'l'rattoria Alabarda, piazza 
Squero vecchio, ore 14-15, 8. 
RAGAZZA, prestaservizi cercasi da piccola fami 
glia, Via Galilei 1, V, porta 17. LOTERTÌ 

RAGAZZA prestaservizi tutta gioniata cercasi, 
Viale Venti Settembre 67, IV. 76259 BO 


A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bambinaie, 
prestaservizi, bonnes, donne di chiavi, personale 
hotel cerca «Provveditorio» San Lazzaro = 


A, RAGAZZETTA per piccola famiglia, cercasi, 
Via Vasari 1, II Tesi B 
GAMERIERA per Padova cercasi. Presentarsi 
Gusina, Gatteri 5, primo, 78356 B 
CAMERIERA. per famiglia signorile, perfetta 
servizio tavola, buoni attestati, cercasi, Villa 
Truden, via Romagna 634. 763% B 
CAMERIERA brava; santa con buoni certificati 
locati, cercasi prontamente. Indirizzo al ro 
B 


CAMERIERE, camerieri. prestaservizi, cantinie 
ri, serve, lavapiatti altro personale cerca 
Agenzia Machiavelli 24. 7850) B 


i I E SEA Ai] 

CUOCA: ottimi attestati cercasi per la Grecia, 

buon stipendio, Via Geppa 21, IT, dalle OL 
9353 B 

c 

dalle 11-12 in via 


S. Lazzaro N, 3, II, destra. 
À “076387 B 


CUOCA, “cameriera, ragazzo cautiniere, ‘came: 

tn CRT nor restaurant; cuoca 
3 d isstiche rivate, cerca, 

‘Agenzia Merlo, Ginnastica 1a, 1 *eigr) Di 


di 
Der famiglia distinta gercasi, Iivolgerki | di 


RAGAZZA brava, buoni attestati, cercati, Fami 
Slia Polacco, Carducci 8, 1IV; dalle 3 alle 6, 
T8I6 B 


RAGAZZA per lavori di trattoria cercasi. Ros: 
sini 2, 70464 B 
RAGAZZA pel dopopranzo cercasi, Piazza Pa 
Tugino 2, porta 2. W6z45. 
RAGAZZA brava e onesta per piccola famiglia 
cercasi, Indirizzo Piccolo, 9568 B î 
RAGAZZA per alcune ore 
Via Commercialo N. 
do piano. 

RAGAZZA o donna 
Ponte 6, secondo, 
cin ———«"E i. 
SERVITU' per Trieste, Sicilia, Parigi, Torino, 
Milano, cercasi. Valdirivo 21, 4 78468 B 
SIGNORA, signorina, indipendente, condizione 
civile, 30-35 anni, bella presenza, semplice, ban. 
Dia accudire tniti lavori di casa, cercasi per 
persona sola. Rivolgersi via Dante 7, dalla ven. 


litrice dei giornali, 70398 B 
attetati, 


SIGNURINA tedesca, bella presenza, 
capace cucinare, cucito, cerca piccolissima fa- 
miglia avente ‘prestaservizi, Prosentarsi 14-36: 
Indirizzo, Piccolo. ù 78844 Bo 


, Pomeriggio cercasi, 
382 vis-à-via N. 39, secon: 
00 B 


per famiglia cercasi. Via 
9562 B_ | 


IL PICCOLO di Trieste, » Pag. VI, 19 ssttembro 1924. Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste si 


Una parte degli avvisi colleitivi si trova STANZA vuota, comodo cuoina cerca distinta si-| APPARTAMENTO vuoto 34 etanze, accessori, 
serivere pi 16395 E» Pi 393 E |centro, cercasi verso qualuncgue indennizzo, + 
353, 


gnora 

in V pagina. STANZA ammobiliata, ampia libertà, oppure | Serivere «76353 IL» Pic 

CITATI IE | ÎgIOSEO libero, corea distinto signore cinquan-| AFFARTAMENTO di” zo na, 

SIGNORINA miti pretese, possibilmente tede-i tenne, Scrivere con prezzo: «763 E» PANIC, modità moderne, centrale, rileverebbesi subi. 

sca, condure duo bambini passeggio pomerig- d x to, ammobiliato, semivuoto o vuoto, dando 
e i, Oferte dettagliate, condizioni, sub miort, cer > «76415 I». Piccolo. 76415 Un 

colo. 72466 B |cano coniugi soli presso, famiglia, distintissima, î o senza mobili 
N RT III ore «15991 E» Piccolo. 75991 B_|cercansi. Scrivere «16709 IL» Piccolo, —. 157091 

Domande d'impiego e di lavoro ISTANZE duo amimobiliate con bagno 6 luce elet- ro per. artamento vuoto 

cent. 10 la varolo. Bi: iriea, eventuale nso cucina, anche fuori centro cemiammobiliato, centro. Scrivere «76297 | DA al 

cercano coniugi distinti senza bambini. Offerte iP O 

IVARTIERE | Der studio 2» 


cercano posto quali | «78376 E» al Pi mi r9 
Via G. Galatti N. 14, | STANZE due centrale cercasi. Per offerte rivolger nia por: 
79335 È bineria di Piazza Borsa N. è, dalle ore 17 i Ì 


‘Affranti da indicibile dolore, partecipiamo, anche a nome degli altri con- 
giunti, la morte prematura del nostro adorato 


luce, uso cucina, 
io piccola famig 


informazioni 


{cercano coniugi p 
vere_«76356_P»_Piccol 


prabiciesimo mercati danubisni, | STA] "TÀ cerca impiegata primo ottobre. il na, 

«uvazione di qualsiasi genere. Scrivere! Sc re sub «76261 E» a) Piccolo. 76261 E_|€28, verso buona “igcita cerca famiglia. LI 

«606% Cs Piccolo, 60661 0 | STANZETTA con letto cerca vedova sola, subito, | 1 Offerte al Piccolo «76271 Un. Teti Li 
BGONTABILE bilancista indipendente, corrispon-j Offerte «7&81 E» Piccolo. 76381 E |QUARTIERE 33 stanze, con accessori, on 


dente italiana, dattilografa, avente lunga pra-| ammesse Ione isa | NO Centro, comfort moderno, compenso. 3000, cer- 
tica commerciale, ace assumere direzione | Gamere ammobitiate e pensioni private Offerta sub «78392 Im Piccolo. 78592 L 

amministrativa qualsiasi studio, lavoratrice e- Offerte QUARTIERE tro stanze, camerino e cucina, po 

satta, seria, dispone ottime referenze offresi a {sizione centrale, semiammobiliato o vuoto, cer- 
ditta ‘uto primario. Offerte vera C» al cont. 20 îa parota. Minimo L. 2. Y|co pagando speso. Offerte «76375 L» al Piccolo. 
65 0 | A_BANGARIO, professore o jm R IRE) 

CONTABILE corrispondente italiano, tedesco di di o il QUARTIERE camera, camerino, cucina, qualun: 

fresi alcune ore pomeriggio. Offerte «75825 O» al (anue ala non. mestierante «atta BIBLE MIRO RL pesGione, anche suburbio, cerco pagando 
1g 0°. | lista chiarisce, vieta smpendi. vicinante| Cleo GogO. otterte 06? n pico, I 

dA SAL È QUARTIERE piccolo, ammobiliato, in subaf: 

fitto, cercasi. Offerte «76395 I» Piccolo, 7 


Vasari 17, I. porta 12. 18822 F GUARETEGE can Custo Eno semiat mo 

"n È iliato, eventualmente vuoto, indennizzando, be. 

RMMGRILIATAS SE MECERO Ta EE ne. cerco anche in subaffitto. Offerte CI: 1) 
AMMOBILIATA grande, elegante, luce, unico | LiSeolo._ as 


ero presso piccola famiglia, affittasi. tro; ‘cercasi. Varo Piecdlo, 


Industriale 


avvenuta questa mane, 

La desolatissima consorte ROMANA nata BIGOT con i figliuoletti STELLIO 
e MARIUCCI, le sorelle REGINA col marito ALBERTO SCHIVI, DS SRERiA: 
e LIBERA, 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà sabato 20 corr., alle ore 9, dalla Via 
Domenico Rossetti N. 24. 


ispondente italiano, fran- 
, Offresi, ottime referen- 
Pi 7 


DAI FILUGRAFO <ol 
sese, tedesco, ingl 
ne. Offerte. «76 
DONNA 


ima offresi “quale ‘conduttrice 
Offerte «76239 ©» Piccolo. 76 
ito tecnico linga prat 
Tolo, compere, ricevimenti, D. 

SETBnIO adatto viaggiatore tutta Italia, 


perfi tto contabile corrispondente italiano, te-| Foseolo_40, . II, porta 11, destra. L 15355 F 
duo; ‘ miti pretese. Indirizzare al Piccolo sub OBILIATA duo letti affittasi, Felice Vene È: 3; Trieste, 18 settembre 1924. 
«78166 Cn 78160 |zian 16, I, p. 4. 76335 P Vendite d'occasione 
it <a) ssimo offresi; assume | AMMOBILIATA affittasi vicino posta centrale. u PX F L 
SHERAIO, PESO niente fuori | Fia trento_ 9. porta & Tosti Po |_ Ris UE EA Ot M Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
olo. O_[AMMOBILIATE, salott, ‘I cina, ingres ), lerv ue: h 
lA pratica pauelistia, pasticceria ol |so_ libero offre Gatteri 7, latteria, ex Giuna.|A. ALCUNE volbi, stole, giacche, mantelli, pelo li presente serve quale partecipazione diretta 
izzo al Piccolo. 78394 C_|stica. ENT 78483_F Guarnizione. Gatteri &. secondo. sio M 
7 i ‘ati gEI0, | CAMERI biliato ati Î i volpi, stole, giacche, mantelli, Î GAI ne 
pratica dattilografia, conteggio, | GAMERINO O 0 Ioni, Mkzin 22 Bovino. Hus Di i 5 ; ; pr 


offresi impiegata, ‘cassiera, miti pretese. De atica 33, MII, AT. SEA 17: 
ferte «7353 Piccolo. 19530, LETTO affittasi a donna da bene, Timohs 8, IV, | BANCO con morsa, mola emeriglio e, fucina 
SPEDIZIONI. Esperto indipendente, traffico Sri ta Pa ‘76393 P_' | vendonsi. Via. dell'Istria 72. __IGATM 
portazione, esportazione, rapido corrispondente, | MATRIMONIALE ammobiliata, luce elettrica, BARGA completa vendesi prezzo mite. Ginna- 
stenodattilografo tedesco, italiano, francose, | comodo cucina, affitta persona seria non me- 16. 16m M 
bilancista, referenze, attestati eccel-|stierante a distinti coniugi soli. Ind. Piccolo. BIBLIOTECA, seritioio noce massiccio, vendon: 
Offerte «73300 _C» Piccolo. 783% Ù 78106 P_|si. Indirizzo Piccolo. 16399 


versitario, parla tedesco, italiano, ISTANZA bella, soleggiata con vitto; elet: ZELLE due, per neonati, to 
serbo-croato, offresi per qualunque: lavoro, Do-|trica affittasi persona distinta, Ginnastica 98, IL. a presso portinaia. 
meriggio. Offerte «75713 O» Piccolo, 15713. 0_ |. 16265 F__ TE, alcuno altre diverse anni 
VEDOVA friulana amziana, offresi per porti: | STANZA, luce, cura guardaroba, ottimo vitto, | vendonsi. vera occasione. Coen, via SEE 2 13 
nzia oppure presso famiglie di cuore per lavori | unicamente a persona distinta affitta. signora Hi 
di casa e cucito. 8. Maurizio 7. I 78382 € inon mestierante. Lazzaretto 15, I sinistra. 10-17. | TASSE vuote vendonsi 3 
IAT I TRAD d mani o i 
Lavoro a domicilio : STANZA Groban affittasi anche Se 
AE a » fecola. 7 porta 10. 5; i Du 3 ‘ < 5 
CE VOTE: e vuota afitto. Via Kandler ui. 3 ” Per rispettare le ultime volontà del compianto defunto 


RE 72416 F_|trica, bollitore gas, lettino laccato: bianco re 
itissima, elegante, ammobiliata, lu-|d: Gatteri 32; rta. 2058 x 


Aa Pa punto inglese, bottoni, plissè, a 5° 
co elettrica pffittasi distinto siemore, centro, | LAPIDE decennale, buono stato, vende: 
A À n vat o 7 


da 19; Stapar ich 


iii Ireneo Croce Lente È 
H E MACCHINA cucire, famiglia, altra mano, 

A Bota preteso, dolio pi Len 00 | STANZA elegante, con luce, alia as donsì. Molino vapore 3, quarto. 76295 M 
TATERASSAIO ditresi domicilio, lavorazione a | 2910. i Piccolomini 6, II. p. 10. i FP MAGGRINA serivoro vendesi, occasione. Ind 

ina, prezzo, lire 15; per alberghi, hotel, STA ammo! DEI 20 Piccolo, 16399 M_ 

zz) da convenirsi. Uhiozza 16. 78414 CI ai tO SI destra, U 1a, MACCHINA cucire «Singer» originale vendesi 
ECCAWICO, perfezionatosi in Germania, ripara STANZA ammobiliata con vitto, affittasi Las XX Settembre 60. 02456 


macchine cucire, domicilio. XX Settembre. 60. 


stinto studente, presso distintissimi; ragiiare MANTELLI due, signora, ottimo stato, vendonsi || le sue spoglie mortali vennero cremate e le care ceneri furono tumulate ieri, in 


Oi NIN sn no occasione. Ireneo. delia Groce 5, RETE I ig di ii ; Il t “AG £ sci 
7 abiti Tira, solgolt: STA inmmobiliata affittasi distinta persona. MODELLO recento 3a: Ti 5 i 
Re ileenni. Trento. Croce o i 0 logna_%, porta 1. coni Tuo persona forte, vendesi. Bramante di ne ; Bi dei soli GRIN ARNIE tomba di QUIERO 


;TANZE una, due centro, aflittasi uso ui Ù 
Indirizzo Piccolo. 16889 OCCASIONE: «bronta», ecochiello, acce 
STANZE due grandi, vuote, ingresso libero, lu:|«bandone» per olio, vendo, Toro 13, Fraxiacomo. 
ce, gas, VIE IE pe dae Sei 17833; 
feziona vestiti, rivolta; rimo- | aflittansi ufficio, ambulatorio, Indirizzo I’iecolo. | OGSASIGNE: tailleur grigio nuovissimo, SR 
SRI deghieni (buchi). Donageio; Guardia 12, 70466 V_ lia confezione vendesi. Corso Garibaldi 4, Amil. 
pianterreno. 76397 CC vuo, ‘ottimo, massima TE prezzi diversi. cari, 78419 M 
Rosaetti 0ssÌ, T (alcune) guarnizioni & lire 10 vendo. 
n Lt. î a pi 
ADR CI 60° | VITTO fam rebbesi fe ignori distinti etnia Dl "76AGO 
toi i nillenre wi | Visitare pomeriggio, Piazza S. Giovanni 4, IMI, | TAILLEUR nero, pelliccia uomo, volpe 
SARA peri gna nni caio Piazza porta 15. 76285 P |vondonsi. Alessandro Volta 4, secondo, di È 


SARTA assume qualsiasi modello, i SE 
ta, sacchetto gonna ‘lire 50, vestiti 24 in» poi; 
Mette a nuovo, rivolta vestiti, cappotti da no 
mo. Riborgo 17, II. pesta. 7693; 


I desolati congiunti ringraziano la Stampa cittadina e tutte quelle gentili 
persone che, in vario modo, vollero prender parte al loro immenso dolore, 
Trieste, 19 settembre 1924. i 


PEGSS î 14918 0 NETTI ATI RIA ET ee EV e » RELA sa) 78 
aleuonina: forestiera, brava sarta, offresi a Istruzione TAPPETI due, persiani, vendonsi, ia 
famiglie, minimo prezzo. Offerto sub. «78480 CO» cont. 39 te DaTo Minimo, L. 38-- zi 75M 


TERO CO | —= 
TAPPETI persiani, tn riparensi. Originale | A. A, ALLA Berlita School, Via, CRSIEISE Zi: 
maestro orientale, Ari 73368 C6 [aperte iscrizioni corsi diurni @ serali: inglese, 
III IT TTI O FOSSE TE TO ERETSIco portoghese, e ei 
à sloveno e serbo-croato. Professori delle rispettive | VALIGIA; STA) bali cuoi ian lo en, cigi - 

Posti disponibili - Offerte di lavoro nazionalità, 299 G_|peti da stanza. cassetti acciaio di sicurezza, 
nei. Vasari 17, porta 10. 16349 M. 

TTI, cappotto signora vendonsi Pauliana 
53. porta. 3. i s 


an due, Smirne due Ln 
rara ocgasione. Artisti si 78363 


Spirò santamente, questa mane, dopo, lunghe sofferenze, 


Francesca Miclavetz 


Il marito ROBERTO, unitamente ai figli ALBERTO e consorte, VALERIA 
ved, IPPAVITZ e figli, RICCARDO, MARIO e consorte con i figli, ELVIRA in 
PANZERA col marito e figli, ENRICO (assente) e consorte, GIORGIO e RITA, 
la. cognata VIRGINIA. che:tanto amorosamente  l’assistette, nonchè i parenti 
tutti, partecipa tanto dolorosa perdita agli amici e conoscenti, 

Il trasporto delle care spoglie seguirà venerdì 19 settembre, alle: ore 1430) 
partendo il mesto convoglio dalla casa N. 6 di Via Zovenzoni, 

Trieste, 18 settembre 1924. 


cent, 20 la parola, Minimo L. 2.» DI SLLIEVA a ultimo SO È 
w siruisce pianoforte. Indi jecolo. 76347 @ 
NDISTA zinco; rafo, volonteroso, preteri- a EEA 1eco Lessa 
ARPRE n pronta ì 


spirava ieri dopo lunghe e  penose sof- 


bilmento _ enza tedesco, seroagì, io d'autore, prezzo irrieovio: 
-—;; 15, porta 6. m8eo i | cer 
(A 


— d PEsfondamente!® addolorati, i figli 
cone a uisti, dloccasione | © | FRANCESCO, GIUSEPPINA ved. PAN- 
INGLESE insegna Kastner Michele, Via ita È s RR CERA ed EMMA! BORGNOLO, il genero 


N. 21, TII piano. i recu 
LEZIONI chitarra, metodi | CARROZZELLA buono stato, nuovissima, acqui | ALESSANBRO, a nome pure dei nipoti 
N _|e degli altri congiunti tutti, partecipano 


aocelorati,  facilissimi.  Distinto pratico inse- | stasi occasione. Offerte «79403 N» Piccolo. 
gnante, Via Muzzini 47. IV. 02465 G VENTRE Ù 
Vi dà lezioni; | GAVALLINO a dondolo, acquistasi d'oteas one tale dolorosa perdita aeli amici e cono- 
tembre 37. 18420 D | metodo Conservatorio; abitazione centralissima, | Offerte «N. 306 N» al Piccolo. to ti s 
TT 


cercansi stbito, 


GARZONA carta uomo cercasi. Viale - TC dor PIANISTA diplomata  disti 


Indirizzo Piccolo. _ plain 3. oppure fucile o at 35, 3 sconti. 
PIANOFORTE insegna maestra pratica, pazien- THb sei sali si È ; Il trasporto delle care spoglie seguirà Si prega di essere dispensati da visite di cond 
niellipente, € Carcasi per |te, metodo serio lire 25 mensili; esclusi tiomini. PETO metri 6 per 7 ciroa cercasi. I ca i x pos 11 presente serve quale partecipazione SI 
Sfieeo' sub. «70434 DI rieaolo i; dlirizzo Piccolo. Tesla G | zare, Gio a Vladimiro Fossati, Teatro en, sabato 20 corrente, ad ore 15, partendo ù 
TadsA D ;HE 1 ip) age | MLOTMERGONe è S.S. Martiri N. 24 
o altempata, per |to, teoria musicale, Assnme ore pianoforte an- È SE Sn È DIO: METEO CRRTORII 


CARTie 3 te. Ott ci che per suona i atti ti 
o bambini, cercasi prontamente. ‘orto con fo) re quattro mani: po riereati. n 
pra ‘teferenze, sub. «I8114.D» Piccolo, vo: ore canto anche ‘per ripetizione, lottura Acquisti e vendite di mobili e piano? sorti | 
79114 D_| spartiti. 1 76069 G__ cent. 40 la parola, Minimo L, b- NN 
THPIEGATO con conoscenza lingua italiana, STUDENTE un i rio prepara” esami otto: È creme se 
serbo-droata e disegno semplice, corcasi. Offerte ! bre. 4-_lire_all NOA SIRIORBA AZ. | AC RINAO AI COMPRANSI mobili 


Trieste, 19 settembre 1924. 
VESTITO. 


Zim 


sn 


Impresa 


lo. Cor 


«76329, Da cal. Piccolo. 76329 D__ |STUDENTE Ti impartisce ni 1 k 
ni È ” e, complete, sorivanie, singoli pezzi. 
DAVOGANTE a i da Tnadro! lingua. (Offerte «7834164 al ie 6, negozio mobili, dirimpetto scuola Rosario; Vi Dopo brevissima sofferenze, veniva rapito all’affetto dei suoi cari 
7a UNIVERSITARIO istruisce latino, greco, tede. | ente. i NN RINGRAZIAMENTO " 


pranzo, letto, serivamio, pezzi eingoli, 


sco, dallo 10-11 @ 14-16. Burlo 1, I, gi. 72872 @ | A Ac A ATTENZIONE: comper 
Toei cme meme | PATO, TORO, SC 


Guglieimo Talamini 


La sottoscritta famiglia ringrazia di cuore 


Oggetti rinvenuti e smarriti È MOBILI usati. a 
Ei Db n i, di qualsiasi (si tutte quelle gentili persone che in varia guisa 3 È È 
;AGITO © ‘moglie, souza fig! masura, col cent, 3 20 la parola. Minimo L. 5— H|pranzo, camere letto, comuni e lusso, Vallera Crendarbii'otremo; tributo diafelio. ella maestro meccanico allo Stabilimento Teonico Triestino 


BAtCAnISre, mobili ufficio, eve, 
A. Dorigo. 

ASTE ferro per tenere regi 
r, Boccaecio 25. 


buone referenze, cercansi quali portinai. Pre- st 
fontarsi: ‘dalle 4 alle 6 pom. Indirizzo Piccolo. GANE lupo groesa taglia, color fulvo chiaro, 


T5743 D macchi& bianca al petto e ad una zampa ante- 
Gricsisria | riore, senza museruola nè collare, fuggito di 
pi Li caso mattino giorno 16 corrente. Competente 
Via Broletto N. 12. mancia portandolo al proprietario: sig. Carboni, 

‘o falegname cercasi. Paduinn 3. | Vin Michelangelo Buonarroti N. 23. I. 77990 H 
ni GHIAVI di cassa forte smarrite. Rinv 
pena: 


memoria del suo caro 


ANTONIO 


Un grazie speciale vada all’Impresa costr 

‘casa forte smarrite.) Hinvenitore i» | zioni Picciola & Benedettich ‘e .alll’osimio dott. 
pregato "IG3A! VAI Umberto Guastalla il quale con.le sue amorose 
soia azoto o massiccia, 0° ana, [cure seppe lenitg le sofferenze del ‘caro Estinto. 


i È 
mn grande pendente di perle ametiste smarrito vendesi. occasione. Vidali 4, terzo, porta, 12, ex È ore 
domenica Rarsola, Pregasi portarlo al Piccolo, | Seorzeria. DE SR NSA Famiglia SKERL 


Inconsolabili nel dolore, i genitori GIOVANNI e DOMENICA, la so- 
rella GIUSTINA in ROVAN, i fratelli DANTE © SILVIO, le cognato MA- 
RIA © TINA, i cognati PAOLO e DANTE de POLO, in unione agli zii, 
zie, nipoti e parenti tutti, danno parte dell’irreparabile perdita agli amici 
G) SETE, | 

unerali avranno luogo sabato 20 corrente, ad ore 10, par 
via Lucio Papiriano N. 10. È . i PeTenso CE 
Trieste, 18 settembre 1924, 


I presento serve quale partecipazione dirsita 


MEZZO Tavorante calzo! 


octasione. Foscolo 11, pi 


RA Santa, S0. e mobili eucin 


Indi lo. 70142 HA |CAMERA matrimoniale di noce, : ; n 
- i vendesi occasionissima. Corso Garibaldi 29, por- aria Imoresa Zimolo. Corso V. E. I) N. at 
i Offerte di appartamenti, botteghe Pe » na) 78502 NN 
PRATICANTE, sonoscenza tedesco, con referenze, e magazzini GERE RE SCRESZI LAMPADINE fulminate, bruciate, consumate, 


)er ufficio. Ghega 6, w 78313 D 
BIANTE per ricamo cercasi. Via S, Giusto 


acquistansi. Deposito lastre, Piazza Co 
15229 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


Ara vendousi, 


Tosi 


1 |GREDENZA ‘uso vetrina, un tavolo, 


°° | dalle 10 in 


"32, primo. 0) D_JA. SCAMBIASI quartiere due camere, cucina, TNA Gi CElazEa, IA prima per modiste, fusti, fiori, guar 
RAGAZIE impagliasedie è apprendiste, cercansi. [con uno eguale, possibilmente paraggi Giardino | CUCINA ultimo dea oni, prerie legno e vetro. Ramponi, S. Spi. 
Enrico Prener. S. baz: 20. 76425 D ipubblico. S. Vito, 8. Marco, S. Giacomo. OE no, letti, euste, SEU Si 1838 O a È 
RAGAZIETTA ummodo cercasi quale apprendista | gersi vio, Tesa 1, primo. __ Csi Li d0R “nare Zanier corso Garibaldi i. Gior- 
cmmiciaia. Sembianti, Francesco Riamondo 3, L| ABITAZIONI più grandezze, posizioni, “a è Tussuosa, laccata, marmi, ven capi "6391 0 Î i 

D_|sanmobiliato affitta, scambia Valdirivo 9, I° |desk li dia i irattori i SA NN | G) to , mater: 
i TRA T lussuoaa, rara lerza, asione, ven- n, i stica 15, 

HAGNZ TR desi, Solitario & porta #._ TOS NNO | Fi d'ogni aualità. Cina tappenziono. d'anni 75, pensionato 
" Peer] LETTO completo vendesi. Via Ncussa 7, tappez ERVATIVI i Dili 
FAGAZZO barbiere cercasi. Via Pierpaolo. Ver È, | Pies&tVATIVI insuperabili «Sanitae» unica rendeva la sua anima a Dio, quest'oggi, do, 
CRE fa DO 18926 DERE Steindler, XX Settembre 12; dn o 3 I gg figli FRANCESCO, ing. RODOLFO, ANTONIGIOAE la nuora PAOLA 
RAGAZZO pes cantina Cercasi, Ristorante, Piazza Li para + Unitamento agli altri parenti, pa È 
Studi 7. p 70310 D_ | UN L perdita agli amici e conoscenti. 5 oe i 


vara crono z Torni ENTI MATRIMONIALE faggio 950, altra una persona | stibile, 
MAGRLIOCOIoLi Go cei Tati TALE APPARTAMENTO città 2 etanze. cucina, con-|600, diversi altri mobili vendonsi, Piazza Ca, 
i to o op |fort, I piano, lussnosamente SRD IO, ve DECASIGNE merino È TRI AIETA Lia TRRConia: Led: oo ne solfre. ir 
mote casione sposi cedesi prontamente, esclusi me- vendonsi divano Altoieh lucido, ot-| renarabilmente. Un rimedio :efficace per elimi- 
RAGAZZO CORE quale fattorino altro diatori. Offerto «76361 I» | Piccolo. 76361 I |tomana, poltrona sdraio, Lazzaretto 39, por: | nare pr o. le impurità della pelle è l'Acqua 
sa FER solo pomeriggio, cercansi. TOLI rizzo APPARTAMENTO, (Agi pepe apra CR NA Ant idi preparata nella farmacia. «Alla | R 
5 SA ca ISRERE SS IAREOZIAT I 6261 cessori, confort affittas Dbianoforti mondiali Tauberger 6 mne della Salute», "rieste, S. Giacomo. PA 
AGRZIO 14-15 anni, apprendissa salumi TE ilitazioni pianino incrociato si in tutte le farmacie. 3240 


3 E 
buffet, cercasi. Informazioni: Buffet, Via] fanta AGCARTANE, cn corona Sori 20), Via Sanità 16. 7629INN | sonni: Irinaz | LINE 6000 solidamente garantite, interessi da 


ma se avete dei. pai lineamenti e la 
camagione deturpata da. acne, forunecoli, efe 


I funerali del caro estinto seguiranno venerdì 19 corr., alle ore 16, rtendi 
il convoglio funebre dalla Cappella di le ES 
IPrleste;. Ri seltemiBre ABBI iti O Ano, Regina Ulena: 


Nuova Impresa; Sloza V.. E mati NI si 


FE 
PHANINI, 


Diversi 


Caterina. 16287 DI x Fyn PFA ; convenirsi, cercansi, Scrivere «76255 R» ali Pi 
«18478. lo, 784781 I oppure pianoforte, acquistansi. Prugne: "i dd al Pi 
Li Saz0 per negozio dolci cercasi. \Berietoniane EIEcAnn A sianze “ammobiliate, i ria Zigon, via XXX Ottobre 8.» 76123 N a e PRSOE NRE 5 colo. T6255 Ri cent. 60 la parola, Minimo L. 6, 
ALSO pa ital < «|na. Indirizzo Piccolo: ‘76001 1. | PIANINO nuovo buonissimo, vemsiesti ES cent. 30 la paro LL n LIRE 35.000 cercansi prima ipoteca, pagando 
Lin AZZO per magazzino carbone cercasi. ; c° , grande driosa, scambiasi Via Donadoni 16, I, Pecar. 77746 NN buon tasso. Indirizzo al Piccolo. 16515 R AMORE infranto. Amorticoio mio, vostro sil 


TE concerto «Frbar» antegnersa, mo-| AGQUISITORE, noquisitrice cerca azienda. Indi: MACELLERIA, posizione centrica, vendi. Indi |zio impressionami, econgiurovi  notizio vos 


con quartiere camera, cucina. Indirizzo Pio 
date splendido, perfettissimo, vendesi. TO rizzare offerte, referenze, garanzio, sub «77848 Pa rizzo al Piccolo. salute, attendovi prima possibile. Tantissi 


moda on fossa atterramento | #0 sl Piccolo, Piccolo. _ e enne Torto fl 
cce., affittasi. Rivolgersi Mazzini 15, ore | PIANOFORTE Mignon, meccanica in HE per: | DITTA in prodotti chimici cerca per pronta en- Mm centrica codesi, cansa malati » e) VIS 
È pen i ‘76821. T fetto, perzeai o scambiasi con pieniona di {rata \viaggiatoro introdottissimo ‘ per, le tre! De eng Songalata., ; Indirizzo Pio: AVENDO RIA IE (RD De cava NI B: 
i a MAGAZZINI, fondi, tettoie” affttanzi, Gasporo | Merdialo 13, 11. 02485 VA etazii St bs "a pet sig lst hetsaro vie. delle Torri. [aan 
i ] P 19, i PIANOFORTE nai "200. Indi: Sl * pre AOLO I I STI 
I Dini ORA te Mini asa Laion E, mast al Picoola o ad igliras DI GNERE accetta 50 incarichi 6 ranpre-| desi, compresa merce. Serivere «76243 Ru Pic- BIANCO. Contento averti visto stamattina, soli 
7 ‘15750D» al Piccolo. sso DO tronto Snia dia) i SALOTTO noderno vendesi. indirizzo NA pianzo. Ingnegnere Lauretti, Sardegna, 43, | colon. 76243 R: | spiacentissimo aver ‘dovuto ‘rinunciare ver 
GI Penone ni SRL di 5611 P_|NEGOZIO frutta, erbegei, generi diversi, affitto ai o 


DATTILOGRAFA ppia | minimo sube tena Indirizzo Piccolo. 78354 I 
ondere  indipendenteme: nelle linguo| NELLO stabile N 2 via Trento appizionanei var | emo: 


2 tedesca, francese, cercasi. Offerte, indi-|stissimo aòlone, RE sala, altra sala e Commercio ed'industria 


intore, possibilmente triestino, | minimo, centrica posizione, vendesi, lire ‘2000, i presto. Si i. 931 È 
corcasi da importante casa vini spumanti mar-|Dreos, Conti 4, trattoria, ore 3-7, giornalmente, | DOLORI a base reumatica o » cubstrato 50) d 
Richiedesi conoscenza articolo, clientela 02455 R_ |go vengono eliminati con la cura del Liquor 


cando preteso ssSibendo covie attestati, ‘76497 D» | due grandi stauze. I locali sono adatti per uf- Ù SO pa 
al. Piccolo eta 6427 D_ {fici di grande azienda, per esposizione e lavo- cont. 40 la parola. Minimo L. 4 (0) ae Tese sl N Foocio: CIA puerta, porzione Face x calci 
STENDDATTILOGRAFO perfetto tedesco. cono.|Tatorio di mode oppure per balli, Concorti Cl |urrrccu, FIAZIISTA bene Introdotto presso pastieeeri @ | fo To mite Indirizzo al Piccolo. goti colloquio ‘giorno 20, ore iQ. 76408 
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% Fi ci ai ABg! i 
PR I, a Serezsp? cocaina: ara fenintà maggiori informazioni, in |A, A. AA. A ORO, argento, corone, fiorini, | commestibilisti. cercasi da primaria ditta; paga POSSIDENTE cerca giornata i00, restituisce | GIOVANE commerciante iorestiore,  capilije 
erte se Fi QUARTIERE i stanze, stavtino: pressi conii pero paegudo: niceei. altisstai Otelicorin fia i fissa © provvigione, Offerte sub «02449 F» Piccolo. 1400 in 25 giorni, Offerte «76269 Ru Piceolo, | cinquecentomila, conoscerebbe SOLE sign 
III EDIT IA TRE REN I a E Indice Ugo Anso 0 di gno Sie DIV ba DA sà, di 76259 R_{na, scopo matrimonio, purchè bella, sana, 
Camore ammobiliato e pensioni private pae 6, Vi Dres- | min, via Mazzini 43 PIAZZISTI pratie cercalsi per nuova a __dote. Respingonsi anonime. 


sa stazione centrale. Indirizzo al Piccolo. #RESTIT restituibili b: 
Michieste va È IR. A. Ac A. A Argonterio, brijlanti, ofo, den: | rando marta crema mao i Misto. Buona O lire 450 restituibili breve tempo, alto |" » Piccolo. 
21510 I_itjere, palati prezzi altissimi compera Oreficeria provvigione. Offerte «8370 Ps. Piccolo. 78570 P_ | interesse, da associazione locale, cercasi. Indi. IMPIEGATO statale divorziato, 


80 1n parola. Minimo I. e £|QUARTIERE camera, camerino, cucina ptambial | Buda, Vorso Gariba) 712860. rizzo al Piccolo, 76519 R 
= ? 1] VENITE NEO III ZIA TIZI cerca. conos v tl 
ANMOBILIATE si Jusemose, Penn GR gitro uguale O più grande. IRR A. A. A. A. ARGENTERIA, brillanti, oro, rot- Automonili, biciclett rt PRONTAMENTE ocdorrono 35.000, contratto anni vedova ORosoolza Arvelenio o pienerina” pio 
Cina cerca urgentemente Gatteri 7, latteria; exi; Gicina, “imerimo coppi | tomi qualsiasi, asia Dalavi proelb cplagino, PIE EOLO AE ne, foqna, | re «7468 U» al Piccolo, Ios, 
mai Ir ue camere centro, Dago differenza. Bi ih EA SL VI LI Der sa gonne DEAR S forte ME it Piccolo n = SEA RE LE signore che desiderano nn cappello elerto vil 
ca 3 A NTERIA, prin Orologi, oro, den: BICICLETTE 2 Legnano, Dei, viaggio, vendonsi TRATTORIA vecchia, paraggi Giardino, lavoro Toe pren ni LIE prioni Ji 
ì o i SO LEG. VENdGRiSToAT n jo, | giere. acquista. MU. td. I otcasione. Ghega T.II, porta mezzo. © 72334 Q |assicurato, vendesi, affittasi causa assoluto ri-|cescato, Via Pesco 4, telefono 35), Stabiliz*i i 
GAME RE ammo ie o tre con O RO Sa e Ai A TAIor i 5.16, guimtita-| BICICLETTA «Goericke» da corsa, nuova, ven-| poso. Dreos, via Conti 4, trattoria, ore 3-7 gior- riformazioni, che verigono guarnite gratis. A 
îodo cucina. ceronis subito presso dietinia far col tivi anperiori prezzi  convoniri dr 0 cRO Via Ferriera 49, mezz. 78360 Q_ Nalmente, 78526 R_ | modiste sconto, 2° 
Fi î ° } primo. BICICLETTA donna vendesi o stambiasi bi. | = | LEVA TRICE Quiorigzava accoslio pestanti: 
Gte, comodo cucina cerca E | ignate. ‘reno. è “even amento CRE voto, î A. A. CORONE, fiorini, oro, brillanti, dentiere, | cicletta uomo. Via Bramante 9, barbiere, Acquisti e vendite di case e tel î lo Emerschitz-Sbaizero, Tarneto: 10° Ginnast 
(iS famiig! in, Ollerte eub «79450 to Piccolo. “RIIERI ce biliati 17 st ne pago superando qualunque offerta di giornata, 76249 Q quisi tren rolungata), ‘villa propria, telefono Ce TUÙ 
18450 _D QUAI Cattè VEE di È ST n Oreficeria portici Ponte Fabbra. 784420 | BICICLETTA da passeggio, bellissima, vendo cent. 50 la parola. _Minimo L. b:- SÎ RODA. 
FRETTA ammobiliata cerca sighore anzia: STRNEE dice sonmiblasi conronzaia io ARSOFERRIL arreca i migliori benefici in wutti occasione, Tesa 8, porta 6. NA == mccanai _ Lo Sciroppo pettorale «Portinaw» nta 
no prontamente, Offerta «78878 E. Piccolo. Gatteri 44, p. 12. 7623 1 i disturbi causati arenamn: e elorosi, come| BICICLETTA nuovissima vendesi prezzo__imb FONDO con edifici, 60 ma., Gorizia città, adat-| strata), per bambini lire 5, per adulti ‘1658 
ci dos. mestruazioni irregolari RRpIetenza, canogi sorio, Barbiere, Pozzo bianco 12. 9355Q_ |to anche industria, vendesi. Facilitazioni” tg è riconosciuto per il migliore è il più delle! 
WATRIMONI? ALE Co ce Richieste di appartamenti, bottegh TAR, Dole il Miglior, ricosti' CARRO rimorchio, portata 50 quintali, vendo.| mento. Agenzia ‘fronchin, Gorizia, 165% S_|ce rimedio contro le forrie morboso 90, 
comugi cor i À pp: ’ ghe mento del sangue. l'armacia «Alla Madonna | metotono 37-57. 000.0 | STABILE de comfoni mod îù parato respiratorio. Io Sciroppo pettorale tut 
siamo 9, E_| e magazzini della Saluoer Trieste: E 2 zono CE NO. | vertiRA Ford, biena efficienza, vendesi 0008 viaria, DIRE Reutci eeldonicao Si tinax» sciogli i catarri, ne facilita 10% 
ORTI eni ctosa gent. #0 le peroio Minimo Ian DEL Gio, VI Vane iieloto Dai P gorp® [sione T00. Caffe Pabris, Ferjanole. > 1659 mella, pogcaiono straordinaria. Olferte «208 Se | Iislariio e venato soltanto Pole, (3000 
La er: vere stadi sa ii o LA h iccolo. di Li O Si 
16825 E APPARTAMENTINO ai biliato o ytiot CANDELE seconda o terza, qualità Oprageini mene Nene gr in LORO IO to * «Alla Madonna della Salute», "Trieste, “4 Da. 
da somioio pisa Presso aan idistinlivtomiueio “esentuaimente vo cer Es (rico: + Offerte er dira Gapitali - Società - Cessioni Ye Sn SOI SIE i rca oscar si ne i Cai 
c; I impiega: 4 bitati. Ùi ni È > , guarisce  rapidame È 
LCA CR Po SOIT RUI Picco." o pagando spese. Scrivere. VISO Le | dii Otferto «76298 On Piedolo..” "376998 di aziende commerciali e industrie. |zione centrica, possibilmente via Rossetti, com. |Scibbiotal preparato. nello Farmacia Al I 
n76495 E È ia Rj Prasi. Offerto dettagliate «76253 S» Piccolo. donna della Saluton, Trieste, S. Giacomo; 


DIGESTIONE cattiva, bruciori di stomaco, 


> uffici, pulitura completa, lucidatura parchetti, disinfezione, RCA CE a RI IO |EUF 
43. 


cent. 50 la narola. Minimo L. 6. 76253 8 


i 1 centralissimo affittasi o cedesi, adatto VILLE, casette con orto, pronta eitrata, stà 
ò spelverature bi 'rieste, via Mazzi g 21420 _i altre industrie. Indirizzo Piccol fesit R [Ii fondi, vendonsi Bisiak. Gelsi 6II. 762738 |Editore Cappetti, Trieste, lire 6, Vendibi 
” Soltanto Unica Impresa Pulitura DUSTLESS-TORESELLA SOMME scarti di automobili, mantelli eco, | PROGHERIA verdesi a ioni favorevoli, | VILLINO 5 vani, pronta entrata, prezzo 32,000, | sogtutte la librerie De 
i Via Nicolò Machiavelli 8, telefono 8 — Abbonamenti prezzi miti|comprasi, pagando bene, qualunque quantita-| oppure cercasi socio, Sorivere 078474 R» ‘Piccolo, | facilitazioni pagamento, cedo. Indirizzo Piccolo, U, perchè non ci la fotograi 
AAA pr roro_rn * LIVIO, Sorinere «7046 On so 7856 0 IU R . 1655 $ Rai i 


SIFILIDE. Metodì di cura dei dott. | 


